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Nasce il nuovo Stato dopo anni di eroica e sanguinosa lotta 

«Sì» unanime per la patria algerina 


Si è votato nella massima calma - Do¬ 
mani i risultati finali - Grave rottu¬ 
ra nel governo provvisorio algerino 


Importante riunione del CC della FIOM a Torino 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 1 

Torno da un Inatto giro 
attraverso j sogni elettorali 
(Iella Zona autonoma di Al¬ 
gori e della « WUagnto 4 » 
la sud di Algeri). Non ho 
risto che ordine, fervore, 
partecipazione totale al re¬ 
ferendum. 

Anche gli europei — 
(piclli che sono rimasti — 
hanno preso parte al voto c 
hanno votato quasi tutti 
< si ». Il risultato del refe¬ 
rendum sarà noto martedì. 

Si può già prevedere che 
l'approvazione sarà pratica- 
mente unanime. Una parte¬ 
cipazione che si aggira sul 
90 per cento due ore prima 
delia chiusura delle urne, è 
già un segno molto positivo. 
Ma più che il risultato nu¬ 
merico. oggi, conta il risul¬ 
talo politico. Per questo ho 
fatto un lungo giro, sono 
partito di primo mattino 
dalla Casbalì, ho percorso 
tutto il quartiere musulma¬ 
no del settore ovest di Al¬ 
geri. poi sono andato nella 
Mutigia, alTArbn, a Biuta, 
ed in altri piccoli centri di 
campagna. 

Subito, bisogna dire che 
il volto dell’Algeria, oggi, 
ha indotto aucfie i giornali¬ 
sti più freddi c distaccati a 
non speculare troppo, per lo 
meno in questo momento, 
su altri avvenimenti gravi 
che riguardano il FLN. Ieri 
sera, e giunta notizia di un 
ordine del giorno del GPRA 
ai combattenti .dell’Esercito 
di Liberazione, con cui si 
annunciava che tre membri 
dello Stato Maggiore — il 
colonnello Bumcdlennc e i 
maggiori Mangili e Slimane 
— erano stati degradati. E' 
il fatto più grave della sto¬ 
ria interna del FLN e non 
può essere sottovalutato. Ma 
prima di questo, voglio par¬ 
lerei del voto. \ 

Come sempre in questi 
ultimi giorni, il centro di 
Algeri era, stamattina pre¬ 
sto. quasi deserto. Un taxi 
auidatn da un enronco, mi 
ha portato a Place du Gou- 
vernement. ai confini della 
Casba!i. L’autista era ciar¬ 
liero, ha detto che aveva de¬ 
ciso di restare in Algeria 
ancora qualche mese, p or 
poter guadagnare abbastan¬ 
za da potersi disfare del J 
taxi e di un bar che possie¬ 
de e poi andarsene. Ila ag¬ 
giunto che Parigi avrebbe 
dovuto parlar chiaro quattro 
anni fa. invece di far cre¬ 
dere che l’Algeria sarebbe 
rimasta francese: cosi tutti 
avrebbero potuto affrontare 
con calma il problema della 
sistemazione della propria 
vita, qui o altrove. 

Place dii Gouvernement 
ora vuota: ma a pochi metri 
di distanza cominciava la 


I metallurgici per la 


ripresa 
della lotta 

In attesa dell'incontro di mercoledì tra 
i sindacati, intensificare il dibattito, 
la mobilitazione e l'unità dei lavoratori 


Nel Barese 



Dal nostro inviato mediato, d» scongiura:.' una 
uai nostro inviato ripresn della lotta dei metal 

TORINO, l luglio. (facendo «nvntual- 

La battaglia dei metallur- men,e qualche concessione 
ici è ad un momento cru- c ? mc contropartita al t.unc¬ 
iale. Domani la Confimlu- outiento del potei e ..uuinca- 
irì-i ci iimnniK’Kpi culla pimi* lo), quello lutino, di imbri¬ 


gli è ad un momento cru- *■«. 

cinte. Domani la Confimlu- nmiento del poteie ..indatM- 

striasi pronuncerà sulla con- l£ *?; ^“p 1 ° 1 n, . ll)rl * 

trattazione presentando un K * ,aie M n,m intento dei la- 
documento che il ministro voratori ponendo; unaig.avis- 


* A4 * trattazione presentando >'» 

, I lift documento che il ministro v‘*« ,lo . ri ponendo miai gt* vis- 

J PfflLj* del lavoro trasmetterà ai sin- sona ipoteca sull autonomia 

W ducati. Martedì, questi a- ilei sindacato (riprendendosi 

mmr- vrnnno un nuovo incontro cos ’ 10,1 p} 1 inteiesai, e con 


Centomila 

braccianti 
in sciopero 







rr~r. 



\ l (Il liu un liuu> u uiuuiiwo , , . , 

con r Intarsimi, clic sulla ‘! na subordinazione del s.n- 
contrnttazione ha avanzato fincato, quanto potranno aver 

proposte assolutamente Rine- * Brino? Timi*In.• che hai 
evitabili. Intanto la categoria * “ f ...J.frùmu ? ..««.to' 
esercita tuia fortissima spin- rne ‘‘° 1,1 M'. rtlia da quo. t. 
tu (sia nello aziende private J ,csa, t ,V. mmaccin. coni,giun¬ 
che in quelle a porteci p.rz.o- ta "P 1 I! 3 '™’ 5 ." ‘‘P 1 , S .!* 


ALGERI — In un villaggio della periferia viene Issata 
la bandiera del FLN.'. (Tclefoto A?-IT'ridà) 


L'«H» USA 

giovedì 
nel cosmo 

I tecnici americani non san¬ 
no come andrà resperimento 


che in quelle a partecipa/, io- .«•! " . . 

ne statale) per l'immediata ^ te,n ‘ l contiattuale ha :.ot. - 
ripresa della lotta se Confili- ™*‘\ e non basti d,«e * c.n- 
dtistria e Intarsimi non imi* ll * Unzione ,n ticol.it.» » pei 
tano subito e sostai,zialmen- ^sicura,e una coll urna cu¬ 
te la loro posizione. rispondenza fra sviluppo tec- 

, .... . .. nico e condizione operaia, m- 

I’erche ì sindacati non pio- s j t-onit? non basta rhre * pote- 
clanianq glj scioperi già ari- a | sindacato » per farla <ii- 
,lanciati.’ si chiedono un ventare strumento autononio 

milione e 200 mila metallur- dt ,j lavoratoli. La contratta-* 
gici particolarmente qui n /.jorn- può diventare, ippun-j 
Forino dove il risveglio «lei- lo |IJ);1 t gabbia »: il sindaca-! 
la HA I ha contento lutto il to p uo trasformarsi in un 
suo valoic a questa lotta tle- f aniniinistratoie ilei tnu.nl 


visiva. 

1| Comitato Centiale delta 
FIOM-CG1L. iiunito nella 


ordine ». in lahhriea e nel 
paese. 

Inoltre, come hanno sott«>- 


citta che pare ridestata dallo anche altri intervr- 

sciopcro de, HO mila del mo- nUti Ic propost( . iNTEHSINDi 
nopolio dell auto, ia risposo COS |jt u j scono addirittura unj 
con nettezza ed .unanimiita indietro rispetto alle 

agl, interrogativi ed alla , cqilisi/ioni attuali del rn-.vi- 
aspcttatiya de, metallurgiei. mt , nto 0|M . raii , : pli . UVl . r<li 

n quest, due giorni di.t- Uvi sll[) ,,lati in mi- 

tesa (j sinclacati si rnmiran- . ^ . - , 

no mercoledì) e necessario tinaia di aziende priva e e a 
intensificare il dibattito, la Partecipazione statale durai,- 
vigilanza, la mobiiita/ime e * ’alla 
la pressione, nelle forme più ,olta «fc; meta urgici che ha 
diverse per cementare ITmi- [«receduto quella conira (na¬ 
ta alla base, sorreggere quel- ,e * sarebbe,., messi u. f..,.w 
la ai vortici, esprimere la - come risultai» c come mi- 
massima forza in questo! Unì» — da un , igido ordma- 
scontro di classe che , h . Vl .inumo conti nU unir le.t ; .r.- 


era vuota: ma a pochi metri WASHINGTON. 1. annuncio diniostia che la eli¬ 

di distanza cominciava la Nella notte fra il 4 e il 5 minale serie ili esplosioni 11 
fila della gente che aspetta- luglio (presumibilmente ver- contro le fasce di Van Alien 
va di votare. Parlare di fila so le 8 del mattino di giovo- che proteggono il nostro pia- 
è pallido e insignificante, di prossimo, per l’ora italia- nota saia effettuata nono- 
Bisogna immaginare quelle na) gli Stati Uniti tentenni- stante i due clamorosi f.illi- 
riurrc che salgono rerso la no per la terza volta di scon* menti del primo e del secou- 
j ,arte alta della città — vnlspro In <:ni7in mn ( 1° tentativo, che hanno non 

ùTb^L nuc^e T.° n”" » fiacco ... fon- 

Cicnora — compiefarnenfc . ... . * * • do all Oceano chic ordigni 

intasate dalla folla, i veli tizia, già £ ,rc< ^ at *Lnucleari che emanano radio- 
bianchi delle donne da una a* comando della Taske for- attiv j tà> m;i f atto c0 rrcre il 
parte, gli abiti scuri degli cc ~ s pa ^. fì co. e ..tata con- pcric0 | 0 (Ji lin conflitto mi- 

l,fficia , , 7! entC °? 81 clearc allorquando , missili 

Saverio lutino dal portavoce della commis- dcstinati a portare ad alta 
... „ . , , sione americana per 1 energia f uo , j p bo mb C hanno dcvin- 

(begue ir» 3. pagina) atomica e dal Pentagono. Lo t * D sicché S! e tlovuto distrug- 

. -.. ——gerii in volo 


mutare i rappoiti di potete 
fra sindacati e padronato. 


to. il (gomitato ('entrale «lei 
• la FIOM si «• i isoliitaniente 


Ci scusiamo con i nostri lettori per¬ 
chè, a causa dello sciopero dei tipografi 
dei quotidiani, non abbiamo potuto 
uscire ieri e saremo probabilmente co¬ 
stretti anche nei prossimi giorni a pre¬ 
sentare un giornale ridotto nelle pagine, 
nelle cronache, nel notiziario e nei ser¬ 
vizi, e a giungere in ritardo in molte lo¬ 
calità. Desideriamo sottolineare che il 
nostro giornale, oltre ad aver sostenuto 
nell'assemblea degli editori, assieme a 
pochi altri, l'esigenza di una ripresa im¬ 
mediata delle trattative per arrivare ad 
un accordo, rispetta rigorosamente le 
disposizioni dei sindacati dei tipografi 
senza ricorrere a forme di pressione in 
atto in alcune aziende, e perciò risente 
delle conseguenze dello sciopero in mi¬ 
sura maggiore degli altri giornali. 


Che questo terzo cs peri¬ 
mento venga tentato «allo 
sbaraglio*, senza che i capi 
del Pentagono e i tecnici di¬ 
slocati nel Pacifico -nano si¬ 
curi della sua riuscita, c pro¬ 
vato dal fatto che ancora sa¬ 
bato scorso la commissione 
per l’energia atomica ameri¬ 
cana aveva comunicato che 
i tecnici non sono in grado 
di dire per quali ragioni i si¬ 
stemi di teleguida dei razzi 
* Thor * usati nei due lanci 
falliti non abbiano funzio¬ 
nato. 

Le proteste nel mondo con¬ 
tro le esplosioni nell’almo- 
-fcra e contro la serie di pro¬ 
ve contro le fascie di Van 
Alien si vanno clamorosa¬ 
mente intensificando. Ieri un 
1 guardacoste americano ha 
Iarrestato tre californiani del 
movimento pacifista « per un 
mondo senza bombe > che a 
-ordo della coletta Ercry- 
man li (la Eceryman 1 era 
già stata sequestrata dalle 
autorità americane al largo 
di San Francisco mentre si 
accingeva a prendere la rot¬ 
ta per il Pacifico centrale al¬ 
l'inizio della serie di esplo¬ 
sioni neiratmosfern) stava- 

nrt na? ah t rn r« nnlln • * mn n 


«Sono in gioco le po-c-abi-i espresso per dar mutagli:) 

(ita del sindacato di influiteque.-Uiou, della contrat- 
siillo sviluppo sociale, cioè lo ta/ione n«><- dei fiou-ri del | 
avvenire stesso del movt : sindacato .mclie se es-.;*j 
mento dei Involatori > — ha non investe ancora diretta j 
detto Trentin. segreta.-.»> le- mente il conte-to delle n-j 
sponsabilo della FIO.vi. nel- vendica/ioni. » 

la sua relazione. «O la ca*e-j - < '*en/a la atta/ione .n-i 

goria riesce a far passare j a , ti< «*l ; U.i r n<ni .rregimerà.o.» j 
rivendicazione del diritto ;,l- u> •h bruii t.po. M'eR" n <'l n l 
la contrattazione a tutti i li-.''” dall IN I I.RSIND. imhe! 
velli tv allora « pass^ran-1 questr» conti, uto viu.hlie^ 
no» anche le altre), oppure 1 -»emplicement«- rrnnocutn. < ; 
ne risulteranno conipr.t-nes- ! nulla juu muieiebhe tiri*» ;.l-' 
se le sles-e rivendicazioni M* 1 s,,a scalini/. E ih 
do i metallurgici * — ha af-!'" m i innovo la condino-,»-1 

fermato Scheda. Segretario I’’d i potei i «qni.ii fin.irrei-1 C'eiitomil.» hrarcijiiti 
della CGIU nel suo inti'r- tn-ro praticanunte lumi I scendono oggi in sciopero 
vento. < f^a combattività «lei Posta cosi la questiono, il' nel barese per un nuovo r 
metallurgici «• andata al ciio-jComitato ('enti.ile FIOM ).i piu moderno contratto iti 
re del problema: lo sposta- 1 cui h.i pait«-cip.iio anche Fon lavoro, mi drrisionr della 
mento dei rapport- «li forza * Foa. segretario della l'(»II.«j e della t'11 .-Terra. 

fin lavoratori e padroni, rhv ha riatìerrnaTo con epem ij <Iurslì sindacati hanno ri¬ 
vogliamo ottenere b-gi't:- : - he «jiie.sta l<>U.i lieve uni.in- | vulto mi appello alla ( ISL- 
mando il sindacato, strumen- /imito |>ori.iie il sindac.Uo( Terra per mhj manifesta¬ 
to della v ita democratica e nella fabbrica come eflettu rione da tenersi a Ilari,-oli 
deljo sviluppo del paese* — igente contrattuale. Sii que- la partecipazione di tutti i 
ha ribadito Boni, segreta,m su» obiettivo il padronato contadini impegnati nella 
generale della FIOM, nel « ere.» «1, manovrare ,* pm- lotta, giovedì prossimo. Si 
concludere. tropo,, le aziende a partici- sviluppa, intanto, un forte 

E* stato il padronato a rcn- pa/ione statale non dimostra- movimento imitano In ap- 
dere cosi nitidi j termini del no affatto di voler corre’ta- poggio alla lotta del brar- 
conflitto. enucleando fra le mente usare g| ; indirizzi del- cianti. dei salariali e dei 
rivenrlicazion, quella che la circolate B<’ coloni: tutta la popolazio- 

meglio esprime il loro conte- I metallurgie,, con ì pi.nu ac è attivamente solidale 
mito innovatore: il diritto del quattr<» compattissimi m rn n gli scioperanti, 
sindacato a contrattare a tut- jxti etfettuati da operai ««I Ad Andrla. a ( asamas- 
ti i livelli ogni aspetto «tei impiegati, hanno manifest..- sima. a Ruvo. ad Altamu- 
rapport»» vii lavoro. I-a C«»n- to jiiena «-«»sci*-n/a ed adesu»- rJ » a Futignano numern- 
findustria ha posto la t>en u«»- ne agli obiettivi avanzati p«>- ^ son<i le iniziative rhe. 

ta nonché assurda pregiuai-1 sti rial sindacato per un nm- anche a livello politico, le- 
ziale in questa materia. Ix> vo assetto «lei rapporti di la- stimolano 1 adesione alla 
Intersind ha proposto una voro. In questi due giorni «li importante battaglia in 
« gabbia » in cui, per tutta la pausa forzata, questa co- corso. Anche esponenti 
durata del contralto, siano scienza dovrà esprimersi in ” C -> accanto ai co¬ 

congelate le condizioni dei un rinnovato slancio e anche munisti, ai sociaiis.i. a mi- 
lavoratori. a livello di ente- j n u n rafTorzamento del sin- ” } democratici, chiedono, 
goria. di settore c di azienda dacato, della sua democrazia nf |, Coi ™* , ‘ * 

L'intervento di Vailetta e della sua organizzazione. nr,,e JiSÌIKI 
può darsi, accosti la posizio- su queste indicazioni, il Ci>- JinasoUec^ elulionedel- 

ne della Confindustria a mitato Centrale della FIOM 1 iViÌIISi rièhiV 

quella dellTntersind. Di fat- ha c j, jllso | a propria impor- J* 'f*P, , n , J ne h 

to, il monopolio torinese e l e tante riunione. s< *“ df * ronla dini. 

O ‘finn rio di A hantl a flltn ^ - — / I»» ♦ «r IO «voninn un 



* 


Come 

battere 

Vailetta 


Luminili «fi lolle prole¬ 
tarie che scuote ri questi 
giurili l'Italia e — come nei 
momenti più avanzali della 
nostra stona — ita insto 
verificarsi simultaneamente 
due grandi fatti quali la 
riscossa operaia alla FIAT 
dopo dieci anni di schiac¬ 
ciante oppressione del mo¬ 
nopolio e il possente scio¬ 
pero dei braccianti puglie¬ 
si, continua ad essere og¬ 
getto di ima campagna al¬ 
larmistica. A Valletta, che 
per giustificare la serrata, 
levava l’altro giorno le iue 
strida deplorando le gravi 
perdite che la lotta dei me¬ 
tallurgici produce all’eco- 
nonna nazionale e t risciii 
clic di conseguenza corre¬ 
rebbe Tordinato espandersi 
del « miracolo italiano », 
fanno puntualmente eco 
tulle le destre, interne cd 
esterne alla BC. 

Ma tutto ciò era ed è 
ovvio, scontato. Meno ov¬ 
vio e scontato è l'invito 
alla calma e al senso di 
responsabilità che viene 
rivolto ai sindacati anche 
da altri ambienti, i quaìi 
delle dichiaranoni di Vuì- 
letta sottolineano per esem¬ 
pio più volentieri l'adesio¬ 
ne al centro-sinistra o il 
dissenso da altri gruppi 
del padronato, che le mi¬ 
nacce anti-operaic. Il rin¬ 
novamento del {mese e in 
urlo, si dice, bisogna aver 
fiducia nella svolta in cor¬ 
so c, pur sen:u rinunciare 
alla lotta, attendere che 
essa maturi. 

Ora. è chiaro che un rin¬ 
novamento è in allo ap¬ 
punto sotto la spinta delie 
lotte. Ogni tentativo di fre¬ 
mirle, da parte di forze 
esterne o interne e.l cen¬ 
tro-sinistra, va respinto. 
Era assurdo per le azioni 
delle scorse settimane de¬ 
gli insegnanti c degli sta¬ 
rali. Tanto più lo sarebbe 
oggi, di fronte alio scon¬ 
tro in atto tra la ciurme 
operaia c i gruppi diri¬ 
genti dei grandi monopali. 
La conquista di migliori 
camiciotti di litit c 
tutfo di maggiore potere 
operaio è hi positi tu gì eco 
di questa lotta, e il rinno- 
lamento passa appunio da 
qui, dalla sconfitta tic: mo¬ 
nopoli sul loro terreno. 

La • responsabilità » de: 
'*« (locati, m questa <.Ina¬ 
zione. è ’inu sola: iveUa 
•h fare in nodo che la 
lotta ilei lavoratori r e<ca 
a battere T ostinata r.-u 
'Vara «■ /<• menai re del 
padronato, rinsaldi Tnn tè. 
<lt classe, reggi unga t tuo: 
obiettivi per il progre.so 
di tutta la nazione. F del 
resto, sono i sindacati, n 
piena autonomia e in ade¬ 
sione alla volontà det lo¬ 
ro organizzati, che vanno 
prendendo le decisioni un 
opportune perché questo 
si raggiunga. Come hi fat¬ 
to appunto ieri il Comi¬ 
tato centrale della FIOM 
nnnito a Torino. 


/ione da tenersi a Ilari, -un 
la partecipazione di tutti i 
contadini impegnati nella 
lotta, giovedì prossimo. Si 
sviluppa, intanto, un forte 
movimento unitario In ap¬ 
poggio alla lotta dei brac¬ 
cianti. dei salariati e dei 
coloni: tutta la popolazio¬ 
ne è attivamente solidale 
con gli scioperanti. 

Ad Andrla. a Casamas- 
sima. a Ruvo. ad Altamn- 
ra, a Putignano numero¬ 
se sono le iniziative rhe. 
anche a livello politico, te¬ 
stimoniano I’ adesione alla 
importante battaglia in 
corso. Anche esponenti 
della n.C\ accanto ai co¬ 
munisti, ai socialisti, a tut¬ 
ti I democratici, chiedono, 
nei Consigli comunali e 
nelle pubbliche assemblee, 
una sollecita soluzione del¬ 
l’aspra vertenza, che si ac¬ 
colgano le legittime richie¬ 
ste dei contadini. 


Scuola 


Oggi esami 
di maturità 


(lue*’.» hi..::. ii.. m.gìiu..ì d. ^ <>rm. .i soomd.i ,!< :i or.t-.ne d->. i.u.no .th lTil.ano Mercoledì. 

elidenti astengono | t prima ^li .studi segu.ti dai candidati 4 luglio- provi ?cr : tt* dt Ma 
prova dogli «ami «li maturità n,. r . „ .... M . 

classica e scientifica e d. abili- r .t . cl.Um? i ealondir-o dt L t,: °. Vod ì: 3 lu ^ : tra ' 

taziono magistrale e tecnica. , . ... ‘ dazione >ern.n d, un brano jn 

Como o noto. ,1 primo osarne n n hnRUa stran ‘, ora - Venerdl - 6 ll> ' 

comune a tutti e tre 1 gruppi ™ P r,vc dt. le g|;o: prova di disegtx). 

di diplomandt e consiste nello '* Jf,, 1 !!' Per * «' a ndidati all'abjlitaz.o- 

-volgimento scritto del tema 8 (ì ? h *rs m nc magistrate: domani. 3 luglio: 

d'italiano, assegnato dal mini- n ' 0 . l'ngiu .taliana Mert^lel P rova scri . tta di ‘«dazione dal 
storo della Pubblica Istruzione. . lud o- nrova scritta di ^ ntino oh Italiano. Mercoledì 4 
Il testo del tema vorrà dettato tr à d uzio,fo di un tosto di' lin- luRl ! io; P rova scr,tta d » Mate * 
subito dopo t ingresso nello aule RUa italiana ,n lingua latina, matlea. 

?«™Sri\ C,p e C n ° CeSSar,e Giovedì. 5 luglio: prova scritta Le P ro ' a ' ora ‘*- avranno ini- 
cTktudenti avranno a d.spo- «*« di un brano di «»o il secondo giorno succes- 

riziono so: ore por lo svol-.. “'toro greco. ,n lingua italiana. al d \ U * P™' e 

monto. Por i candidati alla maturità se.ittc. e scendo un caleada- 


formalità 

Gli studenti avranno a dispo- 
riziono sci ore por lo svolg.- 
monto. 


I»I,V # SS kt,\ #4 •* I 1.% 
















PAG. 2 / vita italiana 


< v* 


l’Unità / lunedì 2 luglio 1962 


Stampa comunista 


Aumentare 

ovunque 

la diffusione 


Fare della campagna della 
stampa comunista una gran¬ 
de occasione di mobilitazio¬ 
ne politica, di propaganda, di 
polemica ideale che, legan¬ 
dosi alle imponenti battaglio 
democratiche in corso, fac¬ 
cia risaltare il ruolo del par¬ 
tito come fulcro della lotta 
per una svolta nella vita na¬ 
zionale e la funzione in.-o- 
stituibile — politica, organiz¬ 
zativa cd ideologica — dei 
nostri giornali; questo è l'im¬ 
mediato obbiettivo clic ita 
dinanzi al partito, di cui si 
sono approfonditi gli aspetti 
salienti nel breve ma denso 
dibattito evoltosi nel conve¬ 
gno nazionale dei segretari 
federali, dei redattori delle 
maggiori pubblicazioni «li 
partito e di numerosi qua¬ 
dri propagandistici. 

Alla presenza di Cianca ilo 
Pajetta e Mario Alleata, il 
convegno ha discusso una re¬ 
lazione del compagno Hoich- 
fin al cui centro è stnta po¬ 
sta l'esigenza di accompagna¬ 
re al necessario sforzo per 
assicurare il pieno successo 
della sottoscrizione di un mi¬ 
liardo, un’altlvitfi altrettanto 
intensa, varia, politicamente 
qualificata per ottenere un 
aumento netto della diffusio¬ 
ne dell'Unità e degli altri 
nostri giornali. Gli obbietti¬ 
vi posti dalla Direzione «lei 
partito (3 milioni di copie in 
più entro l'anno. 50.000 ab¬ 
bonamenti per il 1003. 30.000 
speciali abbonamenti per il 
periodo precongressuale e 
congressuale) sono apparsi, 
anche negli interventi dei 
compagni, non solo politica- 
mente necessari ma perfet¬ 
tamente proporzionati alle 
energie di cui il partilo di- 
f pone. 

Con diverse accentuazioni, 
vi è stata unanimità nel ri¬ 
conoscere elio le notevoli 
modificazioni di forma, di 
contenuto e di quantità im¬ 
poste ultimamente al nostro 
quotidiano facilitano il rin- 
saldamcnto dei legami col 
pubblico tradizionale e la 
conquista di nuovi lettori. 
Oggi l'Unità si presenta an¬ 
cor meglio come un grande 
quotidiano elle associa il ne¬ 
cessario rigore militante «li 
organo comunista con i ca¬ 
ratteri di giornale popolari* 
capace di rispecchiare «li 
aspetti più vari deila vita e 
di soddisfare i più diversi in¬ 
teressi morali, culturali e po¬ 
litici. Ma è stato pun* sotto- 
lineato come questo elemen¬ 
to. benché decisivo, non pos¬ 
sa da solo garantire quella 
espansione dell’area di fidu¬ 
cia e simpatia verso il quo¬ 
tidiano che appare oggi cosi 
necessaria. Occorre un impe¬ 
gno. una consapevolezza del 
ruolo politico del giornale 
per l'orlentnmonto di grandi 
masse di militanti e di la¬ 
voratori. occorro un lavoro 
organizzato (-organizzato-, 
si è detto, ma non meramen¬ 
te organizzativo) per far eo- 


Edilizia popolare 


Mancano 
10 milioni 
di vani 


Le indicazioni della Conferenza del PCI sulle ,industrie di Stato 




IN BREVE 


.4 


+r 


■A 


noscerc e diffondere il gior¬ 
nale. farlo giungere laddove 
ora è aesente, instaurare fra 
«li esso e la mnesn dei lettori 
un rapporto cordiale, stabi¬ 
le in cui il giornale possa 
dare «* rie«‘ver«* dal suo pub¬ 
blico- K’ questa un'opera elio 
riguarda tutto il partito. p*t- 
ehè comporta la sorte * lei 
suo p.'ù importante «al ''in¬ 
caci* strumento Ha detto 
Dajetta: -il dirigenti*. Fatti- 
vista consapevole non «l«‘V«* 
Milo leggeri* e capire, ma «le¬ 
sa* sentire il pressanti* bi- 
sogno «li far leggere «* <*api¬ 
re al numero più grande di 
compagni, «li rifuggire da 
ogni tolleranza verno Figlio¬ 
lanza politica eia* è un di¬ 
fetto da rimuovei e e che 
l'Unità ci aiuta a rimuove¬ 
re •• K tuttavia, il partito lui 
bisor.no di organismi opera¬ 
tivi, investiti anch'essi ili di¬ 
gnità e compiti politici, per 
dare continuità ed efficacia 
a questo sforzo. Da epti s«) r - 
ge la necessità, da tutti sot¬ 
tolineata. di un rilancio, ni 
una riforma dell' * Associazio¬ 
ne Amici dell'Unità** 

Il convegno si è natural¬ 
mente occupato anelli* delle 
altre principali pubblicazio¬ 
ni. Generale soddisfazione «'• 
stata espressa por *< Iti nasci¬ 
ta »• settimanale e il suo im¬ 
mediato t* vasto successo. 
"Rinascita- può però con¬ 
quistali* ancora molti lettori: 
in tutto il quadro dirigente 
e attivo del partito, ili pri¬ 
mo luogo, ma anche all‘i*s*er- 
i)o. negli ambienti democra¬ 
tici. fra tutti coloro che ab¬ 
biano interessi politici seri, 
l’or - Vie nuove** è stata au¬ 
spicata una sua ulterior* 
qualificazione come grande 
rotocalco destinato ad mi va¬ 
sto pubblico democratico. Una 
sottolineatura particolare ha 
avuto la necessità di un più 
intenso impegno nella diffu¬ 
sione del libro elle è il mez¬ 
zo più compiuto di informa¬ 
zioni* <• formazione. 

Il compagno Alicata si è 
particolarmente soffermato 
nel suo discorso conclusivo, 
oltre elle su aspetti relativi 
alla fattura del giornale* e ni 
suo rapporto col quadro di¬ 
rigente periferico, sul carat¬ 
teri e l'estensione che do¬ 
vranno assumere le feste du¬ 
rante In Campagna. Anche 
nelle feste deve sentirsi che 
l'asse della nostra iniziativa 
è spostato verso 1 problemi 
della diffusione. Si tratta di 
avere molte feste compren¬ 
dendo che 11 loro successo 6 
legato direttamente al loro 
iinnovamento, cioè al loro 
adeguamento ni gusti più 
complessi del pubblico popo¬ 
lare. e alla loro forte carat¬ 
terizzazione politica di eui re¬ 
no aspetti salienti le inizia¬ 
tive culturali c propagandi¬ 
stiche. la sottoscrizione e la 
diffusione. La diffusione in 
particolare deve risaltare co¬ 
me l'oggetto primo delfini- 
zlativa 
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Iniziativa dal basso per effettivi controlli 
democratici sulle industrie di Stato - Il 
dibattito - Le conclusioni di Napolitano 
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C.E.E.: ridotti del 10% j dazi doganali 

Dalle ore 0 di stanotte, nei paesi della CKK l i tariffa do 
, «apule sui prodotti industriali ha subito una riduzione dei 
li) per cento. Una riduzione del 5 per cento è entrata m vigore 
;.m)ie per alcun proda!'.: agricoli. 

I.a riduzione della tariffa doganali* «loviebbe avere ri- 
j.< missioni anche sui prezzi delle auto di provenienza stra¬ 
niera importato; essa, per un automezzo di media cilindrata, 
dovrebbe portar»* ad una riduzione di 40-45 mila lìrt* 

Genova: i funerali di Pietro Taviani 

S; .min -volte ieri nel santuario della Madonna de-.l.t 
Cu i rei : .i di H:iv,*ri 1<* « stremi' onor.,nze funebri al piccolo Vieti** 
Trivi.ini. figlio doL mini-dio dellTnterno. Kr.uio presone •! padre, 
la madre, i franili, la nonna ed i piccoli amici dello scom¬ 
parso. oltre a personalità politiche e alle autorità della regione 
Moltissime 1«‘ corone e i cuscini di liori bianchi, m prevalenza 


gigli, che erano 
cerimonia. 


-t.tt. 


portati 
1 . 


ih l santuario i><t ia mesta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. I 

Nei prossimi licci «l'ini - 
per rappi un pere la medici di io* 
runo per cbirante — F/ralii; 
docrà costruire dieci milioni ili 
cani, corrispondenti, secondo uh 
attuali costi, a ìnrcstirncnti per 
6.500 miliardi, cioè 050 miliardi 
opni anno Questa cilrr, imi» 
apparire j/rossa, ma. <c s; tn-n 
conto che nel <nlo làfìl <j cono 
incestiti, nell'edilizia. ben I l''2 
miliardi, si giunge subito aita 
conclusione che :i tempo delia 
piò facile speculazione sia per 
finire c che il cap.’ra.e pr;r;*o 
— che ancora ne! h' r -I copri 
V57.0 r r de pii incestimrr.u 
dece porsi oppi d problema <ii 
nuore aree di etnzns-ons’. y 
questo il tema di fondo chej 
.trecento membri circa deli’A*- 
sociazione Generale per l'Fdi- 

- ligia stanno discutendo n Na¬ 
poli sotto Val’o patronato 
Presidente della Rrpubb’icz e 
di innumcr, enti e personalità, 
al VII Congresso nazionale edi¬ 
lizia e abitazioni, prima mani¬ 
festazione dei! annuale * Fiera 
della cara - inaugurata ne. oior. 
ni scorsi alla Mostra d'OV’C. 

i mare La stessa rormu'.czion- 
del primo punto all'ordine «ic! 
giorno <• Edilizia economica e 
popolare e iniziatica prirata-f 
dà una prima indicazione sopii 
Obiettici che oppi gli imprcn - 
: ditori si pùngono E il processor 
' rocchetti — presisi della 
J Facoltà di ingegneria di \apo!, 

. t presidente della Società edi- 

- lizia - Risanamento - - i« ha 

. ribaditi, «enza tante reticenze, 
in mt roduzionr al dibattito- 
giungere alla trasformazione ra 
dicale degli attuali s.sterni di 
soccenzionamentn dell’edilizia 
popolare togliendo allo Staro e 
agli enti pubblici la funzione 
,imprenditoriale in prò dell'Ira. 

• presa privata. Come? Il con- 
grotto mo sto discutendo stillai 


bus.' delle diverse esperienze 
dell’Europa capita’.cica. I.ar¬ 
dir possibilità, de. resto, lascia¬ 
no. in questo senso, i progry.t’ 
Stillo di prossima <ì ; scassinile 
i.-lla Cameni 

Non è per») questo ri iota te¬ 
ma di dibattito: ad esso si af¬ 
fianca quello - tecnico il di¬ 
battito. cioè, mila pre/abbrica- 
zmne e s>ill'utilizzazionc tiri 
ferro (propetti delt'lralsiderJ *• 
di altri materiali per la dirai 
n’iz.one dei rosi’ (21 delle 
relazioni presentate non ardano 
appunto quest,- ,iraom r nt; r 

inoltre, sono stati pns’i n 
discussione i nfless- defnrba. 
nc<imo r deH'emiqraz oae *-'1 
problem.: della casa' r'd'ea j rio», 
indifferenti e che pongono an¬ 
cora hi questuine ■fell’ediliz a 
popolare c delle case a basto 
corto come possibile rampo di 
inrestimcn’i e di speculazioni 
private. Roma. Tarmo e Milano 
per esempio dorrebbero ra 
striare dO-7<> m:la rani a’ì'nnnn 
solo per sopperire alln rirhi-- 
sta di case da parte J**»'>*■»- 
prami meridionali 

E il Sud? Ia situazione edi 
,’izia non è migiiorata per feto- 
rio ih tenta parte d, 'an.i j' •' 
contriti ne •• operai■' Secondo 
statistiche ufficiai-, oggi man. 
cono in ltr.1 a 5 6sS s?rt cimi P** r 
giungere alla media di un ab*- 
tan:e per nino- mentre. però, 
nel Settentrione e nel renfo 
d’Iralir. la media effettiva è già 
inferiore a quella auspicata, 
nel Mezzogiorno essa è «f* US. 
con uno situazione ancoro peg¬ 
giore nei grandi centri come 
Napoli o Foggia. In definitiva. 
l’SK T r del (abbisogno di case, 
oggi non soddisfatto, riguarda 
le sole regioni meridionali, sic¬ 
ché è in direzione dei Sud che 
dorrebbe, nei prossimi anni. 
concentrarsi l'investimento di 
capitali per l'edilizia 


Aldo De Jaco 


La Conferenza nazionale 
indetta dal PCI al. Brancac¬ 
cio sulle industrie a parteci¬ 
pazione statale URI e END 
si è chiusa sabato sera — 
presente il vicesegretario ge¬ 
nerale del PCI Luigi Lortgo 

— con un discorso del com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
pronunciato «Jnpo una intera 
giornata di interessante e vi¬ 
vace dibattito. Quali indica¬ 
zioni sono emerse da questa 
importante iniziativa del 
PCI ? Tanto la relazione 
(pianto ia discussione hanno, 
in primo luogo, dimostrato 
ampiamente, «> sottolineato, 
il fatto elio le industrie «li 
Stato sono subordinate e in¬ 
tegrate ai grandi gruppi mo¬ 
nopolistici privati. 

Òvviamente, tale rapporto 
di subordinazione non è tut¬ 
to esplicito, nò meccanico. E. 
tuttavia, sovente esso si ma¬ 
nifesta in forme clamorose. 
Molti delegati — Millo di 
Trieste. Casadio di Milano. 
Sacci di Terni, in particola¬ 
ri* — hanno fornito una se¬ 
rie di esempi* degli aspetti 
piu scandalosi di questa su¬ 
bordinazione. A parte la que¬ 
stione dei cantieri (conio è 
noto, si ridimensionano quel¬ 
li JRI mentre quelli privati 
si rafror/ami). un caso illu¬ 
minante ha richiamato l'nt- 
tdizione della i conferenza: 
quello della Motomecennica 
di Milano. Si tratta'di mia 
fabbrica integralmente rin¬ 
novata, posta in grado di co¬ 
struire ottimi trattori non 
cingolati. L’azienda ha rice¬ 
vuto importanti commesse di 
lavoro -dalla'.Francia: ma 
poco tempo dopo la fabbrico 
è stata..pratiòanfchtq liquidi 
la. Molte site parti sono' state 
smembrate e svendute a pri¬ 
vati. Perchò? Per non • in¬ 
vadere * il campo della Fiat. 
Già nel passato, il monopolio 
torinese aveva voluto un’al¬ 
tra vittoria: il grande Fossa¬ 
ti di Genovn Sestri 

Ma. In subordinazione «iel¬ 
le aziende a partecipazione 
statale ai grandi eruppi mo¬ 
nopolistici è dimostrata — 
più in generale — dall'alli¬ 
neamento sistematico alla po¬ 
litica dei grandi gruppi pri¬ 
vati: per esemnio. le aziende 
elettriche elei 1*1 RI si sono 
sempre uniformate alla poli¬ 
tica dei grandi gruopi pri¬ 
vati; le banche 1RI hanno 
semnre appoggiato tali grup¬ 
pi: il settore siderurgico del- 
l’IRI e quello petrolchimico 
dell* ENI hanno formulato 
una politica dei prezzi di so¬ 
stegno dei monopoli, eoe. Aiv 
che su questo si sono avuti 
alcuni interessanti interventi 
come quello di Giorgio C«ip* 
pn. sui problemi dell’energia: 
di Olivetti, sui problemi del 
credito: «lei sen. MnnVignnni 
sulla ricerca scientifica. 

Infine, tale subordinazione 
si rivela negli aspetti socia¬ 
li della politica delle parte¬ 
cipazioni statali. Ee aziende 
clic dovrebbero essere « mo¬ 
dello di democrazia *. regi¬ 
strano casi di arbitrii e vio¬ 
lazioni dei diritti dei lavo¬ 
ratori clamorosi, fi delegato 
di Ravenna. Folli. Quello di 
Firenze Scliiattcsi. Millo di 
Trieste. Martelli di'Livorno 
c numerosi altri hanno for¬ 
nito una documentazione im¬ 
pressionante di tali arbitri* 
licenziamenti «li onerai e di 
tecnici (ò il caso di un inge¬ 
gnere dei CRDA licenziato 
per aver scioperato) del 'li- 
rettore «li un periodico cat¬ 
tolici-) a Ravenna ocr aver 
criticato la politica «lei- j 
FANTE verso i lavoratori', 
multe e ammonizioni ner gb 
scioperi compiliti nel ’60 con- . 
tro Tambmni. eccetera. ! 

Di qui la constatazione che! 

— tanto sul piano economico! 
quanto >u quello dei lappar- i 
li democratici nella fabbrica j 

— le azieniie a partecipnzm- j 
Ine statale sì sono inserite nel 

I processo «li espansione mono 
j polisti»-.), a sostegno, nei fa!-j 
Iti. dei mononoli stessi Ora. 
'«li fronte agli impegni «lei 
governo di centro sinistra «I* 
dar vita ad una politica di 
nrovrammazione demon.Mi¬ 
ca deUVconoinia. per il su¬ 
peramento degli squiUbri 
vecchi e nuovi aggravati e* 
creati dallo sviluppo, la con¬ 
ferenza ha messo in rilievo 
il fatto essenziale clic una 
tale programmazione non è 
possibile se strumenti essen¬ 
ziali come lo industrie IR! e 
ENI non modificano i loro 
attuali indirizzi e non assu¬ 
mono funzioni nettamente 
antimonopolistiche. 

Come conquistare questo 
obiettivo? Le forme vecchie 
e nuove di subordinazione 
delle aziende di Stato ai mo¬ 
nopoli (sia sul piano della 
politica economica clic sul 
piano del rispetto dei princi¬ 


pi democratici nelle fabbri¬ 
che) (l<‘hhnn<) essere denun¬ 
ciato sistematicamente con 
una campagna di grande re¬ 
spiro: in primo luogo nelle 
fabbriche a partecipazione 
statale, ma poi in tutti i lun¬ 
ghi di lavoro e a tutta l’opi¬ 
nione pubblica. La conferen¬ 
za Ini giù raccolto un mate¬ 
riale assai ampio al riguardo, 
tanto elle vi sarchile tutta la 
possibilità, ci sembra, di po¬ 
ter giungere alla pubblica¬ 
zione «li un «libro bianco*. 

Inoltre — ed ecco la se¬ 
conda indicazione essenzia¬ 
le della conferenza — con¬ 
trapporre all’attuale < linea * 
delle aziende a partecipazio¬ 
ni* statale, una linea demo¬ 
cratica. organica in cui il 
problema dei controlli a tutti 
i livelli (Parlamento. Regio¬ 
ni. Enti locali, fabbrica) as¬ 
suma un rilievo centrale. A 
questo riguardo, un notevole 
contributo e vomito «lai dele¬ 
gati «li Genova. Bisso, Bcg- 
giato. Bottini e dal delegato 
sardo Cardia. Nello .aie con¬ 
clusioni' Fon. Napolitano si 
ò soffermato ;i lungo su que¬ 
sto problema rilevando che 
ciò elle occorre è sviluppare 
una azione politica che inve¬ 
sta tutte le forme politiche e 
in primo luogo quelle elio 
fanno parte dell’attuale mag¬ 
gioranza. Tale azione deve 
fondarsi su una iniziativa 
dal basso, che parta dallo 
fabbriche, elio solleciti il con¬ 
tributo dei compagni socia¬ 
listi. clic* consideri gli impe¬ 
gni del governo di centro- 
sinistra, l’esistenza della re¬ 
cente circolare Bo. Si tratta 
eli.puntare al|a conquista cji 
nuovi, ulterioripùnti., per 
procèdere alla creazione «li 
una situazione che imponga 
il rispetto di tutti i diritti co¬ 
stituzionali nelle fabbriche a 
partecipazione statale. La ca¬ 
rica clic si esprime anche nel¬ 
le lotte rivendicative, e che è 
aspirazione alla democrazia, 
deve essere raccolta a livel¬ 
lo politico. Nelle fabbriche, 
occorre dar vita ad un movi¬ 
mento di conferenze di pro¬ 
duzione come prima forma di 
controllo dal basso. E' questo 
un problema urgente. Si va 
verso una politicn di pro¬ 
grammazione. Vi sono impe¬ 
gni precisi del governo circa 
In necessità di una partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla pro- 
grnmmnzione. La questione 
ò del contentilo della pro¬ 
grammazione stessa. In qua¬ 
le deve avere al suo centro 
il problema dell’elevamento 
delle condizioni di vita «lolle 
masse lavoratrici. 

Su tutti questi problemi — 
ha aircrmato Napolitano nel¬ 
le sue conclusioni — esiste 
oggi la possibilità di costrui¬ 
re dentro e fuori delle fab¬ 
briche una unità nuova. Su 
questi problemi dovremo sa¬ 
pere sviluppare la nostra ini¬ 
ziativa a tutti i livelli dot 
una nuova unità polìtica. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti inoltre, il sen Bertoli .li 
Napoli olle Ila tratto la que¬ 
stiono «lei rapporto tra svi¬ 
luppo quantitativo delie in¬ 
dustrie a partecipazione si¬ 
tale e industrinlÌ7za/ione 
del Mezzogiorno: Fanelli, di 
Brescia sulle libertà nelle 
fabbriche. Ippolito di Taran¬ 
to sui « miti » clic nleune ini¬ 
ziative dell’lRl creano 

Adriano Aldomoraschi 


Assai intensi^ si prevede la 
settimana chcqni/ia oggi, dal 
punto di vlsUt-«lei dibattito 
politico e parlamentare. Intan¬ 
to. nella “ seduta odierna, la 
Camera sarà chiamata a discu¬ 
tere, in sede di svolgimento 
delle interpellanze ed interro- 
gazioni, delio sciopero dei me¬ 
tallurgici della FIAT e della 
serrata - illegittimamente < pro¬ 
clamata da Valletto*per due 
giorni. Sulla’-qntìstioiip sono 
state presentate interpellanze 
ed interrogazioni da deputati 
della CGIL, dal gruppo comu¬ 
nista. socialista, dal demom- 
stiano Donai Cattili, dal mis¬ 
sino Roberti, c|aì liberali. Ri¬ 
sponderà probabilmente alle 
interrogazioni ed interpellan¬ 
ze il ministro elei Lavoro, on. 
Rertinclii. 

. Sempre noi pomeriggio di 


oggi è convocala la riunione 
del gruppo parlamentare «l e. 
alia Camera, in preparazione 
del Consiglio Nazionale del 
partito che avrà luogo il gior¬ 
no successivo. Sceiba, (ìonella, 
Lucifredi. Bettiol, Franceschi, 
ni lanccranno in questa sede 
ìi preaiiminciato attacco con¬ 
tro il provvedimento por la 
nazionalizzazione della energia 
elettrica. E* stato notato tra 
l'altro che quando la Camera 
la scorsa settimana decise di 
deferire F esame «li questo 
provvedimento ad una com¬ 
missione speciale con la pio- 
cedura di « urgenza *. l’on. 
Scclbn non prese parte al vo¬ 
to. E' certo che critiche al 
provvedimento non verranno 
risparmiate, e che la destra 
d.c. partirà da questo per ria¬ 
prire tutto il discorso ‘ sulla 


Al Senato 


Intervista 

* • t « ’ 

con Fiore 
sulle pensioni 


• Martedì piotano :1 Senato 
coihinccnVla discussione dei di¬ 
segni. di leilùe sull'aumento dei 
minimi di pensione «lei FIN PS c 
de«li artigiani. Si nrovede che 
i due provvedimenti- attesi da 
più di quattro milioni o mozzo 
di lavoratori : vecchi o' inabili: 
saranno varati entro la stessa 
settimana a Palazzo Madama; 
per passare subito all'esame 
delta Camera Gli aumenti po¬ 
trebbero in «mosto modo entra¬ 
re in vigore prima delle vacan¬ 
ze estive del Parlamento. 

Insieme cori i «lue disegni di 
legge, dovrebbe essere discusso 
•molle «niello riguardante l'ou- 
mcnto deile pensioni dei colti¬ 
vatori diict:;. mezzadri e ••<>- 
Ioni. Ma a tutt'oggl il "overnn 
non io b.i aurora pr«*sentaTo al 
Senato 

Alla vig.l. , della discussione 
parlamentai.', abbiamo chiesto 
il compagno sen. Umberto Fio¬ 
re. segretario della F«*derazione 
pensionati delia CGIL, di pre¬ 
cisarci l.i posizione della.cate¬ 
goria e le proposte che il grup¬ 
po i'Oi]iii)ii.:.i presenterà al Se¬ 
nato Dopa avere sottolineato 
che 1\* ve:.* .mposfo ail'afteri- 
z’.oiie «lell'op.ninne pubblica e 
del goverii.) l'esigenza di au¬ 
mentar»* i inalimi delle pensio¬ 
ni rappreseli- ) un grande suc¬ 
cess.» dei pi nsionati «fin «lai 
t'.Dt; la CCII. aveva avanzato 
la r : ve:idiv./ *>ne «lei minimo *t: 
la mila 1 re», il sen Fiore ci hai 
detto: 

- La .-oddisfhzrone. con !.« 
quale abbiamo accolto il prov¬ 
vedimento. e stata tuttavia in 
notevole nvs-.ira ridotta dalle 
gravi liciti.•• e di: lìmiti che 
abbiamo dovuto r.levale nei te- 
Co cove . • *.vO. 

K-.-o introduce innari/, unte 
mia (i.scr.ni:nazione inaccetta¬ 
bile: il ni:inaio di là tnrla lire 
mensili d.fitti previsto sol¬ 
tanto per i pensiona!: che han¬ 
no supera*.» i «*ó anni: quelli 
che sorto *1 «ir sotto riceveran¬ 
no «elianto F.J inda tiri- Se s: 
«’ons.deru che hanno dir.tto agi; 
auniciit*. «eltr.nto i pensami*, 
che non lavorano, non s: cipi- 
«ee la rag.ore della d.scrimi- 
«ìazione. ner cu: un pensionato 


Fidanzata 
da 16 anni 
si sposa un 
ergastolano 

ALESSANDRIA. 1 
Un matrimonio eccezionale 
e stato celebralo oggi <:el re- 
clus’orto di Alessandria. Un 
ergastolano. Amleto Ben.«zza¬ 
to di 36 anni, da Padova. h.« 
.«(«osato la 27enr.e I.uisa Del 
Santo, uria giovane parmense 
residènte in Svizzero dove la¬ 
vora da sarta. Testimone il 
direttore del reclusorio. La 
sposa era accompagnata «'al¬ 
la madre, mentre lo .«p«rso 
aveva a fianco il fratello, pu¬ 
re lui ospite della casa di pota 
per espiare una condanna. 

Amleto Bennzznto. con il 
condannato alla pena dcil’or- 
Rastolo dalla Corte d'Asaise 
di Padova nel 1946 per avere 
ucciso un benestante; aveva 
conosciuto In Del Santo quan¬ 
do questa aveva dodici anni 
scambiando con lei promessa 
di matrimonio. 


Studentessa 
assassiaata 
sul portoae 
di casa 


di «il o t!3 .nini, che non lavora, 
verrà apprèndere meno di un 
pensionato di «>5 anni, ohe si 
trova nelip steso.* condizioni del 
primo. . .'• 

Molto grave c anche una nuo¬ 
va norma per le pensioni di in- 
validità fassegnati* soltanto a 
coloro elle hanno perduto i due 
tèrzi delle capacità lavorative): 
la •• norma secondo la quale i 
pensionati sotto i (là anni hanno 
diritto voltanti) al minimo infe¬ 
riore. nieritn» con le leggi pre¬ 
cedenti avevano tutti, qiialun- 
(|«i«* fo.«s«* l'età, il diritto al mi¬ 
mmo superbire 

Il primo emendamento che il 
Gruppo comunista presenterà 
proporrà pertanto ehi* tutti 
minimi siano eieiati alla misura 
di là mila hre 

Con un «.* ii» imputatiti 
emendamento chiederemo l'ap 
plicagiotie de. congegno dell*’*! 
scala mobile alle pcti-ooii:. Il 
costo della vita aumenta conti-j 
ninuucntc e non è ulteriormen¬ 
te sopportabile ch«* a soffrirne 
«iati*» prima di tutti i vecchi la¬ 
voratori. Il costante aumento 
del Fondo adeguamento pen¬ 
sioni nutrie del r<*sto possibile 
F.ipp'.ic.tzione della scala mo¬ 
bile. 

Vi «.ino poi nunerosi al*r. 
punti del procoito governativo 
elle peggiorano le norme at¬ 
tualmente in vigoie (per esem¬ 
pio la r.«lozione di 240 (.10 a 
11*5 000 lire annue del Iimit»- 
massimo di ila,' pensioni eu- 
muliite. oltre :i quale non e 
consentita Fapplicaz.one dello 
-,omento dei minimi*. l’or que¬ 
st.» problema e per quello della 
r.versibilità delia pensione noi 
prn|>*>! remo tri»-F f:cn« 

■*.oi>. 

Nel coìsti del.a d..sc;i.-\«;oi:e 
nelle cornili -«.«me Lavoro del 
Stili!.» .1 governo ni accolte 
qualche rio-tro sugger.mento 
«per esc: o. «T.ìc pr*n>:oni fa¬ 

coltative): ina s: tratt i di con¬ 
cessioni marginai:, clic non r.- 
vpnndono -tilt- atre -:’i« 
chieste «lei pensionati 

Presenteremo. d..ia| a*-, t.ut. 
iiic-'i eiuend.imcn;: — ha con¬ 
cluso :! compagno Fiore -- Mr. 
soprattutto sosterremo che :i 
orob'em a do'.'.e pensioni non 
può ritenervi r.solto con ..le.mi 
ritocchi L’ ormai ris.'Ob.tanientc 
ndispensabi- procedere all.* 
r. forma diàio s'«"o «. stoni:- 

iH-nsion st co a*::n.e ti «ogni 
vopratutto agganciare Ip j>cr- 
' on; ai iivel'o oc.le re*r:b-iz;o- 
n: doF.'u'.tinio anno o degl* ul¬ 
timi due una: d; 1 .voro. covi 
come iw.ene in tu::. ; P .es; 
c.v:ì„ affinché la p. ti'ioae r.*g- 
g.iiiig* iimetia la nr.s’.ir : de) !*ò 
per cento .1e!l'i:lt:mi r<tr:ba- 
n*Ti" tenendo coi. *. n.ìTural- 
l’i'Tit**. degli nr.n. d: lavoro 


formula del centro sinistra. 
Ma nonostante* ciò non è pre¬ 
vedibile che «li oppositori in¬ 
terni si sottraggano alia di¬ 
sciplina del voto. Il rappre¬ 
sentante della « base » ni se¬ 
no alla Direzione del partilo, 
Galloni, in un discorso dome¬ 
nicale iia richiamato gli oppo- 
siluri «li destra alia * neces¬ 
sità di accettare dopo il dove¬ 
roso approfondimento interno, 
la linea fissata dalla maggio¬ 
ranza *, non essendo in gioco 
problemi di coscienza politica 
e morale, li gruppo d.c. cu- 
«Dunque tornerà a riunirsi, do 
po il Consiglio Nazionale, gio 
vedi o venerdì. 

.Martedì la Camera ripren¬ 
derà la discussione sulla legge 
istitutiva della Regione Friuli 
Venezia Giulia. Le forze re-, 
gioualiste ai consiglio provin¬ 
ciale dì Udine, comunisti, so- 1 
cialisti, democristiani e social- 
democratici hanno aspramen¬ 
te denunciato Foslruziomsmo 
messo in atto dalla destra alla 
Camera, nel tentativo di impe¬ 
dire che io statuto della futura 
regione venga approvato en 
tro la corrente legislatura. 

Lo stesso giorno terrà la sua 
prima seduta la commissione 
per l'esame del disegno di 
legge sulla nazionalizzazione, 
per ascoltare la relazione dcl- 
Fon. De Cocci. 

Nel corso di una cerimonia 
all’Aquila, ha preso la parola 
Fon. Fanfaui il quale ha di¬ 
feso « contro dubbi ed insi¬ 
nuazioni » l’azione politica del 
governo * che sarà sempre più 
di rinnovamento nel rispetto 
della libertà e nel culto della 
giustizia ». 

In provincia di Milano ha 
parlato Fon. Malagodi il quale 
dopo aver messo in guardia 
contro i « danni ed i pericoli 
del centro sinistra » ha con¬ 
cluso che « ormai i comunisti 
sono installati nella maggio¬ 
ranza ». 

vice! 


Bagni: duemila annegati all'anno 

Ogni anno, ciiva 2 000 porson.* muoiono per di-gi. /.e .n 
maro dovute, in gran parti*, ad inesperienza nel nuoto Questa 
cifra preoccupante, ricavata da una Indagine condotti dalli 
polizia, hi indotto lo «cor«o anno la direzione generale d: PS. 
ad istituire lUfìeà'.lmeiite un servizio di .«ieurezz i :i mare, 
che li.t ripreso da ieri la sua attività. Miglia..* d. agoni., appo¬ 
sitamente addestrati, sono stati dislocati nelle zone baine.ir: 
por prevenne «» «eong.ur.tre * oasi di niinog.iinento oh<* t *nto 
frequentemente «: v. r.f.o.dio nei Ftor: li di cu. *• costellati 
la penisola. 

Perugia: Convegno utenti UNES 

S. e -volto :er: mattina, nella Sdì de: \*-:i:i vài F.d ■.'/<< 
comunale di Perugia, il j-econdo convegno degli u’< ut. putride. 
*> privati dell.* società elettrica FN’KS. pre«*‘iif: i iappri>«;n- 
tanti «• i tecnici delle amministrazioni locali dei! i zona -orvi:» 
da quella società, e eioè deiFUmbria. dell'Abruzzo, delle Mir¬ 
rile e delle province laziali di Viterbo e di Rieti I.a proposti 
di h'gge presentata dal governo per la nazionalizzazioni' del- 
l'industria elettrica è stata al centro dell’ampio dibattito aperto 
dalle relazioni dell'assessore della Provincia di Perugia Lodo- 
vico MasehieU.i. ** dall'on. Anderlini K' stato unanimemente 
rilevato che questa legge rappresenta un importante miccosso 
della lunga aziono popolare alla «piale lo ste-so eomi'.a'o degl: 
utenti delia zona FN’KS ha dato un valido contributo di studio 
e di azioni* Sarebbe sbagliato e pericoloso, però -- *’* stato 
rilevato — considerare la nazionalizzazioni* un fatto c(*nip : iit«v 
al contrario, la lotta deve assumere «libito nuova estensione 
e particolare vigore per stroncare la violenta reazione delle, 
destra economica e politica ette .«pera ancora di riuscire ad 
impedire la nazionalizzazione delle fonti di energia o. « omon¬ 
ime. di limitarne l'efficacia 

Quadri italiani per l'Algeria 

Nel quadro delle iniziative i favore -delFAl.geria. A Comi¬ 
tato anticolonialc italiano, d’intesa con Mario Penelope, segre¬ 
tario della Federazione nazionale degli artisti, ha raccolto delle 
opere, che saranno poste in vendita cd il cui ricavato sur:, 
interamente devoluto aL popolo algerino, tra i seguenti nrti-tl 
italiani: /Milione. Attardi. Bruido, Brunori. Cagli. Calabria. 
Casorati. Chessa. De Stefano. Di Carlo, Frulli. Francese. Grap¬ 
pini. Guorricehio. Guerreschi. Guttuso. Levi. lòppi. Mignolato. 
Mancini. Marcantonio. Martino. Maschi. Mazzacurnti. Mazzullo. 
Pi/zinato. Pugliesi*. Quattruci**. Harnous. Raphael. Reggiani. 
Sacelli. Scordio. Scivi. Tonda. Tornabuoni. Treccani. Turchiaro. 
Vedova. Z.incanirò 

Turismo: in attività i rifugi alpini 

Con la prima domenica di luglio tutti i rifugi sono entrali 
in attività per la nuova stagione alpinistica ed escursionistica. 
Hanno aperto oggi i battenti, infatti, anche i rifugi ad alta 
quota delle Dolomiti e delFOrtlcs. alcuni dei «inali ancor.* 
coperti di neve. 

Numerose comitive di appassionati della montagna .«: 
sono impegnate nei classici itinerari rocciosi dell'Ampczz.un*. 
dell'Alto Gardenese «* sui costoni di Soldi e di Trafo: I.'af¬ 
flusso maggiore è stato registrato al valico dello Stelvio e 
sulla Mnrniolada, dove è entrato in funzione liti nuovo im¬ 
pianto di risalita, che faciliterà In sei estivo 


Trapani 


Crivellata 
dal proiettili 

nel letto 

La donna raggiunta da otto colpi 


La Civica Amministrazione 
prende parte al dolore della Fa¬ 
miglia in seguito alla improv¬ 
visa scomparsa del 

Doti. MYLO MAZZINGHI 

Comandante del Corpo dei Vi¬ 
gili Urbani. 

i Livorno. 2 luglio 1962 


TRAPANI. 1 

I na donna e stata uccisa a 
revolverate nella sua abita¬ 
zioni'. a Maz.ua «lei Vali », in 
via d«'R Eremita 45. la* imìa- 

c corre-«jjjuj non hanno portato aliai i . . . 

scoperta dell’assassino. ' 

Maria I)e Zor/i Naero. l’.is-J 


stato arrenato che Tarma ciu*! 
ha ucciso la donna e una pi- j 
stola calibi o 24. Le prime ai * 
(Ingioi non hanno da',» aiemi i 
esito. 1 


sassinata, aveva 38 anni e ri¬ 
siedeva da oh ri* dieci anni a 
Ma7ar.«, «lov’era giunta da 
Auron/o. in provincia di Bel¬ 
luno. Abitava s«>la. ma aveva | 
r ‘* (molti amici. I carabinieri 
• stanno cercando in questa 


(cerchia di conoscenti Fautore, 
Idei fosco delitto. ! 

II corpo delia donna •• s’.a-i 
to rinvenuto c<>mpletu:n-*nte | 
mulo sul letto della sua sten- ! 
/a l^i De 7.oi zi era crivella¬ 
ta «ii proietti!:: uno le aveva; 
tiafoiato la fronte, un altro, 
i| cuore L'assassino !t n'e.a| 
spaiato addos-o ancora sci. 
eolp.. poi era fuggito. I n m>-1 
no proiettile era andai.» ai 
vuoto ( 

Su! luogo del delitto, «u-j 
brio «lopo la scoperta del ca¬ 
davere. sono intervenuti : 
carabinieri e ;l pretore. E’1 



0"; 


super-pri.ere pe« d»r.:.eie «erg» 
no Ti •■-Mate'» « 0 ne cjnt proJciig 
eh* 4* nspÉiTj D'il.ole ptio cgjiglmne 
I» fjCUS'.i pierogaii.e e U i.-.diiCussj 
c '-1 f - : a ' Cr-iOras'^. sona cesi 

(*;*!) di portare . unj vera n«tlaz*0r.e ; 
per 0 r ss /. *n'*re. prc:*gge le »o . 

sve e-:*-,,-*.e Cjz : < uri» de'ì ipp^re::^ o j 
ts £':e iv.t.r» crijiria'i 0 - as*/. n «ti- j 
C-tì p-esso ijue t» «ama:** ‘ 

orasiv 

FA L’AllTOOIRE ALIA DENTIERA ’ 


. . dal 1905 . , 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 



(¥“t 

LA RICETTA 
IMBIANCA 
DENTI 

(itp ) 

Far-v'.t orlg rt'o dal 
Doiiop Clcearalli 

m VENDITA 
NELLE FARM MOIE 

TUBO GRANDI 
L. 300 


i 


foggia. I 

Una riessa liceale. P., 

Bo»da. ,1 .irei, è stata uc 
essa qiu-.'t.i -era a San G;<* 
vanni R<*:*^r.d.*. mentie r.nca 
sava. o.*n i.ra pugnala'..« a.* 
c«i*>r«* j 

Il del*!!*) t- avvenuto in un; 
vicolo poco frequentato, «loie 
è Fab:ta/:o:*.,. dei genitori del¬ 
la fiord.* La morto della gal¬ 
vano è stata istantanea, 

I-a signorina Borda, un’av¬ 
venente ragazza, era stata si-j 
no a poco prima con alcune] 
amiche. Quindi, congedatosi, 
da loro. >, i-ra avviata versoi 
casa. L'u.lo della vittima iia 
fatto accorrere alcuni inqui¬ 
lini degli stabili riri vicolo. 
La giovane è statn immedia¬ 
tamente trasportata in ospe¬ 
dale. ma i sa»iitari non hanno 
ixituto «tu constatarne l'evve- 
nuty di'ctVj*) 


ACQUISTO LIBRI SCOLASTICI RECENTI 

BORZI - V. Voghera, 29-A • V. La Spezia, 63 

-—-Telefono 771-878 


Comunicato OLLA 


LEI E' ATTESO! Tuffi sono offesi do 

SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

FORMIDABILE ASSORTIMENTO 
IN ABITI GIACCHE PANTALONI per UOMO 

FACIS. IN 120 TAGLIE 
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SI VENDE NELLE FARMACIE 
p. ASTUCC* 0A ) PEZZI i. 500.- 


PRODOTTO PIE IUIIIFICATO 
SUPERSENSITIVO 
PROOOnO ORIGMALE AMIIKA00 

ESCLUSIVA **011*. 


* OLLA , • ROMA 
Vi» Tarino. Ili 
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L'inviato dell'«Unità» tra la popolazione di Algeri 


Ho visto nascere l'Algeria libera 

nell'entusiasmo 


e nella fiducia 


Risposta a 


« 


» 


(Continua :. {Ialiti 1, puf!.) 

uomini dall’altra Un scrii- 
zio il’ordine impeccabile. 
Bambini che guidarono per 
mano (fon no anziane’, ma¬ 
iali amorevolmente accom¬ 
pagnati dai ragazzi dei FLX, 
dal bracciale bianco-rerd»'- 
rosso . Agli incroci, i soldati 
dell’A.L.N., simili ai buc¬ 
hitelo.; di Videi Castro, gii 
agenti della < Forza locale » 
e la milizia popolare armata 
di mitra, facemmo buona 
guardia. 

All'interno dei seggi, mol¬ 
to ordine c molta compun¬ 
zione. Gesti solenni di don¬ 
ne anziane che non accenno 
mai votato: una abbracciami 
piangendo l'assistente che 
l'aveva accoinpapuafa fino 
alla cabina. La maggior par¬ 
te. dei votanti consegnami 
la busta aperta, lasciava ca¬ 
dere la scheda arancione del 
< no * e lasciava vedere 
quella bianca del «sì», che 
sporgeva dalla busta. Eppu¬ 
re il segreto era assoluta¬ 
mente garantito dietro le 
tendine della cabina: c nes¬ 
suno — clic io abbia visto 
— esercitava pressioni, del 
resto inutili: l’atmosfera era 
(india di un rito, cui ognuno 
partecipava con l’impressio¬ 
ne di mettere una piccola 
pietra all’edificio comune 
della Patria libera. 


Ghirlande 
di fiori 


Le vie della Casbah erano 
una sola festa: ghirlande di 
colore bianco - rosso - verde 
come filari incessanti, illu¬ 
minavano lo sfondo grigio 
delle alte case. Sembra di 
essere in Italia, per questo 
bianco-rosso-verde ossessio¬ 
nante che si vede dapper¬ 
tutto. Il direttore dell’agen¬ 
zia di stampa algerina ÀPS, 
Zituni. mi ha portato nella 
sua macchina a visitare an¬ 
che gli altri quartieri, mi 
ha detto che da sei mesi a 
questa parte la simpatia de¬ 
gli algerini per l'Italia è 
molto aumentata, che si è 
sentita, da parte nostra, una 
solidarietà commovente. 

Siamo saliti fino alle case 
più alte della Casbah c poi 
discesi verso la Cita Chcva- 
lier, con i suoi edifici popo¬ 
lari a file degradanti verso 
Bab-el-Oucd. Alle finestre e 
ai balconi i colori delle ban¬ 
diere si mescolano a (pialli 
dei tappeti variopinti espo¬ 
sti in segno di festa. Tra la 
Citò Chevalier e il quartiere 
di Bab-el-Oucd, roccaforte 
dell’OAS, c'era, fino a qual¬ 
che giorno fa, una sorta di 
* terra di nessuno >: al cen¬ 
tro, come una diga che se¬ 
para i due quartieri, un lun¬ 
go alto edifìcio bianco. Zi¬ 
tuni mi racconta che, da 
una parte l’OAS cercava di 
impadronirsi di questo edi¬ 
fìcio per poter controllare 
dalle sue finestre tutta la 
Gite Chevalier, ma dall'al¬ 
tra, il FLX ha fatto buona 
guardia, ha occupato tutti 
gli appartamenti c non ha 
più lasciato venire avanti i 
fascisti. 

Di fianco, sul costone, c’è 
una bidonville: il quartiere 
di El-Kettar: dai tetti mal¬ 
conci delle baracche sono 
fiorite le bandiere, come fio¬ 
ri caldi e freschi sopra una 
concimaia. .1 una curva ri 
sono i resti contorti di un 
pezzo della carrozzeria del¬ 
la cisterna, carica di benzi¬ 
na incendiata, che due mesi 
fa. i fascisti hanno tentalo 
di spingere giù come un bo¬ 
lide esplosivo sulle casupo¬ 
le del quartiere musulmano. 
A El-tìiar. passiamo davanti 
•alla caserma di Orleans, 
dove sono stati torturati mi¬ 
gliaia di patrioti. Poco di¬ 
stante. c'e un edificio che 
era un centro della S.A.S. 
(Sezione amministrativa 
speciale dell'esercito). Oggi 
si rota: fino a due mesi ja 
si torturava. 


Una lunga 
speranza 

Zituni ha Ir lacrime agli 
occhi: ci indica le lunghi 
file dei votanti come se non 
le cedessimo, ci mostra i co¬ 
lo ri delle bandiere tunisina 
r marocchina dipinte su 
ogni muro accani . alta nuo¬ 
va bandiera algerina, ri par. 
la d> quello che scrircrà 
oppi nel ballettino dell'A PS * 
« Devo trin are le parole 
giuste, dice, voglio trovare 
ìe parole die dicano esatta¬ 
mente quello che accade in 


questo momento in Algeria: 
oru dico una cosa clic non 
può essere giusta, ma è per 
dirvi quello che penso, è co¬ 
me se un popolo intiero 
uscisse dalle tombe di un 
cimitero, vittorioso: non può 
essere questa immagine giu¬ 
sta, no: ma dico per farri 
capire ». 

Incontriamo molti sbarra¬ 
menti e cediamo i ragazzi 
guardare la tessera di Zitu¬ 
ni e salutare soddisfatti: Zi¬ 
tuni continua: « ('erte colte 
mi sembra di impazzire di 
gioia, perchè per sette anni 
è stata solo speranza, e la 
speranza che resta speranza 
per sette anni è come un 
male che logora i nervi: n 
momenti mi sembra di so¬ 
gnare e invece guardo e di- 
eo: è proprio vero; è proprio 
vero. Sentite: sono sicuro 
che oggi molti algerini mo¬ 
riranno per l'emozione ». 


Alla radio 
l'inno dell'ALN 

Siamo arrivati alla tìuz- 
zaren, sulle colline meravi¬ 
gliose: da (pii si vedono la 
città c il porto come forse 
da Monte Mario si vede Ro¬ 
ma (ma il momento è tale, 
che tutto mi sembra più fa¬ 
voloso, nel senso in cui una 
favola commuove c fa spa¬ 
lancare gli occhi ni bambini 
che ascoltano). Di colpo, 
una voce, da un altoparlante 
elle non si vede, inonda la 
ralle che scende verso Al¬ 
geri: dice di andare a vo¬ 
tare per l'FLN, votare « si », 
sarà l'indipendenza. 

Stasera è l'indipendenza. 
Alla radio, hanno trasmesso 
poco fa l'inno dell'ALN — 
che sarà l'inno nazionale — 
che comincia con « liassit- 
mcr » (« Abbiamo giurato .- ). 
Il disco è stato inciso dagli 
iugoslavi per l'FLN. Dalla 
Casbah si sentono fino tini. 
all’albergo, isolato nel silen¬ 
zio c nel vuoto della vecchia 
città europea, gli « pn-i/n » 
acutissimi, persino stridenti, 
delle donne, su uno sfondo 
di musiche di ogni genere e 
di' clacson che ritmano « ja- 
ja Elgcsair > (Viva i’ Alge¬ 
ria). due note lunghe e tre 
brevi, l’inverso di « Algeria 
francese » che faceva tre 
brevi e due lunghe. 

Le notìzie che abbiamo a 
quest’ora dicono che quasi 
tutti hanno votato. Era l’im¬ 
pressione che avevamo rac¬ 
colto anche noi. andando 
poi all'Arba c a Blida, dove 
avevamo visto gli europei 
entrare nei seggi e deporrc 
la scheda nell’urna. F.’ vero 
che a Bab-el-Oucd ha ro¬ 
tato solo il lOUo degli iscrit¬ 
ti; ma qui la popolazione 
europea si è dimezzata. Un 
francese diceva stamattina: 
€ lo voto "si", ma aggiungo: 
abbasso De Gaulle ». Un al¬ 
tro trovava un tantino of¬ 
fensivo che le automobili 
con Ir bandiere de 1 FLX pas¬ 
sassero anche jicr Bab-cl- 
Oned a testenginre con i 
loro clacson l’indipendenza. 
Ma si consolava dicendo: 
c Siamo noi che olirla ab¬ 
biamo data, che vuoi far¬ 
ci? » e giù un bicchiere di 
anisetta. .4 Blida. in un seg¬ 
gio elettorale del centro, 
molti europei ri fin farri, io In 
scheda elettorale del no: af¬ 
ferravano qucVn col si c 
andavano a rotare, rjsn'uu. 

I senza nmnmeno passare per 
la cabina Era previsto clic, 
sugli uffici pubblici, la ban¬ 
diera algerina sarebbe stata 
issata solo stasera. Ma ni 
municipio di Blida. tutti i 
consiglieri unanimi hanno 
deciso di metterla stomatti 


tirila che possono minare 
l'unità del governo provvi¬ 
sorio » e dichiara che bi¬ 
sogna < sbarrare la strada a 
coloro che tentano di fru¬ 
strare il popolo nella sua 
vittoria... e di utilizzare lo 
esercito di liberazione per 
le loro folli c inutili impre¬ 
se ». Il GPRA ha deciso (Inu¬ 
line di denunciare le attività 
criminali di tre membri del¬ 
lo Stato Maggiore, degrada¬ 
re il colonnello Bumedienue 
e i maggiori Mengili e .Sii¬ 
mene, ordinando ai combat¬ 
tenti c ai loro ufficiali, alle 
frontiere della Tunisia e del 
Marocco, di rifiutare ogni 
ordine proveniente da questi 
e.r ufficiali o da nitri che 
eventualmente li seguissero. 

Sì sapeva che una crisi 
grave stara maturando. Si 
era spa no fino all'ultima 
che la frattura avrebbe po¬ 
tuto essere evitata. Ma le di¬ 
vergenze. manifestatesi al- 
l'ulti ma riunione del Consi¬ 
glio nazionale della Rivolu¬ 
zione. a Tripoli, non erano 
sfate risolte net corso di 
(jnella discussione. 

Secondo informazioni non 
ufficiali, ma di buona fonte, 
quella riunione si è anzi 
chiusa sii ima netta rottura 
tra il grappo dirigente de! 
GPRA e il gruppo di Ben 
Bella. Ben Bella arerà ara¬ 
lo la maggioranza sii mia 
mozione di fondamentale 
portata; ma la innppiornnza 
necessaria era quetia dei due 
terzi e olì mancavano tre 
voti. La crisi fu provvisoria¬ 
mente risolta sospendendo le 
riunioni. Poi, a Tunisi . sì è 
tentato di trovare un com¬ 
promesso. Era sembra !a che 
si potesse trovarlo, all'inizio 
della settimana scorsa, sulla 
base di mi direttorio di cin¬ 
que membri che avrebbe do¬ 
vuto guidare collegialmente 
il movimento FLX fino al 
Congresso di fondazione (Ir! 
partito. 

Di questo direttorio, avreb¬ 
bero dovuto fare parte Fe- 
rliat Abbas. Ben Khediln. 
Ben Bella, Boudiaf e Brini, 
ma mercoledì le dimissioni 
da ministro del GPRA di j 
Khider, della tendenza di’ 
Ben Bella, hanno rimesso' 
tutto in questione. Giovedì 
la crisi è ridiventata acuta. 
Ben Bella ha lasciato im¬ 
provvisamente Tunisi, men¬ 
tre Kliider raggiungeva il 
Marocco. Sono passate 24 ore 
cd c venuto l'ordine di arre¬ 
stare i tre membri dello Sta¬ 
to Maggiore dell’ALN che 
avevano apertamente appog¬ 
giato. in questi ultimi mesi, 
le tesi del gruppo Ben Beltà 



Per «Allarmi 

slam fascisti!» 
nessun divieto 


a Karlovy Vary 


Al,(ìl'KI — Donne mussulmane, velate e con i bimbi in braccio (Icpmistono la scheda del referendum tieirurua. 

(Telefoto) 


Gravi 

problemi 


Un impetuoso movimento di lotta 


Da Tripoli, opo’. Ben Bel 
ta ha definito illegali le de¬ 
cisioni del GPRA. La rottura 
è consumata, c si aprono 
gravi problemi, sui per il 
mantenimento dell’unità del 
Fronte di Liberazione. *»a 
per i rapporti internazionali 
del nuovo Stato indtpenden - 
tc. Come si è già detto, la 
linea di demarcazione tra le 
due correnti si situa intorno 
alle prospettive delta rivo¬ 
luzione: Ben Bella non con¬ 
sidera intangibile la sostan¬ 
za degli accordi di Evian. *c 
questa dovesse pregiudicare, 
attraverso una coopcrazione 
troppo stretta con la Francia 
c il conscguente predominio 
del neocoloaialismo in /line¬ 
ria, l'ulteriore avanzata del-] 
la rivoluzione algerina verso 
forme socialiste II GPR-\ 
j reiole applicare reahslica- 
na. Ho visto molti musiti-f mente gli accordi di Erma 


Manifestazioni in Puglia 
per solidarietà 
eoa i bracci anti in lotta 


Dal nostro inviato 


mani passare salutando i co¬ 
lori nazionali, un vecchio 
col turbante bianco 
messo sull'attenti 
to la bandiera come si fissa 
qualcuno negli «echi e poi 
ha fatto un saluto militare 
ia vecchi tempi, regolamen¬ 
tare e commosso. 

Durante questo giro, sia¬ 
mo capitati al comando del¬ 
la Prima Regione della H’i- 
fapa 4 . Un collega francese, 
poco opportunamente, ha 
tentato di sapere dal coman¬ 
dante e da altri ufficiali che 
cosa pensassero del (atto che 
tre membri dello Stato Mag¬ 
giore fossero stati degrada¬ 
ti. Seccamente, gli ufficiali 
j hanno risposto che ad Al¬ 
geri esiste un ufficio infor¬ 
mazioni. che il dovere dei 
giornalisti era di andare a 
vedere i seggi elettorali e 
che essi non arerano niente 
da aggiungere a quello che 
aveva dichiarato il GPRA 
nel suo comunicato. Questo 
comunicato è di un tono as¬ 
sai grave: denuncia « le at- 


Ma anche tra coloro che (an¬ 
no parte della direzione at- 
mro si è\ Utalc <!e , GPRA ri sono iiM-| 
• ha f, _v fn “.mim e forze clic <1 d'rbmr.i- 1 
no sonatista e che _>i i-p’r ;- 
no al marxismo Non e dun¬ 
que possibile, al momento ri 
tualc. orudlmre con vattez- 
:a le diverse forze in rampo 
F.rttando di draiamatizz 
re contrasti che forse poss >- 
no ancora essere risolti se »-1 
za incrinare l'unita del Par- I 
se. appena finitilo alla ina 1 -! 
pendenza. rende »* »er* •-1 
zio mipbore ad una causai 
che nirrita l'ammirazione «’| 
il rispetto di tutti per quel 
che ha portato finora in -e: 
l’indipendenza dell’Algeria 


HAUI. 1 

Nel'..» jirov.ne.j d. il ir: .« { 
:-C, opero de: centnm.l.i brac¬ 
cianti. sal.iri.iti e coloni e d.- 
veiit.ito il fatto dominante d: 
’uv.i I i M~en.i politica c sinda- 
,* ili- Alti b.i* f . dello se.opero 
ir»,* .•■ '•"•li'ien* i : a end caco- 
li . i x imo'.o de: couT.i". pio 
v.nc:n!; de: br.icc.au: . de: s «- 
lanati c deilo guardie campe¬ 
nti.; la st.inibizione di un p.»t- 
•(i prov rie «'.•■ per ia colon' i 
e l.t comp iir* c P */ >»:»•'. 1 i -1 - 
les» deal, elenchi anatrano i 
.rnmed iti provvedimeli;, per 
perequare Ta-fAten/i e li pr> - 
v.den/i dei ! «voratori .eri coli 
. q:;e;:., de.!' mla-'.r a , per 

iW'ire una poi.:.e.» d, iti- 
n-zza sor ile ir acr.coitur «. .1 

Coi. oc Itnexi’o Ce-; ‘.o da: s nd.- 
i'i' j ex .iln.ar- il merc.i'o d 
p. I// . •- * l* . i;e appa ilo tu’: 

d r ” } xi v ..leni. j;; - 

-*• :;/ i. .le- lavorato! . una p >- 
1 • 1 ,«gr«r a democratica 

• S c;.-*> r e prov nc .. 1 . d--!_ 
li r ierbr icc.asi* e d* i I II 
1 ■ : : i. : .1:1 ', come uri' ino ri' \ 
finirlo p-c so 1 . pro'i mi ire il- 
or,- d '.-operi* ., p.r-i 

• re dilli im-/./ inuff dii pr - j 

mo .iiiil o ed hanno propo-*0| 
1.1; OSI. prov.rie.ale (li qu. 1 
,■ : amando uno scoperò ,• 

•erxijo indeterm n.ro per • pro- 

b'.fli pT« V d* I'/ a! * d" ett.o- 
•11 ire -in ■ ni .ii.le--.i/ arie 'ur> - 

• 1 1 B de ì iv.ir i 

t-< -or: 1 t t 1** » li p:ov n - 1 ! 
I ■: u ove il ó lai;: o (pi 1 or 1 I 
mì f r 1" "» xnf * 110:1 \ eri | 

r.fa • f problemi contrattil i' 
e prev .don/..al. 


mutu: (piar 1 
niP 77 1 tri 
.pi -’o (lei! 1 
(pie-* i ri 
.•onci'.i' «me 


•••anali ai fittavo- 
, coloni per l'ac- 

• rra 

• '".Ila. intanto, a 
p 1 Connubi» gem 


I. 


d 


ile della Feder- 
Iegh organismi 
. 1 UIL-Terra. •- 
nvitare di nuo- 
rov.rrc de deci. 
pr< (• tto d 11 1- 
> lll.'i r.»p d 1 e 

11.1 P'T il s' - 


• ti¬ 


rsi. del F'SHI e del Partito re- 
pubblicano 1 <pi il. hanno ap 
prov ito un ord.ne del giorno 
d. appone.o allo se.opero e a- 
relativi problemi Gl: stessi pir. 
t ti. sempre ad Andr.a. hanno 
fatto affiggere uri manifesto, 
sottoscritto :n comune, che r.- 
port 1 l'ordine del g.orno tin:- 
t ir o 


r ile delle 
brace .in', 
prov :nc:.r.: 

;• ito d*-c - 

0 ri tl Olle 

.<g: *-•*>*:. . 

r. 1 re 1..//1. 
po'.T.v.i tr.it:. 
puIaZiorie d 

,. 1 ‘ro • teli erari, n , e >• eo 
-..,-o < 1 . o-i.i-i \ ole F.inferi 

... or.orcv 0.0 i: rt.ro lì a.i p,.r-j 
*<• del! 1 Fed.-rbr.iri-,ariti e di-'.-i 
la rii.-T. r: . per sollecitare! 

:'« man ./or e i argon*: prov-. 
ve 1 mi ut. g »\ em.it Vt .n re’ •-j 
/.orlo 1. probe-mi prev d*riz.,-j 
1 , e .il co.'.oc.intento I 

I n nuovo .ntcrvi-nto e .ari 
! if.i enne in' -mente il 1. 1 'l II. 

Fe Ierbr n-c are 

comund r .,p in , , .... rlIil j i 

co '«e. il-' a • t .v or..t ir. h .nno ; t! t-ro nrr ni 


Terr.. 

pro-'.i 


I 


1 1 .1 

-oc a Ideile* ' 


Nei cortei bandiere 
bianche e rosse 

Ari 1.ozi ,n z.-ifcij t: e av 1- 
*0 n| A.berobello. a Catini..*-- 
? ri* i e a Huvo f < faia 
cor*»-' un." ir., con a.! 1 tetti ,0 
bini.ere d.r.rint. .I-*t! « 

etili, del. • ni. . dei: , CISi. 

\. corte., di C: * .m.iM« ma li 1 
p ir’ecip Po anche un fol* 1 
Crup; o d con.-.g.:er. cornuti »- 
ili-no'r ■’ ai A.i .Vtimuri . 


i>er segna..ir,- io 
.» » *11 
!> .re-, e 1 .--.ceri/ 1 
■ 1 *i'erv eri*.» l’t. « - 
Z :. conipcten* 1 
ozz . b> so.opero •* 
.« tutta la prov 


:i.f*.'-o 
cor.t rat* 
I.o 


Tatti i rompano) ricini, 
tati SF.N7, \ FC C K/.IOM: 
alcuna sono tenuti ari es¬ 
sere presenti alla seduta 
della Camera di martedì 
mattina. 


Un movimento 
sema precedenti 

Anche l'Assocmzione proviti, 
e.ale de: contad.m di Bari hi 
proclamato lo sciopero della 
c.iteftor.a per rivendicazioni 
contrattuai; e previdenziali, per 
la riforma de. patti agrari e 1 


n p ihb. c .r o 
.ZZr .v 1 - 

... c iinp 1 
I ori '.1 

III gl o ' 

Arich.- 

-t i*o -al ■.« .r; tutta la prov n- 
* 1 .• 1 r.11.ivo u sono ivo.: ■ 

rnponcn’ in.in festaziom e cor. 

’e. Il (pili.. prut.Cameli-e. hi 

I artre p ita l'.nTer.l popolazio¬ 
ne i ivor i-r ce In sostanza. po«- 
- imo d.re ehe s. tratta d- un 
mov mento d. lotta che non h • 
prect.br»": rulla '-or.a (indi- 
ca.e I q i -’i prov.nc a che 
( are hi avii-o ìot’e s.ndacù 
d int.ea tridz.one. 

I.i «.tua/.one e. senza dub¬ 
bi*. tesi Intorno ai livorator 
s. e>pr.me 1 » -olidanet.'i <L tut¬ 
ta la popola? one. In mon: c.»- 
iiitn. si s inno convocando 1 
Cons gli comunali in ledu'.i 
'tr.iordm ir .1. che àpprovano, s g'.ier 
ordii, del g orno d: appogz o, meni ir 
alle lotte e die r.chieste do. 
lavoratori agricoli Ad Andr a. 
nella sez.one del Partito conm- 
n.sta, s; sono riuniti rappre- 
«irntant. dei pirt.ti del’.;» Demo¬ 
crazia cr.s:.,«na. del PCI, dei 


oo’c ir.e con r eh 
1 1 Ti previ ieri/ • ; 
federi/ ore prov.nc. e 
b! 1 ’ 1 r’ -o Coli rari *■* 1 e dei P . r 
I • •,! al '- , i- ino b rn-ioi 

f t-ro .irtizcere un pubbl co m 
nfti'o per .riv tire *u*t- gl 
-•ri* dei: 1 popo) 1/ one id ap- 
I>,»gg are li lotta dei livor.Vor. 
agr.eol . 

I., pres.dcnz 1 prov nc 1 •• 
delle ACI.I. in un pubbi co co¬ 
municato. iolid ir.zza con 10 
se opero e ' «In* 1 run:t.‘i e 
comp i -*-'77 1 di” livor,itor. agr.. 
C.»:- b irei in lo:* t 

I.o se opero e orma :n v*o 
con 1 1 ' ' e - s 1 amp.e/za »- uri.- 
ta ni o*to g otn: e non si com¬ 
prende come rn 1; il prefetto d. 
llir che pure e sti*o pai vo’.te 
nv 1 1'.) dille organizzar on. 
lei l.ivorator- du pari ti po!-- 
• c e da numeroi. s nd ic:. con. 
n’ier coni un il* e di parli- 
1 d v ers: 'eh er.imen- 
ti. non incora prende Finizn- 
t.va della convoc.tz.one delle 
par'.' per realizzare tina scr.a c 
proficua trattativa 

italo Palasciano 


Soblen tenta 
il suicidio 
su un aereo 


I.ONDHA. 1 

Il pini. Itobcrt Siihlott. :! 
f.mii'-.i p-'.ciii.ilru umor.cu¬ 
lli* che il governo di Wa¬ 
shington oc» um> di spu-n. g- 
gto pei conto dell'l'KSS e 
fece l’iuiil.innari' ulfergusto- 
lii. ila tentato di sim nl.n a 
oggi .sull'aereo in volo ila 
'lei Aviv ,1 Fornir.1 Corno 
'i '.1. Kobeit Soblen raisci 
a fuggi;»- g.orni «ir-oiio e a 
-..dite --il un aen-o in volo per 
: io '•tato <i. Israele Ma ipti 
ì 1 1- autor.ta ih Tel Aviv lo 
(ovolo ttari e in arresto ca¬ 
ricandolo p»u su un apparec¬ 
chio dir» tto negl, Stati Cul¬ 
ti. dove il carcere a vita at¬ 
tende Io -c:enz:uto. 

! l’oc.» dojM l’arrivo a Lon¬ 
dra deir.u-reo »ul quale vi *g- 
t piav a Soblen. le autorità 
Jcll’aoroporbi hanno dichia- 
i.it»* «he il tentativo di siii- 
» ubo e avvenuto durali»*- il 
voi»» sul canale della Maire.1. 
trenta minuti puma »leli’.»t- 
torrugfiio a Londra. Soblen 
si e font»» con un t .alleilo 
che era riuscito a nascon¬ 
dere s«*tt»i una co|Vt ta il 
tentativo di suicidi»* e stato 
scoperto solo quaiul»» il s lu¬ 
glio ha cominciato a Idtiaie. 
S.iblen avrcbln- dichiarato: 
< Preferisco mori io piuttosto 
clic finire nelle carceri ame¬ 
ricane ». 


{.'Avanti' liti imbastito 
ieri una (irossolaiia >pe- 
culazione sul preteso dine, 
to del film All'armi, siam 
fascisti! in Cecoslovacchia. 
Secondo 1 ’Avanti!, le «ufo* 
rifu cecoslovacche, d»>po 
arer esaminato il film in 
una proiezione privata, cui 
assisterà (forse, chissà, jn 
reste di supereensore) la 
signora Krusciova, hanno 
proibito ta presentazione al 
pubblico di .Aliaiun siam 
fasv-iti! già incitato al Fe¬ 
stival di Karloeg Vani. 

Le cose stanno in fiifi'af- 
tr> termini: All’aimi, siam 
fascisti! è regolarmente ap¬ 
parso sabato 2 ,'t giugno alle 
ore 14 , sullo schermo ah un 
pubblico locale di Karloeg 
Yarg (per l'esattezza, il 
K temi-K tuo), thiraiilt <.1 
critici cecoslovacchi »■ stra¬ 
nieri, ai delegati delle di¬ 
verse cinematografie, ai 
scalfitici spettatori infine, 
(tra i «/Mali, occiamenf»'. «tu 
da considerare la signore. 
Krusciova) recatisi ad assi¬ 
stere alla proiezione. Lo¬ 
candine che invitavano cri¬ 
tici c pubblico allo spetta¬ 
colo erano state affisse e 
distribuite come di consue¬ 
to, alla Maison de la Pres¬ 
se. »- nei jiriueipali alber¬ 
ghi della città. 

Vero è che AU’armi. siam 
fascisti! è stato collocato 
* fuori concorso > al Festi¬ 
val. Le ragioni di ciò'.’ / di¬ 
rigenti della rassepua cine- 
matogrufien affermano che 
la copia del film è giunta 
nelle loro mani soltanto pm- 
vedi 21 giugno, due giorni 
prima della chiusura del 
Festival e appena un gior¬ 
no prima che la giuria 
internazionale terminasse 
(con un anticipo di renti- 
qnaffr'ore suite ultime 
proiezioni pubbliche) !Vsa-| 
me dei film in concorso: 
(piando, cioè, un inserimen¬ 
to del film nel cartellone 
del Festival risultarli im- 

t ìossibilo. con hi miglior 
nona volontà del mondo. 

Il rappresentante della 
casa produttrice, il sociali¬ 
sta Antonio Mancini, arri¬ 
vato a Karlovg Idra lo 
stesso giovedì 21 giugno, so¬ 
steneva esser partita la co¬ 
pta da Roma, tramite una 
ditta italiana di spedizioni, 
una settimana prima. Tutto 
(fui: nessuna censura, nes¬ 
suna proibizione, ma sol¬ 
tanto un ritardo, increscio¬ 
so fia che si mole, e tutta¬ 
via difficilmente imputabi¬ 
le. allo stato dei fatti, più 
alla Direzione del Festival 
che alla casa jirodiittrice. 
A questo ritardo si deve la 
esclusione di AH’nrnn, suini 
fascisti! dal concorso, e la 
sua proiezione — pubbli¬ 
ca. assolutamente pubbli¬ 
ca — al di fuori della com¬ 
petizione ufficiate 

Lo stesso compagno ■•‘cu¬ 
cini, dopo uu colloquio con 
1 dirigenti del Festival, di¬ 
chiarava inoltre di aver av¬ 
viato già concrete tratta¬ 
tive per ta rendita del film 
non soltanto alla CYcoslo- 
eacchta. ma anche agli al¬ 
tri Farsi socialisti . .Notizia 
di ((Meste trattative era data 
duMT'iutn sabato 23 gnigno . 

Ora l’Avanti! (per la /bui¬ 
na. fra l'altro, di un suo re¬ 
dattore ehe in Ceco-lorac- 
elua non ha messo nemme¬ 
no In pu ri ta del naso) fal¬ 
sifica le carte in tavola 
tacendosi fiancheggiare da 
giornali come II Coruere 
«Iella Sera *- Il Tempo, va¬ 
neggia di censura, di stali¬ 
nismo. di Medioevo. .«• 
straccia le vesti in nome del 
socialismo »• d*’H’arif!fasci¬ 
smo ofT.-'i." po-rifr»*. a.l »-'-*«*- 
re ode 1:. e la pura e ” 1 - 
pl»ct- venta Resti 1 J : : :rtr — 

r’re il pt’rel:»' d* f.i»i'o r»i«• -: — 
zannerò scandalismo: • »r. 

1 ndignamio-i per una ’- 
stente censura cd AH'ainn. 
siam fascisti’ :n CYc«»«Iori;<-- 
chta. tl quotidiano s<H-r,di¬ 
sta cerca di tur dtmcnfcc- 
re la penosa capitolazione 
de! FSl d • ironie alla cen¬ 
sura enematografea in Fa- 
Ini Ma ah t-rr.’I.Vf r :n;!i r- 
Imm. fd: nomili» <f» 

— anehc l lei r 
r.\v.,Ptr -— 
meni orai . 


stira, non possiamo non rt> 
cordare che proprio Allar¬ 
mi, siam fascisti!, in Italia, 
e stalo sostenuto dalla no¬ 
stra stampa c dalla nostra 
azione anche quando altro¬ 
ve vi era chi constqliavu ut 
t non mettere troppa carne 
al fuoco » e di non distur¬ 
bare con tuia pie cola que¬ 
stione di censura la tratta¬ 
tiva p»’r il centro-sinistra, L 
in ogni caso, strumentai:- 
sino per strumcntal:*mo, 
aspettiamo sempre le di¬ 
missioni dei componenti so¬ 
cialisti dalle commissioni di 
ivnsnra italiane, contro le 
(piali tutte le categorie del 
cinema *' della cultura •>» 
.sono pronunciate unaatme- 
mcnte 

E unirle, non possiamo 
mm rilevare che in questa 
occasione le * armi alla de¬ 
stra > sono state fornite 
proprio dalle bugìe deM’or- 
gami socialista, e ora. dalle 
sue gratuite divagazioni po- 
' e nuche. 


Bologna 


Concluso 

il 3' 

congresso 

ARCI 


BOLOGNA, 1 . 

I lavoii del 111 Congresso 
nazionale dell’ARCI si sono 
conclusi oggi, con l’approva* 
/ione «h un documento cho 
pt casa la fisionomia e le fini¬ 
zioni dell'associazione cosi 
come sono emerse dai lavori 
del congresso. Il dibattito 
svoltosi ne: gnu ni scorsi pc- 
i»), anche se ha avvertito la 
necessita eli fare dell’ARCE 
uno strumento di indagine o 
vi 1 battaglia per la conqui¬ 
sta e la miglior utilizzazione 
del tempo libero dei lavora¬ 
tori. non sempre e riuscito a 
superare formule e valuta¬ 
zioni legate alle vecchie tra¬ 
dizioni ilei movimento. I di¬ 
ligenti di circoli di grosse 
citta industriali, e gruppi di 
intellettuali già inseriti nel 
lavoro cultumlc dell’ARCI 
s: sono, d’altro canto, impe¬ 
gnati ad un contributo più 
qualificato sul piano delle 
idee 

Nella risoluzione finale si 
fissa in primo luogo che ad 
un rinnovamento e allarga¬ 
mento della vita ricreativa e 
culturale dei lavoratori, or¬ 
gani '/.ita in modo autonomo, 
si deve giungere attraverso 
< mi considerevole aumento 
dei salai:, delle feiie. e at¬ 
traverso la diminuzione del¬ 
la giornata e della settima¬ 
na lavorativa ». Tra i primi 
obiettivi della autonomia dei 
lavoratori da! padronato — 
prosegue la risoluzione — è 
che i CRAI, aziendali siano 
gestiti e-clusivainente da: !a- 
voratori I.’ARCI, d’altra 
parte, non può condurre una 
a/.one etlicace se non s: col¬ 
lega con altre associazioni e 
organismi che operano sui 
temi del tempo Ubero e del¬ 
la autonomia operaia. In que- 
Mo senso si auspica una in¬ 
tesa con lo altre organizza¬ 
zioni e :n particolare con le 
ACI.I. Queste ultime « espli- 
0.tornente, oramai, rivendica¬ 
no r.mtoin inia e la funzione 
J: e:n incip.iz.«'ne del tempo 
Ubero. cc-*i che V.ncontro tra 
r ARCI e ìe ACI.I potrà 
venne un moment»'* imoor- 


t.iu.te vici p:ece>so di rinno¬ 
vamento ».- d. un.frazione 
della cultura nazionale ». 

11 documento finale chie- 

1 r 


cito me. 

irr »ii t- 
ìiiin ri.» b.xiuru 


10 Itre 


Ieri, mentre iju, >!;i *:o- 
>fr.x tinta cjqsarivti still'U- 
iiita di Milani * (unica edi¬ 
zione pubblicata, in conse- 
guenza dello sciopero »l»'i 
tipografi >. TAv.inti’ di Mi¬ 
lano ha rincarato la dose, 
aggiungendo non ma de j 
dati di tatto ,* degl; arr;o- ( 
nienti, ma delle ingiurie al¬ 
l'indirizzo dii oiniiimsl! 
italiani, rn di non indignar¬ 
si per una proibizione che 
allo stato armale delle co¬ 
se. non e esistita e non esi¬ 
ste. Ci rifiutiamo, orria- 
mente. di 'cerniere sul pia¬ 
no dell’insulto pratnifo. eh»* 
FAvaiiti' sembra predili¬ 
gere. 

Ma «1 ehi copile questo 
pretesto jier accusarci di 
cstrumcntatisnios nella no¬ 
stra battaglia contro la ceri¬ 


la soppressione 
deli'F.NAL e di ogni forma 
»i: constira dc’.!a produzione 
culturale, piani programma¬ 
tici validi por r solvere più 
grandi problemi: ad esem¬ 
pi»». Io >v iluppo «io! turiamo 
'•oc;alo e la c:carro: 
menti cultural 
giorn» - » 

A qne.'t: problemi si col¬ 
lega !.i necessita d: esten¬ 
dere :! movimento nel Mez- 
zogiorno. sollecitando in par¬ 
ticolare l’iniziativa degli en¬ 
ti loca’.: 


di stru- 
el Mezzo- 


MAL 

DI SCHIENA ! ! 

Le Pillole Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE_ 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE te FARMACHI 
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Mezz'ora di pioggia 


l’Unità t lunedì 2 luglio 1962 


L'anello e le impronte digitali hanno portato alla identificazione del giovane 


Allagamenti Un calzolaio l’ucciso a Malpasso 


centinaia Cenano l amica 


Per le incredibili accuse di un giovane 
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VIA DELLA CAFFARELLETTA: le macerie della casetta abbattuta dalle acque. 
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CIRCONVALLAZIONE NOMENTANA: la spessa coltre di grandine ha dato alla stra¬ 
da un aspetto invernale. 


£’ stato sufficiente un tem¬ 
porale di mccz'ora perchè il 
caos si impadronisse della 
città. Le bordate, come al so¬ 
lito, sono state le più colpi- 
< %e, ma se si esclude ìa cona 
,. dell'Aurelio non c'è stato 
. quartiere o rione che non ab¬ 
bia avuto scantinati terranee 
t e strade allagate, muri ab- 
• battuti, soffitti pericolanti, al¬ 
beri sradicati. Il temporale è 
scoppiato in tutta la sua vio¬ 
lenza verso le 14 e noce mi¬ 
nuti dopo la prima squadra 
, dei vigili del fuoco ha ini- 
~ aiata una sene di interrenti 
che nel tardo pomeriggio era¬ 
no ancora in corso Quattro- 
■ cento uomini sono stati mo¬ 
bilitati per rispondere ad ol¬ 
tre 2 mi la chiamate: ben ot¬ 
tocento sono star: ali mfer- 
- venti di cui 170 hanno ri¬ 
chiesto un notevole impicco 
di mezzi 

' Il temporale accompagna¬ 
to da fulmini, raffiche di ren¬ 
ato di oltre SO chilometri at- 
, Voto e fitte grandinale, fìa 
ì circonvallazione Somentana 
l’ è stata ricoperta da una bian- 
| ca coltre aita circa dira cen- 
. timrtri) ha fageVato la città 
per oltre mezz'ora 

di interrenti piu massicci 
dei vigili del io o sono nv- 
* venuti ncVr èo-nde. do< e gli 
allagamenti si (Ontano a de¬ 
cine. In via della CaHa r el- 
( letta al numero civico 65 una 
casupola è crollata per for¬ 
mi 9€nza provocare vitti¬ 


me. La casetta adiacente i:d 
un grande palazzo si è af¬ 
flosciata come un castello di 
carte in segutfo alle infiltra¬ 
zioni dell'acqua dal so//iffo 
Attimi di terrore hanno tra¬ 
scorso gli abitanti 

Adele Zircone vedova Bar- 
foli di 65 anni stara dormen¬ 
do su una sedia quando al- 
l'improvriso ha sentito la 
fanghiglia lambirle le cavi¬ 
glie Ila urlato terrorizzala 
ed ha svegliato il figlio Ite- 
nato addormentato con la 
mo<ilie c ire fiali in un'alt'a 
stanza: sono fuggiti all'aperta. 
ment r e la casupola e franata 
in un sordo boato da pun¬ 
tellata un paio d’ volte, la 
casetta avrebbe dor’.’to es¬ 
sere sgombrata alla ime del 
mese 

A Ponte Salano un magaz¬ 
zino del gemo nuotare è 
stato seopcrchtato dal renio 
I danni sono ingentissimi. Sul 
luogo del sinistro sono ac¬ 
corsi vigili del fuoco, cara¬ 
binieri c reparti dcll'cscrci- 
io A ria di Tormarancio .ina 
voraamc si e aperta sul mar¬ 
ciapiede di fronte al numero 
civico 12 5, mettendo a nudo 
le fondamenta dello stabde 
All'Appio, in ria Luigi To¬ 
sti, una farmacia, j locali del¬ 
la stazione dei carabinieri di 
I-argo 1-anciani, il garage si¬ 
to in via Filippo Martire 51, 
.sono stati allagati. 

A Monte Sacro decine di 
famiglie sono state costrette 


a dar mano a secchi c scope 
per liberare dall'acqua can¬ 
tine. seminterrati e terrazze. 
Anche i palazzi di via Ar¬ 
chimede hanno subito la fu¬ 
ria degli elementi: decine di 
allagamenti hanno tenuto in 
allarme per tutto il pomerig¬ 
gio vigili ed inquilini 
A Centocelìr un muro di 
cinta di un palazzo sito in 
via delle Mimose n 07 è 
crollerò sotto la pressione del¬ 
l'acqua che defluiva da un 
prato circostante: una tipo¬ 
grafia è rimasta allagata. De¬ 
cine di famiglie sono state 
costrette ad abbandonare per 
alcune ore le loro case inra- 
se da avana e fango Le stra¬ 
de sono state trasformate in 
reri c ntapri torrenti mrl- 
i mosi l.a stazione della Ste f er 
di Ccntocellc è stata blocca¬ 
ta daU'acaua 11 servizio è 
stato sospeso All'ingresso del¬ 
l'ex aeroporto una villetta è 
restata isolata c gli inquili¬ 
ni liberati dai rigili del fuoco 
Per una volta il fortunale 
ha risparmiato il litorale. 
Mentre in città la furia sca¬ 
tenata degli clementi para¬ 
lizzava ogni attinta, sulle 
spiagge i bagnanti hanno con¬ 
tinuato a crogiolarsi al sole. 
.Yon altrettanto /ortnnati gli 
abitanti dei ' Castelli ci ro¬ 
mani che avevano deciso di 
fare colazione all'aperto. Il 
temporale ha aggirato la cit¬ 
tà da nord a sud e si è sca¬ 
ricato. sia pure con minor 
violenza, sui Castelli. 


Il giovane con il cranio fra¬ 
cassato, rinvenuto mercoledì 
scorso a Malpasso sul greto di 
un canale, ora ha un nome: 
Mario De Chiara, di 26 anni. 
Era nativo di Aversa, abitava 
in una delle baracche a ridosso 
del muraglione dell'Acquedot¬ 
to Felice. Le affannose indagi¬ 
ni dei carabinieri e della poli¬ 
zia, che si sono valse della pre¬ 
ziosa collaborazione del medi¬ 
ci legali, nella serata di sabato 
sono giunte a queste sole con¬ 
clusioni. Rimangono ancora 
aperti gli altri più pressanti 
interrogativi: il giovane è sta¬ 
to ucciso o è rimasto vittima di 
una disgrazia? 

A S. Vitale e negli uffici di via 
Balestro si lasciano aperte tut¬ 
te le ipotesi: polizia dei costu¬ 
mi, sezioni omicidi, i carabinie¬ 
ri del Nucleo investigativo di 
polizia giudiziaria non hanno 
pase. Fermi ed interrogatori si 
succedono senza sosta, lina gio¬ 
vane donna e un amico della 
vittima sono ricercati. Gli Inve¬ 
stigatori sperano, rintraccian¬ 
do costoro, di Imboccare la stra¬ 
da giusta. Ma sono i carabinie¬ 
ri a seguire con maggiore insi¬ 
stenza la pista del delitto, men¬ 
tre gH agenti della «Mobile- 
non escludono la tesi della di¬ 
sgrazia. L'esame nutoptico tut¬ 
tora in corso stabilirli le cause 
della morte del giovane. Per 
il momento, dopo avere riscon¬ 
trato una lunga frattura fra 
l'occipitale. e il parietale sini¬ 
stro del cadavere, il prof. An¬ 
tonio Carrella e gli altri periti, 
hnnno prelevato le residue stra. 
tiflcnzionl di pelle reperite sul¬ 
le falangi di alcune dita della 
salma (che come à noto era 
ridotta quasi ad uno scheletro), 
per confrontarle con quelle del 
casellario della polizia scien¬ 
tifica. 

Proprio in base alle impronte 
dattiloscopiche ò stato possibile 
accertare, senzn ombra di dub¬ 
bio. la identità del cadavere. 
Ma già qualche ora prima del 
responso dei periti, esaminando 
l'elenco delle persone denun¬ 
ciate come scomparse in questo 
ultimo periodo, nonché attra- 

f rso una indagine del com- 
ssariato Viminale, che tempo 
fa aveva avuto occasione di fer¬ 
mare per nccerlamenti Mario 
De Chiara, sla la polizia che i 
carabinieri stavano indagando 
sul giovane del quale da circa 
un mese mancavano notizie. In 
questa fase delle Indagini pre¬ 
zioso è stato per l’identlflcazio- 
ne Panello d’oro, trovato ad un 
dito del cadavere c sul quale 
erano incise le tre iniziali 
D.C.M. e non D.G.M. come in 
un primo tempo era sembrato. 
Sul cadavere, come si ricorderà, 
non era stato trovato alcun do¬ 
cumento né altro elemento che 
potesse facilitare una rapida 
identificazione. 

Ora gli agenti della - Mo¬ 
bile- e i carabinieri stanno 
conducendo accertamenti sul 
passato del De Chiara, per sco¬ 
prire come ha trascorso le suo 
ultime ore in vita, chi erano i 
suoi amici, come viveva, chi 
frequentava, chi abbia avuto in¬ 
teressi e motivi per ucciderlo. 
I.e indagini si presentano diffi¬ 
cili e sono ristrette al mondo 
della prostituzione e dei - pro¬ 
tettori 

Chi era. dunque. Mario Iìe 
Chiara ? Da Aversa era venuto 
a Roma cinque anni fa. Aveva 
fatto il calzolaio, si arrangiava 
come cameriere. Aveva trovato 
lavoro per alcuni mesi presso 
bar e trattorie nella zona della 
stazione Termini. Ma nel di¬ 
cembre del '58 era rimasto vit¬ 
tima di un incidente che aveva 
radicalmente mutato la sua vi¬ 
ta. In via delle Cave mentre 
viaggiava su un motoscooter 
era stato investito da mi tram 
proveniente da Frascati, e fe¬ 
rito gravemente. Era stato ri¬ 
coverato a lungo al S. Gio¬ 
vanni fra la vita e la morte 
per la frattura della gamba de¬ 
stra e lesioni ni cranio. Era sta¬ 
to dimesso dalPospednle dopo 
1B0 giorni. 

Debole nel fisico, claudicante 
per la frattura alla Ramba, il 
giovane non era più riuscito a 
trovare un lavoro ed era vis¬ 
suto da allora, di espedienti. 
Arrestato per un piccolo furto, 
aveva iniziato a frequentare uo¬ 
mini e donne che trascorrono 
le loro squallide notti sui mar¬ 
ciapiedi del contro. Alloggiava 
.n una baracca al numero 787 
di via dell* Acquedotto Fcl-c~ 
dove Augusto Ciolli, imo strac- 
civendolo di 69 anni, lo ospi¬ 
tava per 2 mila lire al mese. 

Mano De Chiara dormiva d; 
giorno e andava in giro 1 » 
notte, soprattutto nelle zone 
della stazione Termini, di p.az¬ 
za Vittorio, di piazza dei Cin¬ 
quecento. In questi ultimi mesi 
vestiva elegantemente e agii 
amici mostrava con piacere 
l’anello d'oro e un orologio an¬ 
ch’esco d'oro Gli abitanti de’.lo 
baracche dell’ Acquedotto, lo 
vedevano spesso rincasare al 
mattino con giovani donne, a 
volte anche con uomini daì- 
l'aspetto effemminato. Era que¬ 
sto -.1 mondo nel quale il gio¬ 
vane viveva e traeva i suo. 
euadagm Secondo la polizia .! 
De Chiara si sarebbe specializ¬ 
zato nel depredare i suo. oce,- 
s'on.ali amici con l’aiuto di un 

COtrn’.TP 

- Prima era un bravo raeazzi 
— ci ha detto d vecchio Ciolli 
proprietario della misera bi- 
racca — ma in questi ultimi 
mesi si era fatto prepotente. I.a 
casetta sembrava diventata sua 
Portava sempre delle donne E 
a volte, quando r.ncasavano. 
spesso litigava con loro Pria 
botte, che svegliavano tutti. T 
vicini protestavano C'è gente, 
qui. che lavora. Ma a lui non 
gpene importava... 

Da quanto tempo il g.ovane 
era scomparso di casa ? 

- Da circa un mese — dice 
ancora il vecchio Ciolli — Pna 
notte »* uscito e non oiù tor¬ 
nato. Mi ha lasciato in casa 
l’ultima sua amante, una corta 
Lina, una donna di 27 anni, 
alta, bionda, anche bella. Tutte 
le notti usciva con lei. Ma quel¬ 
la volta non la portò. La donna 
lo ha atteso per dieci giorni. 


poi se ne è andata anche lei... 

Queste circostanze il Ciolli le 
ha raccontate anche alla poli¬ 
zia che lo ha Interrogato a lun¬ 
go assieme ad Alberico Del 
Monte, un giovane che aveva 
abitato un tempo nella baracca. 
GH agenti cercano ora «Linda 
la bionda**, o meglio Natalina 
Nuvoli, e un giovane alto, con 
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le sopracciglie truccate, che al¬ 
cuni giorni prima della scom¬ 
parsa del De Chiara è stato 
veduto nel’pressl della baracca. 
I due sono stati visti salire su 
una « C00 •• scura. Di loro non 
si è saputo più nulla. 

Questo l'ambiente in cui si 
svolgono le indagini: decine e 
decine di prostitute, sfruttatori, 
omosessuali, sono stati Interro¬ 
gati dagli agenti e dal carah.- 
nierl. Pochi elementi, però, so¬ 
no stati sinora raccolti. Parti¬ 
colarmente a lungo sono stati 
interrogati i frequentatori del¬ 
la zona di Mnlpasso, dove <n 
un fossato, a una quindicina rii 
metri da vìa di Settebagni, al¬ 
l’altezza del sottovia che con¬ 
duce al Raccordo Anulare, è 
stato trovato lo sventurato gio¬ 
vane. morto da cinque o rei 
giorni. 

Perché il De Chiara si tro¬ 
vava in quella zona abitual¬ 
mente non -aua-? VI si è 
recato solo ? O fr stnto portato 
al Malpasso già morto e nasco¬ 
sto nel fo&so? E' 6tato travolto 
ed ucciso da un pirata della 
strada e poi nascosto nel pr i- 
to? A questi interrogativi 
tendono a rispondere . gli ac¬ 
certamenti degli investigato- 
ri. E' stata affacciata anche 
l'ipotesi che la frattura al cra¬ 
nio riscontrata dai medici le¬ 
gali non sin recente, ma. pro¬ 
vocata dall’incidente stradale 
di cui rimase vittima e che il 
De Chiara sia morto in seguito 
ad un malore. Una ipotesi che 
contrasta con la misteriosa spa¬ 
rizione di tutti ì documenti e 
dell’orologio d’oro che il De 
Chiara aveva con se. 


Domani Pasolini 
verrà processato 

Il noto scrittore è accusato di tentata rapina 
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Mario De Chiara 


I Quartieri 
^ senz'acqua 

La società dell’Acqua Marcia 
comunica che. a causa di una 
i deviazione di un tratto del IV 
à sifone, lungo la via Tiburtina. 
Jg il flusso sarà sospeso dalle ore 
G di domani per tutta la gior- 
"f'/ nata. Si avrà quindi una note- 
- volo diminuzione d’acqua nelle 
,/7 zone dell’Esquilino, Celio. San¬ 
ta Croce, Appio (tra S. Giovan¬ 
ni piazza Re di Roma), Castro 
Pretorio e Monti. 


Nella* sede della DC 


Nuova riunione 

V 

per la Giunta 

Contrasti nella sottocommissione poli¬ 
tica dei 4 partiti del centro - sinistra 


Le delegazioni dei quattro 
partiti del centro-sinistra tor¬ 
neranno a riunirsi oggi nella 
sede della I)C di piazza Nico- 
sia. Un accordo sulla nuova 
Giunta commi ile sembrava im¬ 
minente. qu nulo, nella gior¬ 
nata di sabato, sono sorte mol¬ 
te difficoltà La sottocommis¬ 
sione incarica’.! di preparare il 
programma ha praticamente 
concluso i «noi lavori, stilando 
la bozza <1,-1 documento che 
sarà sottoposta oggi all’esame 
della riunioni- plenaria delle 
quattro delegazioni. Nell'altra 
sottocommissione. quella politi¬ 
ca. sono sorti invece dei con¬ 
trasti perche i dirigenti de han¬ 
no cercato d. fare approvare 
agli altri partiti — e quindi 
anche al PSI — una dichiara¬ 
zione anticomunista. 

Le altre difficoltà riguardano 
una nuova impennata del sena¬ 
tore Tupini. il quale si rifiuta 
di impegnarsi per la carica di 
«indaco se prima la Direzione 
de non gli promette la nomina 
a senatore a vita Nel caso che 


il rifiuto diventasse definitivo, 
riprenderebbe quota la candi¬ 
datura Della Porta, cara a 
Moro ed appoggiata calorosa¬ 
mente dai fanfaniani; ma. fino 
a questo momento, la decisione 
di Tupini sembra un espedien¬ 
te tattico destinato a rientrare 
alla vigilia dell'accordo defini¬ 
tivo. 

La prima seduta del Consi¬ 
glio comunale è confermata per 
giovedì. Soltanto nel caso di 
assenza di uno o più consiglie¬ 
ri che non appartengano ai par¬ 
titi del centro-sinistra, il sinda¬ 
co potrà essere eletto. In base 
all’articolo cinque della legge 
comunale e provinciale, infat¬ 
ti. -1'elezione del sindaco non 
è valida se non è fatta con l’in¬ 
tervento dei due terzi dei con- j 
siglieri in carica e a maggio¬ 
ranza assoluta dei voti- (dei 
roti, quindi, e non dei seggi*. 
Se gii ottanta consiglieri sa¬ 
ranno tutti presenti, i gruppi 
del centro-sinistra non baste¬ 
ranno ad assicurare reiezione 
del sindaco e si renderà neces¬ 
saria allora una seconda seduta 


Pier Paolo Pasol.nl e Bernar¬ 
dino De Sintis — il « benzina- 
ro - dic.annovenne che ha de¬ 
nunciato lo scrittore per tenta¬ 
ta rapina — si troveranno di 
fronte, domani. nell'auH del tri¬ 
bunale di I.at.na, So il giovane 
accusatore manterrà le sue in- 
credib.li dichiarazioni, ne verrà 
fuori un processo indiziario di 
difficilissima soluzione. Egli, in¬ 
fatti. pur fra evidenti contrad¬ 
dizioni. afferma che lo scritto¬ 
re-regista minacciò con una pi¬ 
stola e tentò poi di rubargli 2 
mila lire custodirle nella cassa 
del bar del distributore. Paso¬ 
lini invece — ed è mutile dirlo 
— nega del tutto l'episodio, di- 
charandolo frutto della eccita¬ 
ta -fantasia del De Santis 

Testimoni non ve ne sono: nò 
da una parte nè dall’altra. Per 
questo abbiamo parlato di pro¬ 
cesso indiziario. I giudici avran¬ 
no a disposizione pochissimi 
elementi per la sentenza Tutto 
dipendo dalle dichiarazioni del- 
l’accusatore e dell'accusato. Un 
ruolo importantissimo avranno 
anche ì difensori delle due par¬ 
ti in causa: il prof. Francesco 
Carnelutti e l'avv. Giuseppe 
Herlingicri. per Pasolini, l'av¬ 
vocato Giorgio Zeppieri per il 
De Santis. Ad essi spetterà, in¬ 
fatti, il difficile compito di met¬ 
tere in risalto le contraddizioni 
e i ripensamenti del •• benzina- 
ro •• e le dichiarazioni dello 
scrittore 

L’istruttoria che ha portato a 
questo strano processo e dura¬ 
ta circa 5 mesi. Il Pasolini e il 
De Santis sono stati interroga¬ 
ti molte volte e sono stati an¬ 
che messi a confronto. Nulla, 
però, fr cambiato: il primo ha 
continuato a negare, il secondo 
ad accusare. 

Ha detto Pasolini: « Il 18 no¬ 
vembre (dei ’tìl), prima di re¬ 
carmi al lavoro, ho fatto un gi¬ 
ro in macchina, approfittando 
della bella giornata... Mi sono 
fermato in una trattoria-bar lun¬ 
go la strada. Son entrato per 
bere una Coca-Cola. Dietro il 
bancone, c’era un giovane sui 
vent’anni... Come di solito, gli 
lio rivolto subito la parola e mi 
sono messo a chiacchierare con 
lui, facendogli domande sulle 
sue attitudini, su come egli e i 
suoi «anici passassero le serate, 
sulle abitudini del luogo, se era 
fidanzato, o no. ecc. Io osser¬ 
vavo che il giovane, nel rispon¬ 
dermi, era molto tardo e strano 
Pensai che si trattasse di timi¬ 
dezza e allora cercai di insiste¬ 
re per scioglierlo e farlo parla¬ 
re. Dopo un po', egli fu chiama¬ 
to da una voce sulla strada e 
lisci, probabilmente per rifor¬ 
nire di benzina colui che lo ave¬ 
va chiamato. Rientrò dopo un 
mezzo minuto assieme a lina 
altra persona anziana, che de¬ 
pose il pane sulla scansia, bev¬ 
ve un bicchiere di vino e se ne 
andò. Io ripresi a chiacchiera¬ 
re eoi giovane, ma fatta anco¬ 
ra qualche domanda, visto che 
il suo silenzio era sempre più 
strano ed, a inio avviso, dovu¬ 
to ad una psicologia patologica 
o alla selvatichezza della vita 
che conduceva, fimi di bere la 
coca-cola, pagai e mi allon¬ 
tanai. salutandolo soltanto ver¬ 
balmente senza ottenere ri- 
s posta 

- Rimasto solo, dopo che il 
fornaio si fu allontanato — di¬ 
ce. invece, il De Santis *— lo 
sconosciuto (Pasolini) comin¬ 
ciò «i farmi delle domande. Poi 
si diresse verso la porta... Tol¬ 
se di tasca un paio di guanti 
neri e li inf.lò alle diti delle 




due inani.. Io pensai che vo¬ 
lesse andar via . Mi girai e vi¬ 
di Io sconosciuto che aveva lina 
pistola scura e stava tirando in¬ 
dietro la parte posteriore alla 
canna.. Puntò la pistola verso 
di me e mi disse - "Si* ti muovi 
ti sp.iro". Si avvicinò a me die¬ 
tro il bancone e mi puntò la 
canna della pistola alla gola 
Incominciò a mettere la mano 
sinistra sotto il cassetto per ti¬ 
rarlo fuori, quando io riuscii ad 
afferrare un coltello per affet¬ 
tare il pane, che si trovava in 
una piccola scansia aperta sot¬ 
to il bancone... Mentre lo sco¬ 
nosciuto apriva il cassetto, con 
il coltello menai un colpo sulla 
sua mano Lo colpii, però, con la 
parte non tagliente. Egli use) 
dalla porta e la richiuse allo 
esterno. Io uscii dalla porta po¬ 
steriore per vedere il numero 
di targa della sua macchina... Il 
giorno seguente, mentre facevo 
rifornimento di benzina a una 
autovettura, vidi fermarsi l’au¬ 
tovettura « Giulietta - dello sco¬ 
nosciuto. che però, appena ac¬ 
cortosi che lo avevo visto, se la 
filò. Presi il numero di targa 
della sua auto 

Balza, quindi, subito eviden¬ 
te che nelle dichiarazioni del 
giovane «benzinaro- vi sono 
gravi contraddizioni. Fra l’altro, 
infatti, egli disse in un primo 
tempo, che il Pasolini era en¬ 
trato nel suo negozio con un 
vestito blu e che era ripartito 
a bordo di una - 1400poi «si 
corresse - in un altro interro¬ 
gatorio. e affermò che lo scritto¬ 
re era vestito di grigio e aveva 
una - Alfa Romeo Giulietta **, 

Il giudice istruttore ha rin¬ 
viato a giudizio il regista di 
- Accattone ■*. evidentemente 
senza essere molto convinto 
della sua colpevolezza, come ap¬ 
paro da una pur rapida lettura 
della sentenza istruttoria. Il 
magistrato, dunque, non presta 
molta fede all’accusatore e. tut¬ 
tavia, manda sul banco degli 
imputati l’accusato, senza una 
imitazione di prova, ma — al¬ 
meno apparentemente — per 
uno strano capriccio. 

Un bel modo di giudicare, non 
c'è che dire! 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Uggì ltim-ili 2 ghigno (183-18J), 
Il sole sorge alle ore 4,40 e tra¬ 
monta alle ore 20,13 Luna nuova 
°KBh 

BOLLETTINI 

— Mctcrcologlco. Temperatura di 
Ieri: minima 16, mnsslm.i 36. 

FRANCOBOLLI 

— Sono stati emessi due franco¬ 
bolli in commemorazione di San¬ 
ta Caterina da Siena del valore 
rispettivo di 30 e 70 lire. I fran¬ 
cobolli saranno validi per l’.if- 
frnncatura fino al 31 dicembre 
1963. 

LUTTO 

Ieri alle ore 2,30 eì è spento 
improvvisamente Angelo Gior¬ 
dano. La moglie Clara Giordano 
Lombardi, le cognate Livia, Ve¬ 
lia e i familiari tutti, ne dànno 
Il triste annuncio. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15 
partendo dall'abitazione del¬ 
l’Estinto In viale delle Medaglie 
d’Oro, 83. 


il partito 

Dibattito 
sulla Giunta 

Il Comitato di azienda del 
PCI del Comune ha indetto per 
domani martedì alle ore 18, nel¬ 
la sede di piazza Lovatelli. un 
dibattito sul tema; «Contributo 
per la formazione di una Giun¬ 
ta democratica in Campido¬ 
glio «. La discussione sarà in¬ 
trodotta dall'on. Aldo Natoli. 


U. ROMAGNOLI 

VIA RIPETTA, 118 


LANERIA - SETERIA - DRAPPERIA • COTONERIA 


OGGI 


SCAMPOLI 


SU TURE LE FANTASIE ESTIVE 
Sconto 30% 




1 FRIGORIFERO 


Uno sconosciuto 


Fugge in moto 
dopo lo scippo 


| in ogni casa 
I da L. 


2.000 


«I mese 

'rala minima 


l’n’nnz “ini signora e 
malmenata e derubata da un 
malvivente che Io si è avvici¬ 
nato l'altra «era a bordo rii 
una motocicletta. La vittima 
si chiama Manna Boschetti, 
ha 84 anni e.i c ospite dell’I¬ 
stituto Addolarata »i via San¬ 
to Stefano Rotondo 5. Il gra¬ 
ve cpisod.o è avvenuto l’altra 
sera in via San Giovanni c 
Paolo all'angolo con via Clau¬ 
dia. 

La donna camminava :.i 
margini della strada quando 
è stata avvicinata da un gio¬ 
vane sconosciuto che guidava 
una motoc.eletta con la targa 
coperta. La Boschetti si era 
appena riparata sotto un por¬ 
tone dagl, scrosci d. pioggia 
quando Io sconosciuto le è 
piombato addosso e con l,no 
strattone violentissimo le ha 
strappato di mano la borsa. 

Il motociclista è riuscito a 
fuggire con l a borsa contenen¬ 
te 45 mila lire mw*trc la don. 


na è caduta, i pochi passanti 
si sono preoccupati di soccor¬ 
rere la poveretta c nessuno è 
riuscito a rilevare la targ.i del. 
ta moto Poco dopo sono g.un¬ 
ti cui posto ■ earab.nieri della 
stazione Palatino ma del ladro 
non sono r.use :. a raccogliere 
tracce 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Biagiotti 

Il compagno Pio Biagiotti. ti¬ 
pografo della GATE, lo stabili¬ 
mento dove si stampa il nostro 
giornale, fr stato colpito da un 
gravissimo lutto: ieri fr morto, 
all'ospedale del Bambin Gesù, 
il figlioletto Roberto di soli 
4 anni. AI caro Biagiotti giun¬ 
gano in questo momento di do¬ 
lore le condoglianze dei com¬ 
pagni di lavoro e della redazio¬ 
ne deU'Unttd. 
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Nella frazione in linea prima vittoria italiana con Minieri 

' 

» 

Contro il cronometro vince Am 

quetil 


Baldini staccato di 22 


#1 


Dedè Darrigade riconquista la 
« maglia gialla » - Van Looy ha 
perduto 2 / 58 // - Ottima gara di 
Carlesi e Ronchini - Oggi la 
tappa La Rochelle - Bordeaux 
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Dal nostro inviato 

LA ROCHELLE, 1 
E* andata come arcuatilo pre¬ 
visto. Cioè: Anquetil, il favo¬ 
rito. ha vinto, c Baldini, ritorno 
della speranza. s’è piazzato. 
Inoltre, Altig, l’uomo della pos¬ 
sibile sorpresa è pianto a tiro 
di Jacques cd Ercole, che sono 
pii attuali campioni del p a>so, 
nella specialità delle prove con _ 
tro il tempo. Non c’è scampo. 


di ordini 
d'arrivo 

Frazione in linea 

1) Minicrl (Italia) in 3.29 01" 
(con l’abliuono 3.28*01”): 2) Be¬ 
nedetti (Italia) s. t. (con l’ab- 
liuono 3.28*31”); 3) Graczjk (Fr); 
1) Mallepaanl (Ol); 5) Bruni 

(It); 6) Darrigade (Fr); 7) Sor- 
gcloos (Bel); 8) Viot (Fr); 9) 
Van Aerdc (Ilei); 10) Cerami 
(Bel); 11) Doom (Ilei); 12) To- 
nucci (It); IJ) Atonia r (Spi; 
14) Ongenae (Bel); 13) G. I)e- 
Mnct (Bel); 16) Statillnski (Fr); 
17) Schrocders (Bel); 18) Du- 
card (Fr); 19) titano (Spagna); 
20) Simpson (GB); 21) Mcssells 
tllel): 22) Pmilidnr (Fr); 23) 

Mattili (Fr); 21) A. Desmct (Bel); 
25) Van Tongerloo (Bel); 26) An- 
nacrt (Fr); 27) Bacii*: (Bel); 

28) Eicna (Fr); 29) Ilostollau 

(Fr); 30) Anglade (Fr), tutti con 
Il tempo di Mtnlcri: 31) Galli¬ 
che (Fr) in 3.35*0-1”. a 603”; 
32) J. Groussard (Fr); 33) Igno- 
1 iil (Fr); 31) Thointn (Fr); 35) 
Ferrer (Fr); 36) Geldernians (Ui) 
e tutti gli altri con il tempo di 
Galliche. 

Frazione a cronometro 

1) ANQUETIL (Fr.) in 54*04" 
(con l'abbuono in 53*31*’): 2) 
Baldini (It.) a 22" (con Fah- 
himno a 37"); 3) Altig (Gemi.) 
a 16”; 4) Planckaert (Bri.) a 
r7”: 5) Suarez (Sp.) a 1*25": 
6) Cartesl (lt.) a 1*41*’; 7) Van 
Ben Berglieli (Bel.) a 1*49"; 8) 
Geldernians (Ol.) a * l'5l"; 9) 

Uoncliinl (II.) a 1*55"; IO) Ilai- 
lettl (II.) a t*38"; 11) Mastrut- 
lo (Fr.) a 2*2”: 12) Anglade 

(Fr.) a 2*7"; 13) Eebaube (Fr.) 
a 2*10”; 14) Van Est. (Ol.) a 
2*12": 15) Ex acquo a 2*17”: 

Kriicini (II.) e ZiUerberg (Ol) 
17) Ex acquo a 2*19'*: Simpson 
(G.B.) e G. Desmct (Ilei.); 19) 
Drmiildrr (Bri.) a 2*32"; 20) 
VVotfshohl (Gcrm.) a 2*39"; 21) 
.lunkermann (Gcrm.) a 2*48"; 
26) Van Looy (Bel.) a 2*58”; 
29) Galvanin (II.) a 3*10”; 33) 
Galli (Luss.) a 3*18”. 

Gli altri italiani si sono rl»s- 
siflrati come segue: 35) Mas¬ 
sellano a 3*30”; 36) Fontana 

a 3*31”; 38) Brugnarai a 3*39**; 
41) Genlina a 3*48'*; 43) Zan- 
canaro a 3*30”: 41) Ceslari a 

3*35”: 45) Asslrclli a 3*36*; 57) 
Benedetti a 4*28”; 58) Baffi a 
1*30”; 63) Dante a 4*40”; fri) 
Magnani a 4*43*’; 66) ex acquo 
li 1*46”: pambiaiico r Boni; 71) 
Falaschi a 4*56”; 76) Marcalrt- 
t| a 4*59'*; 81) Azzini * 5*10'*; 
83) Rubagotti a 5*12"; 86) Ba¬ 
rale a 5*13”; 87) Mazzarurall 
a 5*16"; 92) Tonucci a 5*23*'; 
95) Sartore a 5*37”: 97) Sarti 
a -V42”; 401 1 Guarguaelilnl a 

5*49”; 103) Sahbadin a 5*51”: 

107) Manzoni a fr"; 110) Betti¬ 
nelli a 6*14"; II8i dacci a 6* 
r 4 4"; 119) Minieri a 6*32"; 

120) Bruni a 7*15”; 124) Cervel¬ 
lini a 7*50"; 125) Rimessi a 7* 
e 51": 128) Ciolli a 7*33"; Dar¬ 
rigade (Fr.) si e classilican* 
al 31® posto con un ritardo di 


La classifica 
generale 


1) Darrigade (Fr) 41.18*18”; 
2) Simpson (GB) a 51”; 3) Gel- 
drrmans (Ol) a 1*21"; 4) G. Ur- 
«met (Bel) a F39'*; 5) Anglade 
iFn a 2*; 6) Otano (Sp) a 2*16”: 
7) Altig (Cerro) a 3*2«": 8) Sta- 
blincki (Fr) a 3*21”; 9) Hneve- 
naers (Bel) a 3*36”; 1») Plan¬ 

ckaert (Bel) a 3*36'*; 11) Schroe- 
ders (Bel) a 1*06"; 12* Anquelll 
(IT) a 4*11”; IJ) Baldini (Italia) 
a 5*18"; 14) Van Est (OD a 5*33”; 

15) Van Aerde (Bel) a 5*XS~; 

16) Dftom (Bel) a 6*03"; 17) Jun- 

kermann (Off) a 6*65”; 18) Sua¬ 
rez (Sp) a 6*17"; 19) Ronchini 

(Italia) a 6*47"; 20) Daems (Bel* 
a 6*52”. La posizione degli altri 
italiani è la seguente: 21) Car- 
lesl a 6*56"; 31) Massignan a 8*19”: 
26) Nencinl a 8*45**: 52) Baffi 
a 12*35”; 53) Pamhianco a 13*17"; 
35* Cestarl a 13*42**: 56) Broglia¬ 
mi a 13*48"; 571 Fontana a 14*22": 
61) Bont à 15*19”: 65) Minieri 
a 28*26"; 67) Azzini a 29*24"; 

68) Assirrlii a 3«'2«": 69) «cn- 
tina a 31*41"; 70) Manzoni a 

3r43": 73) Sartore a 33*30"; 

77) Barale a 40*03"; -SI) Bruni 
a 57*19"; 93) Zancanaro a 58*39"; 
94) Falasrhl a 39*01**; 100) Bal¬ 
letti a 1.03*19”; 101) Benedetti 

a 1.03*34": 182) Rimessi a 1.04*05": 
103) Dante a L04*24"; 101) Ru- 
hagotti a 1.04*27"; 107) Sarti a 
1.07*32”; 108) Bettinelli a 1.07*39": 
113) Gatsanin a 1.14*09"; 116) 

Cervellini a 1.15*58"; 117) Ma¬ 
gnani a 1.18*01"; 118) Tonarci 

a 1.18**08**; 121) dacci a 1.22*48”; 
122) Ciolli a 1.26*16"; 123) Mar¬ 
rani rati a 1.26*56": 124) Sabbadin 
a 1.27*81”: 126) Guarguaglini a 
Ljrjr*; 127) Marcatiti a urti”. 


Chi non sa regolare le ener¬ 
gie, chi alterna le sfuriate nllr 
pause, chi .insomma, non è 
maestro nell’arte di condurre 
le corse con la .febbre del tic¬ 
tac, deve cedere, anche se è for¬ 
te, anche se è agile, anche se è 
resistente. Il caso di Van Loop 
e clamoroso: RiU, nella corsa di 
La Rodici le, ha perduto 2’5S". 

Anquetil s’è imposto, e ( i ha 
dato spettacolo. La sua pro¬ 
gressione era entusiasmante. L 
il suo duello con Baldini ha 
appassionato. Jacques spingeva 
un rapporto enorme: 51 x 13. 
che dà S metri e S7 centimetri, 
per ogni colpo di peda'e. Eli 
Ercole avanzava con un 55 x H, 
che, per ogni colpo di pedale, 
sviluppa 7 metri e 31 centime¬ 
tri. La differenza è stata detcr. 
minante. Anquetil s’è avvantag¬ 
giato di 18” a metà della di¬ 
stanza. di 43 chilometri. E sul 
traguardo c’è giunto con 22" di 
mmtappio su Baldini. Vuol dire 
che, nel finale, l’atleta della 
St. Raphael ha accusalo la fa¬ 
tica. E, comunque, è lui. An- 
quctil, che adesso gode: i suoi 
calcoli erano esatti. 

La difesa di Baldini è stata 
degna del passato splendore 
dell'atleta dctl'IGNIS, che nel 
*■Tour » forse, sta ritrovando la 
decisione c il coraggio, l’orgo¬ 
glio. il prestigio. Pur sconfitto. 
Ercole ha dimostrato di posse¬ 
dere ancora, intatti o quasi, i 
mezzi del campione. E ciò è 
bello piace. 

Il colpo di Anquetil non ha 
schiantato uè Baldini, nè Altig. 
E non è feroce per Carlesi. per 
Van Loop, per gh altri uomini I 
che hanno velleità di conquista, 
specialmente perchè la stan¬ 
chezza, il caldo cominciano a 
farsi sentire. E devono esplo¬ 
dere le bombe del doping! 

La prima grande sfida de'. 
'Tour', uomo contro uomo, 
aveva avuto un prologo con 
due protagonisti: Darrigade c 
Minieri. Il primo, Darrigade. 
era riuscito d riconquistare la 
posizione di comando. E,f il 
secondo. Minieri. era sfrecciato 
sul traguardo di tappa. La cor¬ 
sa di Lu^on (definita di tran¬ 
sizione .) provocava, dunque, 
un piccolo terremoto nella clas¬ 
sifica: scendevano Geldcrmnns 
ed Hocvenacrs ; r salivano Dar. 
riqadc c Simpson. La ragione 
doveva ricercarsi nell'alta ve¬ 
locità: -14,494 l'ora, sulla di¬ 
stanza di chilometri 15> 

Am ora Van Loop ? No. Ari- 
quctil. 

Jacques, impennato in una 
prora delle gambe, per i> ritmo 
del tic-tac, costringeva Rik al¬ 
l’inseguimento S‘>nrrrt '-avo. 
dunque, le parti. Ma ver poco 
Mollava Anquetil. replicava Vn,i 
Loop. C la pattuglia di t »”7.3 
correva via. sparata, s’acr ti. 
magiara di (TOT’ 

Festoso era. per noi. l'eo.'o i<> 
Minicri. infatti, con una tr.t: * • 
accorta e furba, distrutte*’’,: i 
principi dello sprint, e ri r 
palava. finalmente, la gioia del¬ 
la prima vittoria. 

Il film 
delle 

semitappe 

Amhe c St .\az.,ire. gore 

ieri s’era imposto Ztlrcrbcry. 
la srrglia suona alTclba. Il 
.soi.ro caffè, e (per dirla con 
ali autor; dei cerchi romanzi 
<fi appendice ) l'ennesima si¬ 
garette. /; -Tour- continua c, 
dormir poco e male. Ma i cor¬ 
ridori par che posseggano 
sette r;tc r sette emme, come 
i galli. Protestano e maledi¬ 
cono. sì: quando partono, pe¬ 
ro. dimenticano i disagi c la 
rabbie st ercilc.no. stringono 
le cinghie dei pedali, metto¬ 
no la testa e. cuocere sul ma¬ 
nubrio. e ranno' 

Goddei ricorda le acre len¬ 
te. pigre degli ultimi anni, 
e pare che non creda a c.ò 
che vede, a ciò che l'entusia¬ 
smi: I. a recch.a formule lu¬ 
singata. esasperala dai colori 
nazionali, non s’inquadrata 
più nel realismo commercia¬ 
le del ciclismo moderno, che 
la nuora formula, per l’inter¬ 
vento dei androni, esalta, co¬ 
munque. al - Tour - gli inte¬ 
ressi (non danneggiano ). Io 
sport-spettacolo Una prova ? 
Ecco: dopo quasi 1500 chilo¬ 
metri di cammino, il passo 
supera i 40 l'ora E. ruttarla, 
non batta la formula a spir¬ 
itare la metamorfosi 11 resto 
lo fa Van Loop, che non ti 
dà pace, che ■ non dà pace. 

Ogni, però, il campione del 
mondo è costretto ad una 
pause. Infatti, la settima tap¬ 
pa. con le corse di Lucon e 
dt La Rochelle. non è pane 
per i suoi denti Teme il tic¬ 
tac. Rifc E. perciò, non pun- 

Atfilio Camoriano 

(Segue in settima) 
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L'assemblea della Roma 

Fischiato 
Evangelisti 
dai soci 

Marini - Dettino acclamato presidente nel corso di un'as¬ 
semblea all'insegna della confusione e della superficialità 

Contrariamente alle aspetta¬ 
tive della maggioranza dei so¬ 
ci (accorsi in numero di (331 
,»1 l’alyazzo dei Congres*;* > e*e 
stato ben poco di nuovo nel¬ 
l’assemblea ginllorossa di ieri 
mattina: ci sono state infatti 
la solita confusione e la soli¬ 
ta superficialità che hanno con¬ 
traddistinto anche le preceden¬ 
ti assise giallorosse (molto per 
colpa di D’Arcangeli che non 
ha saputo svolgere il ruolo di 
presidente del lavori), ci sono 
state le solite promesse gene¬ 
riche e fumose, ci sono stati i 
soliti evviva cd i soliti abbas¬ 
so. lutine Ir «de-*..) eompag ne 
dirigenziale risulta assai scar¬ 
samente rinnovata. 

Dettala è il nuovo presiden¬ 
te. ma tra i dodici consiglieri 
solo quattio (Catena, Laurea- 
in, Puccini e Rosa) possono 
considerarsi nuovi: gh altri 
invece avevano già fatto par¬ 
te del vecchio C.D. Anzi ci 
sembra di poter dire che nel¬ 
la nuova compagine dirigen¬ 
ziale figura ancora (e non a 
caso) il gruppo più retrivo dei 
vecchi dirigenti, vale a dire il 
gtuppo che fa capo ad Evan¬ 
gelisti e che comprende an¬ 
che Tabacchi. Andreoli e Pe¬ 
lateci. I « notabili » della de¬ 
mocrazia cristiana romana. 

Ed è logico che proprio per 
la presenza di certi personag¬ 
gi nascono i più forti dubbi 
sulla possibilità di introdurre 
aria veramente nuova alla 
Roma. Altri dubbi poi deriva¬ 
no dal persistente silenzio del 
conte Marini Dcttina sui mez¬ 
zi che Intende usnrc per rea¬ 
lizzare il suo programma: 
niezz. che non ha xndica’o 
nonor-t.mto f«.-*o «t.)t,> spec.lt 
ertamente sollecitato a (irlo di 
n u soci intervenuti nel dilat¬ 
ato i d.» Timo ,) Lorcnzin. .i 
Sohett.ni o D'Offlz.o). 

Perchè è facile dire che si 
vuol potenziare la squadra, è 
facile promettere che non si 
faranno cessioni di rilievo (la 
promessa vale anche per Lo¬ 
ri?) è facile anche promette¬ 
te una riduzione del detlcit ed 
un aumento delTorgamco bu¬ 
rocratico e tecnico: ma come 
si conciliano questi punti co¬ 
si contrastanti tra di loro, spe¬ 
cie quando il conte ha detto n ninno presidente giallorosso Marini Dcttina. 








VìSSktjr >t* 


Haltlini in azione contro il tempo e contro... Anquetil 


Parte oggi il Tour de l'Avenir 


Per i ragazzi di Rimedio 
il compito non è facile 


Dai nostro inviato 
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Le 14 tappe 


p «flirt, 
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'■ 1 ■ tB h che non intende assolutamente 
JS rivestire il ruolo del mecena- 
rsSft&ìmBm ma v uole solo fare l'am- 

'**** ’ ministratorc della società? 

Evidentemente c’è un solo 
(Telefoto) mezzo: l'aumento degli incas¬ 
si attraverso l’aumento del bi- 

__ ghetti. E non è certo questo 

che volevano i soci acclaman¬ 
do ieri Marini Dcttina. Voglia¬ 
mo augurare ai soci che non 
debbano essere ancora ingan¬ 
nati nelle loro speranze: ma 
dobbiamo dire che le premes- 
_ -e non sono quali si sperava. 

W 0 Del re.->to i soci stessi hanno 

W _ avuto una prima delusione je- 

V ! ri mattina, quando hanno vi- 

'■■■ Uto di persona i consiglieri 
J che Marini Dettina ha voluto 

presentare in una specie di 
« passarclla » finale. Allora 
molti fischi sono volati aU'tn- 

fe dirizzo di Evangelisti, di D’A- 
liscra, di Startari di qualche 
altro: nia perché i soci non 
hanno accolto in precedenza le 
richieste di quanti volevano 
■ in sistema elettorale che pei- 
incttesse di depennare i no¬ 
mi dei consiglieri non graditi** 

[ Se avessero ascoltato le ri- 
chieste di quanti si crano| 
espressi in questo senso tan-J 
achè impedire agli ìntervonu-l 
ti di pronunciare ì loro dncoi- 
>c non avessero \o< 

a volere le elezioni per accla ¬ 
mazione probabilmente avi* li¬ 
bero jHituto cssercitare una' 


Per il » giallo » del derby 


Appiedati 
Brighenti 
e Casofii 

Vittoria di Manipur nel Premio Colonna 


I. - Z *-•'* - Oc., i 3S* <- i - 
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|p'*re d.mostrano. Qu.. pero uri ì 


ghcnti 


Del - T 2 - noi abb.amo .! ih’e ci’v. 1 pir’cnz* In om- ) , km |„,i 
p.ù buono e il p.ù bel r cor- P* •'*•-*■ » d >' f < "a * .gl o -*!.e>ll I I c.i t«* l»arrrl*.nriir-iin. l i 

do. E" stato, infatti, un nostro ‘'P* 7 *•■ *’ 7,1:1 tare che . * m.in- — ■ ■ ■ - - - ■ 

atleta — De Rosei, quel De * <cn . dohb. pe- .re ecce-- v .- c »*•*. 

Rosso che adesso e con i prò- oedVconom . delia gara ‘ . 

fess.on.sti della - Molteni »— **' ’'PP ' P 11 dar.* e quell* d* * 

che s'è imposto, tr.onfalmente Bourg dO.s^tn? ad A:x-!e=-| . 

Ed, inoltre, «petto, se; volte. Bams. col Porte. .! Cueheron e , z f 

i corndori ,n maglia bianca C7: *o.er. che -egij.r.* d: .*p- ij . 

rossa c verde hanno lasciato * un g.orno le arrampic *••• *, ;> i 

.1 segno «ul traguardi di tappa ’’ * r,i » 

Questa volta II compito di R- 11 “ T , 2 “* dun( “ ,c * vuoU ‘ u :' v a. 

, .i e eccellente p.*ss,sta. capace >(t 

med.o e dei suoi ragazzi Maino. dl d ,fendersi m 

Bartcsotti. Zanin. Poggiali, 


- \tv le* lliln* : 

* 13241 e Granfer (II34>. 


(Segar in settima) 


Giorza, Ferrctt.. Stcfanoni c 
^Bong.on.), • p.ù difficile.' 


salita. 


O. C. 1 l.e montagne del «Tour de l’A\venir» clic comincia oggi da Bordeaux. 


par: to in ..nt.c po 

Il prowed.men’o. -e ..pp*- 
re C.ust.Acato per Br.ghen*.. 
resp*>nsab.ie d*-HVcatombc ri. 
cavalli. laso.a invece pr-rple-- 
s. per Caso*, che e sta’o ,.p- 
p.edato per un per.odo ,1. 
tempo super.ore seppure con 
m.nor. responsabilità IT » 
labro, rivedendo in re’ra¬ 
spolli va. e con niagg.ore tr.*n- 
quill.tà. la mov.montata ga¬ 
ra di venerdì, appare anch- 
eccessiva la decis.one arb - 
trale d. .sospendere la cor>a 
e di fari * ripetere Infat*.. 
quando >. è verificata la va- 


r * zt..r -. cavai.o 
che ro. h « v > a:.che la ae- 
cor.i * - m t"*> v ic c a ? tTO- 
v w.. 'O., "i •***• * con un no- 
*ovole n.trz re a*;., nsegu.- 
tor 

Intanto io : i -emme a Tor 
d V ile Min.pur i’ term.ne 
.1: uni corsi iv v*vì.** * e ben 
gr.i 1 ir**, ri R -r’-r... hi vinto 
i’reni.v Co onna 
Ecco : dettig. o 
PREMIO COLONNA lire 
2 000 000 ni 2 000* 1> Mani- 
pur <1 Bertmi* scuderia Val- 
sassina. al km r21”ò: 2) 
Juarez. 3 Andalu 4* Petu- 
rua’S Killv NP Boriati. Qui- 
burgo. Tehran. Quatììno. All. 
Tot 4L 19. 18. 23 (127). Le 
altre corse sono state vinte 
da D.mepcr. Flemma. Lord 
Brummel. R.cc.eletta. Alma- 
viva, Caler.da. Rixiriguez. 


totip 


I. CORSA: x-l; 5. CORSA:: 
1-2; 3. CORSA: n«n «lu¬ 
tata; |. CORSA: 2-1; 3. COR¬ 
SA. t-1; «. CORSA: 14. 
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PAG. 6 / sport 

Non valido per il campionato mondiale 


l’Unità / lunedì 2 luglio 1962 


Mimoun Ben Ali battuto ai punti 


Brace Me Lare» (Cooper) « Tore > Burruni 
trionfa nel G.P. di Reims resta europeo 
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Bruce McLaren taglia vittorioso il traguardo 


prova del « Cougnet » 


(Telefoto) 


Conclusa l'« Amicizia » 


Crìbiorì Sfugge 
primo la Coppa 

a Imola a! Torino 


IMOLA, 1. 

Cribiori della San Pellegrini 
a vinto la XI -Coppa Plac- 
l- valevole come quinta prò- 
a del Trofeo Cougnet rego- 
uido in volata Cerato. Barl- 
iera. Fontana e diversi altri 
>rridorl. Annullata una fuga 
i Ceppi, a 19 chilometri dal 
sguardo Imolese, una ventina 
l corridori si sono disputati 
Lio sprint la vittoria finale. 
Oltre 50 corridori hanno pre- 
» il via in una giòmata ma- 
aiflca e abbastanza fresca. La 
irsa si inizia con un ritmo 
sbasanza elevato: la media si 
[{gira sui 40 orari e il grup- 
d procede compatto senza nes- 
in vero tentativo di fuga. Le 
rime avvisaglie di nttocco si 
anno solo verso l’Appennino. 
ei pressi di Vnlselva quando 
tele. Fontana. Tonoli c Ceppi 
escono ad involarsi. A loro 
aggiungono presto altri quat- 
o corridori: Giusti Renato, 
pinelii. Bui e Cribiori che, 
èi pressi di Firenzuola, ot- 
rngono un vantaggio di 55” 
igli inseguitori. 

La salita del Gioca sdazio- 
a rapidamente i valori: arrap¬ 
ino duramente nella retro- 
uardia Trapè e Barivicra. 
lentre il tanto atteso Meco, 
i ferma placidamente per ter- 
ersi il sudore e successiva- 
nente abbandonare. I| passag- 
;io sul Gioco avviene nel se¬ 
mente ordine. Bili. Cribiori e 
■"ontana. quindi Ceppi. Spincl- 
i. Tonoli e Mele II solo Giu¬ 
li ha perso contatto coi coni- 
lagni di fuga, a Ronda i set- 
e di testa godono di un van- 
aggio di 245" surIì msegui- 
ori. Dopo il Passo la Colla a 
'asaglta. Mele fora, ma con vo- 
ontà rientra presto nei ran- 
i. Intanto De Rosso rinvie- 
e poderosamente mentre 
uernieri si avvicina al grup- 
stto di testa che si era fra- 
onato. 

Subito dopo la salita del 
onte Carnevale. Ceppi, rotti 
i indugi, si lancia a copfltto 
discesa. Ma altri corridori, 
tevemente distaccati fra di 
ro. - volano - nel gruppo del- 
Ignis. Alte spalle di questi 
timi sì forma un gruppo di 
ciotto concorrenti fra : quali 
ribiori. Neri, De Rosso. Fon- 
na. Bariviera. Favero, e i due 
oser Resiste Ceppi ma il suo 
ntaggio si assottiglia. Nei 
ssl di Riolo Bagni appena 
dividono Ceppi dagli ìnse- 
itori e poco dopo avviene il 
congiungimento - cosi alTauto- 
■omo di Imola entrano ven- 
corridori che allo sprint si 
lutano la quinta prova del 
_feo 

L’ordine d’trriro 

I) CRIBIORI FRANCO (S«n 
Pellegrino) rhe percorre I chi. 
■metri 22$ SCO In sei ore 12 56’ 
■Ila media di km Miti: 2) Cr 
rata (Mnllenl): li Barfvlerj 
(ORIgl): 4) Fontana («Un Pel- 
Serrine); 5) Spinella (Aula); 
•> Faterò; 1) Neri; S) Mele; 
V) Va noli; 1S) Moaer Enao; 
11) nawln; 11) De Rosso; 


13) pardlnl : 14) Franchi ; 

15) Ceppi; 16) Consigli; 17) 
Guemlerl; IS) Bui; 19) Moser 
Aldo, tutti con 11 tempo di Crl- 
hlorl; 20) Beraldo a 7’ 1 ; 21) Fal- 
lartnl a 504”: 22) Paollnelil 
a •’Ol”; 23) Ranuccl s. t.; 

24) Berti a. f.; 25) Lavo t. t. 
Seguono altri dieci concor¬ 
renti. 

La classifica generale 

1) Cribiori punti 45; 2) Du¬ 
ri vieni 40; 3) Llvlero 35; 4) Ce¬ 
rato 31. 


IL Torino ha fallito il bersa- 1 
glio. A differenza del Genoa, 
che venerdì scorso si è aggiu¬ 
dicato la Coppa delle Alpi, i 
granata sì sono lasciati sfuggire 
quella dell’Amicizia. Sconfitti 
di misura (2-1) a I.ens nella 
partita d’andntn. i giovanissimi 
di Santos non sono riusciti, nel 
metch di ritorno, ad imporsi 
alla coriacea e quadrata squa¬ 
dra francese. Si sono dovuti 
accontentare di un pareggio 
(1-1) che. se ha premialo la 
loro grande volontà, ha lasciato 


Lo scandalo della serie C 


Assolti 
Livorno 
e Cagliari 


FIRENZE. 1 

I-o tva ndalo della Serie C 
si e concluso con una sen¬ 
tenza d; assoluzione por .1 
Cagliari e per il Livorno. La 
situazione dei girone B rimane 
[dunque invariata: il Cagliari 
cioè risulta promosso in sene 
B mentre Anconitana e Pisa 
devono rinfondore la loro spe¬ 
ranze di arrivare alla promo- 
z.one attraverso uno spareg¬ 
gio Cosi pure sono svanite le 
speranze nutrite dallo Spezia 
e dall’EmpoIi di ev.tarc la re¬ 
trocessione in quarta sene a 
spese magar; del Cagliari (e 
previo altro spareggio) 

Dispiace naturalmente che 
tante speranze siano state in¬ 
frante in questo modo: ma la 
cosa p.u preoccupante è che la 
sentenza della Lega semipro¬ 
fessionisti non fuga tutti i dub¬ 
bi sorti su questo - scandalo-. 
Noi non vogliamo con ciò por¬ 
re sotto accusa il Cagliari ed il 
[ Livorno: ed anzi siamo del pa¬ 
rere che è sempre preferibile 
assolvere piuttosto che condan¬ 
nare. quando non si hanno le 
prove assolute della colpevo¬ 
lezza degli imputati. 

Ma dobbiamo rilevare che 
esiste una stridente contraddi¬ 
zione nella sentenza stessa del¬ 
ia Lega perchè mentre si as¬ 
solvono Cagliari c Livorno, al 


tempo stesso s ; d;ch.arano ; 
signor: Rocca Enrico e Filudu 
Aldo responsab.l: di violazione 
dei doveri previsti dall'art 1 
del regolamento d: g.ustizia 
(per a\er omesso d: informare 
tempestivamente la Lega de; 
tentativi d. corruzione», per 
ciò infliggendo loro la indu¬ 
zione a coprire cariche sociali 
fino al 31 agosto E .noltre la 
Lega si è r.servata di adottare 
. provvedimenti prcvist. dal 
regolamento noi confronti de. 
signori Tossio Ferrerò e Bale¬ 
na Zola non tesserati (ed indi¬ 
cati come gli autori material: 
de: tentativi di corruzione) 

C.ò dunque s.gn.ficn che 
qualcosa c'è stato, che qualche 
tentativo di oorruz.one si è ve¬ 
rificato. significa dunque che 
esistevano : corruttor. - solo 
che non si è riusciti ad indivi¬ 
duare i mandanti, o meglio 
non si sono trovate prove pre¬ 
cise contro costoro 
Esiste pertanto una precisa 
deficienza attribuitale certa¬ 
mente aU’ufflcio inchieste, una 
[deficienza comunque che la¬ 
scia gravi dubbi e susciterà 
grosse polemiche ad Ancona, 
Pisa. Spezia, Empoli. Non per 
caso infatti appena conosciuta 
la sentenza U Pisa e FEmpoli 
hanno declao di presentare ri¬ 
corso alla CAF 


Graham Hill e Ines baiami ai posti d’onore Stasera a Bologna « Cesco » Cavicchi tenta di 
Polverizzata la media di Baghetti dello scorso tornare in << auge » affrontando l’inglese Shiel 


anno e battuto tra volto il record sul giro 


la Coppa nelle mani degli av¬ 
versari. 

L'incontro ha avuto due fasi 
nettamente distinte: nel primo 
tempo hanno dominato i tori¬ 
nesi. nella ripresa gli ospiti. I 
granata sono stati anche molto 
sfortunati: tra l’altro si sono 
visti respingere un tiro di Di 
Giacomo dalla traversa. Sono 
passati in vantaggio solo nella 
ripresa: al 16', quando Di Gia¬ 
como. su passaggio di Scesa, ha 
insaccato con un rasoterra. I 
francesi hanno pareggiato al 
4P, con una irresistibile discesa 
di Wismiowski che ha superato 
alcuni difensori e lo stesso Pa¬ 
netti. 

Anche la Mitropa Cup è mo¬ 
mentaneamente terminata, con 
la disputa delle semifinali. La 
finalissima, per la quale si so¬ 
no qualificate Bologna e Vasas 
d’ Budapest, si disputerà infatti 
alFmizio della prossima stagio¬ 
ne calcistica. 

11 Bologna lia eliminato la 
Dynanio eli Zagabria (2-1). gra¬ 
zie ad una partita veloce e pia¬ 
cevole e alla magnifica prova 
di Bulgarelli. T goal dei petro¬ 
niani sono stati segnati, en¬ 
trambi, nel primo tempo da 
Renna e da Pasciuti. Il Vasas 
ha invece superato nettamente 
<3-1 ) l'Atalantn. I neroazzurri 
di Bergamo non sono riu«c - ti 
r eanche ad approfittare della 
superiorità numerica, dato che 
gli ungheresi sono stati co¬ 
stretti a giocare, dal 35 3 del 
primo tempo, in - dieci - por 
un infortunio occorso al capi¬ 
tano Pai I. 

Ben lungi dalla conclusione 
è invece la Coppa Fappan. che 
è ancora allo stadio delle eli¬ 
minatone Quella di ieri è stata 
una giornata iri definitiva po¬ 
liva per le squadre italiane 
Il Mantova ha infatti battuto 
<1-0) lo Stade Francais. mentre 
.1 V:cenza ha superato, pure 
per 1-0. :i Bayern Monaco II 
Padova ha poi pareggiato (1-1» 
a Pilsen. mentre il Venezia ha 
dovuto cedere <3-1 > allo Young 
Boys di Berna 

I risaluti 

« Amicizia » 

FINALI 

Tonno I.ens l-l. l a • Coppa • 
è stata vinta rial Lcns. 

(( Mitropa » 

SEMIFINALI 

Bologna-Zagahila 2-1 - Va- 

sas-Atalanta 3-1. 

(( Rappan )> 

eliminatorie 

Gruppo I. Young Bo>s-Venr- 
ila 3-1; Rarlng-Strtta Rossa 
Bratislava 4-2. 

Gruppo 2. Spanak Pilten- 
Padnva !-!; Chavx de Foud-Do- 
vog I.#. 

Gruppo 3. stovan Wltra-Se- 
rajrvo 5-1; Nlmes-Smette 5-2. 

Gruppo 4. Mantova-Stade 
Francatsc 1-0; t'Jprst-Spartak 
Praga 2-2. 

Gruppo 5. I-ancrovsl Vlcenrx- 
Bajrrn !-•; Belgrado. Fej e- 
noorri $-0. 

Gruppo 7. Tatabanja-Kalae- 
tlautem 4-2; Adax-Nancy 3-2 . 

Gruppo t. Vele* Mostar-Bfid- 
thrlm 9-1; Blan Wlt-Prco M. 


Nostro servizio 

REIMS. 1. 

A .snellii In Ferrari, il neo- 
zelandese tìruce Mclaren su 
Cooper hit vinto oppi il Granii 
Prix ih Reims, para non va¬ 
levole ai fini della clussifica 
del campionato mandiate con¬ 
duttori. Appunto la assenza 
della Ferrari, provocata dal¬ 
lo sciopero dei lavoratori me¬ 
tallurgici, e 11 fatto che la 
para non valeva per la clas¬ 
sifica del campionato condut¬ 
tori hanno tolto molto inte¬ 
resse alla corsa, già una 
classica del calendario dello 
sport automobilistico inter¬ 
nazionale. 

Ventimila spettatori circa, 
sotto un eliclo plumbeo c 
temporalesco, con un vento a 
forti raffiche ; Inumi) insistito 
alla gara cut hanno parteci¬ 
pato diclannouc vetture Im¬ 
pegnatesi sul circuito per 
complessivi cinquanta giri 
pari a 415 chilometri. 

Al «tda», dato alle quat¬ 
tordici c trentatre, John Sur- 
tees, su Lola, prende la testa 
del gruppo mentre tifaste» 
Gregory rimane al palo con 
Il motore che non vuole av¬ 
viarsi. L’ex-asso delle due 
ruote animerà buona parte 
della corsa peraltro priva di 
fasi drammatiche e fortuna¬ 
tamente svoltasi senza inci¬ 
denti, a parte i numerosi riti¬ 
ri per guasti di vario genere. 
Già nel corso del primo c 
secondo giro, infatti, hanno 
abbandonato la corsa, per 
guasti meccanici Tony Shell 
e Trevor Taylor mentre al 
quinto giro arriva ai box 
spingendo la sua macchina 

10 sfortunato Jlm Clark che 
assiste impaziente al lavoro 
del meccanici e quindi pren¬ 
de il posto di Peter Arundell 
che era al palante di un’altra 
Lotus e che è stato fermato 
per consentire a Clark di ri¬ 
prendere la corsa. 

Per più di metà della gara, 
John Surtess resiste brillan¬ 
temente agli affacciti di Bra¬ 
bham. Graham Hill c Mcla¬ 
ren che, pur battendosi fra di 
loro, non perdono di vista 
l'obiettivo principale, cioè ti 
leader del rotpbante carosel¬ 
lo. Gli inseguitori rosicchia¬ 
no giro per giro preziosi se¬ 
condi cosi che a metà corsa 
soltanto sei secondi rappre¬ 
sentano il vantaggio di Sur- 
tees sugli immediati avversa¬ 
ri che procedono vicinissimi 
fra loro, mentre il resto del 
concorrenti è rimasto abbon¬ 
dantemente staccato. 

La Loia di Surtees sembra 
destinata alla vittoria ma al 
ventisettesimo giro si deve 
avvicinare lentamente ai box 
c fermarsi a lungo. Quando 
finalmente il motore viene di 
nuovo avviato e Surtees ri¬ 
torna in para, egli si trova in 
decima posizione ed appare 
molto improbabile che possa 
recuperare il tempo perduto, 
pur essendo evidente che ha 
deciso di adottare il sistema 
della - o la va o la spacca - 
e sta spremendo dalla picco¬ 
la vettura ogni possibile velo¬ 
cità. Forse, anche a causa del 
tremendo sforzo, la Lola di 
Surtcrs si guasta definitiva¬ 
mente al trentesimo giro e 
l'ex campione motociclista 
deve abbandonare. 

In testa. Intanto, si è sca¬ 
tenata la bagarre per attac¬ 
care McLaren che ha preso 

11 comando della corsa se¬ 
guito da JJrabham e Graham 
Hill Con eruttici secondi di 
distacco — siamo al trenta¬ 
cinquesimo giro — segue 
Ireland mentre con più di un 
minuto e mezzo di svantag¬ 
gio arranca tri guinta posizio¬ 
ne il francese rrintipnnnt al 
volante di una Lotus Intan¬ 
to si è ritirato l'americano 
Ritchie Gmthcr su BRM uf¬ 
ficiale c sono solamente do¬ 
dici le vetture rimaste in 
gara. 

Per brevi istanti. Hrabham 
assume il romando ma subito 
McLaren — r.l è questa la 
fase più emocionante della 
corsa — lo attacca e lo su¬ 
pera dopo aver superato an¬ 
che Graham Hill che si tro¬ 
vava in seconda posizione 

Siamo ormai alle fasi fina¬ 
li e la battaalia è sempre ser¬ 
rata in testa dorè McLaren 
ce la mette tutta per non far¬ 
si superare, cosi che al 44 
giro boffe il record del cir¬ 
cuito con la media di 206.397 
kmh Intanto si è ritirato 
Clark che esce de/inifiramrn- 
te dalla cronaca della corsa 

Sembra ormai certo che 
McLaren riesca a rincrre ma 
Graham Hill e Brabham, che 
corrono nello spazio di un 
fazzoletto ed affrontano le 
curve con emozionante auda¬ 
cia. non oli danno tregua 
Anzi e proprio Hill che al 
47 giro abbaca ancora il 
record correndo alla media 
di chilometri 207.S43 

Poi si ren’ica il cedimento 
di Jack Brabham che. consta¬ 
tato l'irregolare funzionamen¬ 
to del motore della sua Lotus. 
non mole perdere le chonces 
di un piazzamento e rallenta 
lasciandosi superare do lnnr.s 
treland la cui costanza viene 
cosi premiata 

Sul traguardo piombano 
nell’ordine Mclxircn. Hill, 
Ireland. Brabham, quindi 
Trintignat e. a molta distan¬ 
za pii altri, tutti doppiati. Una 
idra della animazione della 
gara può essere data dalla 
media del vincitore: 202.S00 
kmh . una media record più 
elevata di quella tenuta lo 
scorso anno da Giancarlo Se¬ 
ghetti su Ferrari. 

In sostanza una corsa ani¬ 
mato. pulita, combattuta con 
audacia ma correttamente. 
Xaturalmcntc la mancanza 


delle Ferrari, su q uesto cir¬ 
cuito che le ha viste tante 
volte vittoriose, ha tolto mol¬ 
to mordente ed interesse ulla 
manifestazione. 

Robert Ahier 


L’ordine d’arrivo 

1) HHUCE MCLAREN (Nuo¬ 
va Zelanda) sii Cooper In due 
ore 2’30”2. media km 203,302 
(nuovo record della prova): 
2) Graham UHI (GB) su UHM 
In 2.02‘38"2; 3) Ines Ireland 

(GII) su Lotus In 2.04'i6”5; 
4) Jack Brabham (Australia) 
su Lotus In 2.04'33"8; 5) Mau¬ 
rice Trlntignant (Fr) su Lotus 
u un giro; 8) Boy Halvadorl 
(GB) su Lola a un giro; 7) Ca¬ 
re! Godln De Beaufort (Ol) su 
Porsche a due giri; 8) Jon- 
chlm Bonnler (8ve) su Por¬ 
sche a due giri; 9) Joseph 8lf- 
fert (Svi) tu Lotus a quat. 
tro girl. 


Il Milan 
pareggia (4-4) 
col Palmeiras 


Il Milan ha pareggiato con 
il Palmeiras per 4-4 nella 
partita svoltasi ieri a San 
Paolo e nella quale ambedue 
le squadre hanno sfoggiato un 
ottimo gioco. Queste le forma¬ 
zioni: 

PALMEIRAS: Valdir. Jor- 
ge. Djalma Santos: Zequinha. 
Aldemnr, Jurandir; Gildo. 
Americo (Lanzoninho), Vava 
(Alencar), Chinezinho. Ger- 
man. 

MILAN: Liberalato (Forna- 
saro), David, Maldini: Zngatti 
(Pelegalli). Pivatelli. Radice; 
Germano. Dino. Altafini. Rive¬ 
ra (Rozzini), Barison (Celio). 


Nuovo primato 
dei 200 m. s.l. 

stabilito 
da De Gregorio 






Sergio De Gregorio della 
S.S. Lazio ha battuto il pri¬ 
mato nazionale juniores dei 
200 metri stile libero con il 

2‘09” 3 "vii 1 * seco "^ CESCO» CAVICCHI dopo la sconfitta (per squalifica) 

internazionale di* nuoto, svol- 

tosi nella niselna olimnica del P csl massimi, tenterà stasera di tornare in auge batten- 
Circolo tennis di Cava dei do l’inglese Ray Shiel, un pugile ventiquattrenne già 
Tirreni. battuto da Johnny Ifalafihi e Jim Cooper. 


Hailwood, Redimii e Taveri 
vittoriosi nel G. P. d'Olanda 


sport flash 


Gli « azzurri » ai mondiali di ginnastica 

I ginnast. azzurri sono giunti a PrngT dove parteciperanno 
ai -* mondiali - della specialità che avranno inizio domani e 
si potrarranno fino all’8 luglio. Dopo le belle prove fornite 
recentemente, oltre alle affermaz.om alle Olimpiadi. >. spera 
che j nostri atleti f.gufino tri i m.gl.or. :n senso assoluto 


Hailwood ha por¬ 
tato al successo la 
MV interrompen¬ 
do il dominio delle 
Honda 


Tommasoni sfidante di Giulio Rinaldi #p ***£*• L,™ °Ì!,T 

Il peso med.ornassimo bresciano Tommason. e stato do.- Gran Premio d'Olanda di mo- 
gnato quale sfidante ufficiale di Giulio Rinald. per i! titolo tociclismo valido per il campio. 
italiano della categoria I/mcontro dovr.i aver luogo entro nato del mondo Ecco i risul- 
il 30 ottobre tatr 


» Mondiale » di peso di Kailajeaervi 

Il pes.sta f.nl «iidese J.tufcko Ka.lajoaerv; hi nughora'o 
Il record mond.ale d: strappo nella categoria med.omassimi 
con kg 143.5 II primato precederle apparteneva al <ov;et,co 
Pluckfleder 

Anche Sirola eliminato a Wimbledon 

Debacle italiana :> Wimbledon do\V -u pieno .'■volgimento 
il Torneo internaz.orale. :1 terzo tornio di Europa, dopo quelli 
d: Roma e di Parigi* .1 nostro Sire!.», come il suo compagno 
di doppio Pietrangel: è «tato thrir.n.ito Siro'.a era l'ultimo 
degli italiani rimasti in cari 

A Piancastelli la « prima » del giro d'Abruzzo 

Romano Piancastelli ha vinto 1 1 prima tappa del giro 
ciclistico dell'Abruzzo, precedendo :n volata Sanrini. Xardmt. 
Luprani. Mcalli. Yer.demni.ati ed altri 

Il 23 settembre la serie « C » e la « D » 

I campionati nazionali della legi «env.profess'.onist; dell3 
FIGC 1962-1963. per la sene -C- e la sene -D- avranno 
inizio il 23 settembre 

Guidotti vince la prima u tricolore » 

Giorgio Guidott. ha vinto, per l'entrobordo 900 kg. alla 
media di km 110.05 la prima prova del campionato italiano 
di motonautica. Nella categoria fuoribordo la vittoria è toc¬ 
cata a Sergio Camiti. 

Si parla ancora di sci: primo Millanti 

La stagione sc.istica non è terminata' Paride Millanti ha 
vinto lo slalom sulle nevi del valico dello Stelvio. davanti a 
Italo Pedroncelli. Burger e Alberti. 

Il derby irlandese: vince Tambourine II 

II cavallo americano Tambourine II ha vinto il derby 
irlandese, dotato di 190.400 dollari. Il vincitore ha guada¬ 
gnato 140.000 dollari. 


CLASSE 350 CC : 1) JEAN 
REDMAN (Rhodesia) su Honda 
che copre i 20 giri de» circuito 
iKm. 154.09 in 1 ora 6'49"5/10. 
media 138.661; 2) Mike Hail- 
wood (GB) su BV 1 07D9-6/10; 
3) Silvio Grassetti (ITA) su 
B.anchi 1 0"'15"T/10. 

CLASSE 250 CC.: 1) JIM 
REDMAN «Rhndes-.a) su Hon¬ 
da. che percorre i 17 giri, pari 
a Km 130.98. m 58'52"2 10 alla 
media di Km 133 439; 2) Bob 
Mcintyre (Scoz.a) su Honda, in 
58‘54"4. 3< Tarqum-.o Provini 
(ITA) su Morim. :n 53'54'*8 

CLASSE 125 CC.: 1» LUIGI 
TAVERI (SVI) su Honda, che 
percorre i 14 gin pan a Km. 
• 57,86 in 50'3ò"6. alla media di 
Km 127.873 (nuovo record del¬ 
ia corsa): 2) Jim Redman (Rho. 
desia). su Honda in 50’54"6; 3) 
Tommy Robb (Irlanda, su Hon¬ 
da tn 50'54"6 

CLASSE 500 CC.: 1) MIKE 
HAILWOOD (GB) su MV che 
copre i 20 gin <154.09 Km > in 
l.5'46”2 (media 140.570); 2) De- 
rek Minter (GB) su Norton 
106'09 ’4 (139.749): 3> Phil Read 
(GB) su Norton 1 06'49'*2 
(138,362). 

Le classifiche per il campio¬ 
nato mondiale vedono Hailwood 
al comando delle 350 cmc. e 
dello 500 assieme a Hocking. 
Redman in testa nelle 250 cmc 
e Taveri al comando delle 125 
cmc. 


Detronizzato dall’E.B.U. e poi 
rimesso sul trono alla vigli.a 
del campionato d’Europa con 
il - terribile» Mimoun Ben All. 
-< Tore » Burruni vi è restato 
battendo di misura, ma al di 
sopra di ogni possibile recri¬ 
minazione. lo spagnolo. Il pro¬ 
nostico dell.a vigilia diceva che 
il match sarebbe stato assai 
difficile per l'italiano e cosi e 
stato. Sul ring. Ben All s'è con¬ 
fermato pugile di notevole va¬ 
lore; veloce, resistente, aggres¬ 
sivo. buon tecnico e generoso 
combattente. E Burruni per 
mantenere la sua corona ha 
dovuto soffrire e dare il me¬ 
glio di se stesso. Ha saputo 
farlo con l’orgoglio e la chia¬ 
rezza di idee che eontradd.- 
stinguono il campione e alla 
fine ha avuto partita vinta. So¬ 
prattutto Burruni si è imposto 
per avere indovinato la tattica 
giusta e per avere saputo im¬ 
porla al suo avversano. -To¬ 
re » sapeva che All, più gio¬ 
vane e atleticamente più fre¬ 
sco, avrebbe potuto prendere 
il sopravvento nella seconda 
parte del match se non avesse 
provveduto a « fermarlo - in 
tempo: cosi ha iniziato subito 
a •< lavorare » l’avversario al 
corpo costringendolo — tra 
l'altro — ad accusare più vol¬ 
te i colpi al fegato. Ben All 
ha cercato di reagire, ma non 
ha saputo trovare la misura 
giusta (Burnini colpiva con 
secchi uno-due e subito arre¬ 
trava fuori bersaglio) e trop¬ 
po spesso s’è lasciato rubare 
il tempo. 

Nella seconda parto dell'in¬ 
contro. Ben All ha tentato di 
forzare ancora il ritmo (già 
sostenutissimo) dell’incontro 
cercando a tratti la soluzione 
di forza ma ormai la sua azio¬ 
ne risentiva della fatica e del 
severo lavoro subito al corpo 
e Burruni, abilissimo nelle 
schivate sul tronco, aveva buon 
gioco a uscire dalle -trappo¬ 
le** tesegli dall’avversario. Sol¬ 
tanto nelle ultime due riprese 

10 spagnolo è riuscito a man¬ 
tenere l’iniziativa del combat¬ 
timento. ma ormai l’italiano 
sapeva di poter contare alme¬ 
no su un verdetto di parità 
che comunque gli avrebbe la¬ 
sciato la corona europea e per¬ 
tanto si è limitato a «control¬ 
lare» il rivale senza lasciarsi 
sfuggire le buone occasioni per 
far valere la sua migliore pre¬ 
cisione e scelta di tempo. 

11 verdetto dell’arbitro Espa- 
raguerra (un oriundo spagno¬ 
lo) è apparso a tutti giusto: lo 
stesso Ben All, alla fine ha 
onestamente riconosciuto che 
Burruni non meritava di per¬ 
dere la sua corona. Con la vit¬ 
toria sullo spagnolo, che è se¬ 
condo in graduatoria mondia¬ 
le. Burruni a fatto un nuovo, 
decisivo, passo in avanti nella 
quotazione mondiale, un passo 
l’altro — ad accusare alcun', 
colpi al fegato. Ben All ha 
cercato di reagire, ma non 
in avanti che ha spinto Bran- 
chini a tornare a parlare d- 
campionato mondiale: che 1 
furbo manager abbia già trova¬ 
to l'organizzatore dispoeto a 
versare 40 mila dollari a King- 
petch per disputare una parti¬ 
ta mondiale con 1'- europeo *? 

Sempre a St. Vincent un bel 
combattimento ha disputato Lo- 
popolo. m a il suo avversario. 
Meslen. saptva in partenza che 

11 massimo cui poteva aspirare 
era di finire in piedi (come e 
accaduto). Mnzzinghi h a messo 
K. O. Cottino in Ire riprese 
confermandosi il temibile pic¬ 
chiatore che si sapeva: sul pia¬ 
no tecnico, però, jj toscano re¬ 
sta una mediocrità e se non 
migliorerà rapidamente finirà 
fra i -«discredati- appena le 
pnergie non gli permetteranno 

p:ù di tenere l'indiavolato rit¬ 
mo di oggi. 

• • • 

Ceduto il titolo italiano dei 
- massimi - a Santo Amonti sui 
ring - nemico - di Brescia. Ca¬ 
vicchi torna a combattere sta¬ 
sera a Bologna contro Ray 
Shiel. un pugile inglese di 24 
anni che vanta una discreta 
potenza di pugno senza però 
eccellere sul piano tecnico 
Sulla carta, almeno. Cavicchi 
non dovrebbe, quindi, correre 
grossi rischi. Ecco il program¬ 
ma della riun'one: 

Pesi leggeri: Loli: (Bolo¬ 
gna»-Munzone (Napoli) 6\3: 
pesi mediomassimi: Vit (Mo¬ 
dena) - Gobbo (Adria» (1x3: 
pesi medi: Carati (Bologna' - 
Dur.an (Argentina) 8x3: peri 
massimi; Cavicchi (Bologna)- 
Shiel (Inghilterra) 10x3: pesi 
irei te rs: Parleggiani (Bologm»- 
Castoldi (Pavia) 8x3: pesi pal- 
’o: Mazzacumti (Bologna) - 
Franceschi (Fissone) 6x3. 

• • • 

Mercoledì, al Palazzetto d»I- 
lo Sport, andrà in scena la *-Ui- 
nione - minore - montata dal¬ 
la Zucchet-Valentini. Nel match 
ciou farà la sua rentrée Otta¬ 
vio Pnnunzi affrontando il pi¬ 
sano Del Papa. 

Panunzi è reduce dalla cla¬ 
morosa sconfitta contro Maek 
ed è difficile dire se i pugni 
del -Calvo- hanno lasciato il 
segno sul fisico di Ottav.o 
Lui assicura che no. che 
non risente minimamente del¬ 
lo scontro con il negro di Fi¬ 
ladelfia e che chiederà a Dei 
Papa il passaporto per torna¬ 
re sulla cresta dell'onda e ma¬ 
gari r.vendicare uno -spareg¬ 
gio - con Tomasoni che è stato 
nominato challanger d: Rlnald. 
( ;1 combattimento dovrebbe 
svolgere: entro ■] 30 ottobre) 
per il titolo italiano dei -mas¬ 
simi - 

Azzarda troppo Panunzi nei 
suoi progetti? Mah’ Del Papa 
non è certo un fuoriclasse, m» 
è abbastanza veloce e I pugOi 
veloci non sono davvero gli 
avversari ideali per Panun*l. 

Flavio Gasparinl 
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Diecimila partecipanti al nostro concorso referendum 
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-Cile 


In Rase al sorteggio effettuato il 25 giugno, 
presso la sede de l'Unità di Milano, tra i concor¬ 
renti al « Protiostico Cile » che hanno inviato il 
tagliando con la risposta giusta alle quuttro doman¬ 
de, è risultato vincitore: 

ROBERTO CERliONClNl, Via Colli Olivi 15, 
Nei vi (Genova) al (piale è stata assegnata l'auto 
FIAT 600 messa in palio. 

Inoltre, tra i concorrenti che hanno inviato il 
tagliando con la giusta risposta a tre domande, 
sono stati sorteggiati cinque televisori du 19 pol¬ 
lici, attrezzati per il secondo canale, che sono stati 
così assegnati: 

Mario Del Rocino, Via F. Paiasiano 72, Roma; 

Giovanni Manfredini. Via Canaletto, S. Matteo 
(Modena); 

Angela Minuto, Viu Giacomo Bove 20, Legino 
(Savona); 

Aùcle Rivellino , Via Cavour 31, Campobusso; 

Natale Soresini , Via S. Grato 106, Lodi (Mi- 
luno). 

Dei cinque vincitori del televisore, Mario Del 
Rocino ha dato rispostu giusta alla seconda, allu 
terza e alla (piarla domanda; Giovani Manfredini, 
Angela Minuto, Adele Rivellino e Natale Soresini 
hanno dato risposta giustu allu prima, alla secondu 
e alla terza domanda. 


L'Italia 
e Pelè 
«trappole» 
del proaostico 
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Adesso che tutto e finito 
e stiamo pensando al pro¬ 
nostico Inghilterra del GG. 
ricordiamo una lettera par¬ 
ticolare, quella di un letto¬ 
re che protestava: t Ma vi 
sembra sensato combinare 
un simile concorso prono- 
stici? Chi volete che indo¬ 
vini quattro domande cosi 
difficili? Voi le avete mes¬ 
se assieme apposta perchè 
nessuno ne imbrocchi nè 
tre nè quattro >. 


E’ vero. Prese a una a 
una, separate, le quattro 
domande apparivano sem¬ 
plici. Messe assieme e col¬ 
legate. costituivano invece 
una difficoltà perlomeno di 
sesto grado. Eppure i * se¬ 
stogradisti » sono saltati 
fuori. Fra diecimila, 19 
campioni c’erano, e cosi 
bravi che adesso è davve¬ 
ro un peccato non avere a 
disposizione diciannove au¬ 
to per premiarli tutti 
• • • 

Si è però insinuato rl >c 
questi « magnifici 10 ». ab¬ 
biano provveduto, prima di 
compilare il tagliando, ad 
avvicinare furbescamente 
Mazza, Ferrari e soci tar¬ 
piti loro certi segreti tatti¬ 
ci c certe sottigliezze stra¬ 
tegiche. hanno poi avuto 
buon gioco a prnno-ttcare 
l'Italia eliminata in quat¬ 
tro e qunttr'olto. 

a a » 

Una delle domande diffi¬ 
cili, la domanda-chiare del 
concorso, era infatti quella 
riguardante il piazzamen¬ 
to degh azzurri Ma quella 
più traditrice è risultata, a 
causa d'un banale *ttra- 
mento muscolare di P*lè, 
la domanda sul capocanno¬ 
niere Con Pelè in rampo, 
il Brasile non solo avrebbe 
vinto piu comodamente il 
torneo, ma con ogni proba¬ 
bilità avrebbe avuto nel fa¬ 
voloso negrcttn il goleador 
assoluto F. jn tal modo i 19 
sarebbero di colpo cresciu¬ 
to di almeno trecento Poi¬ 
ché si contano a centinaia 
i pronosticatori • *raditi » 
dall'assenza di Pel e 
• * • 

Sumero*! i pronastici 
bizzarri Ce staro persino 
chi ho predetto f o vittoria 
non del Brasile ma del Mi- 
lan Xu’ln di strano, «e si 
pensa che la migliore for¬ 
mazione azzurra, eoo co 
me stavano ormai le <*o se. 
avrebbe dovuto ungersi 
suda nrc'en 'a ./ f alrtiCii» 
Sette ras inveii 


Mi hi n per \li,ari un con 
corrente ha prnna<Vcutn 
capocannontere Bnrtsnn 
Un altro ancora, scocciato 


di non conoscere gli attac¬ 
canti delle squadre stra¬ 
niere, ha fatto il nome di.. 
Massignan. Come dire che 
Altafini, Sivori, Rivara, ec¬ 
cetera. non avrebbero com¬ 
binato nulla di meglio del 
» grimpeur * veneto, se 
Mazza l’avesse collocato in 
squadra. 

Due righe dedicate al 
vecchio tifoso piemontese 
che, nop sapendo come 
sbrogliare il quesito del ca¬ 
pocannoniere, ha così scrit¬ 
to: « Per me il più grande 
sfondatore di reti e stato 
e rimane Silvio Piola ». 



' ■£* 







Roberto Cerbonrini, il vinritorc del nostro ronrorso durante la sua visita alla reda¬ 
zione genovese deH’Unità. 


Intervista col vincitore della FIAT 600 


«Risparmiavo lira su lira 
per comperarmi uno scooter» 
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Nel » Memoria! Znamensky » 


Successi di Morale 
e Ottolina a Mosca 

Il recordman europeo ha ottenuto 50”9 - Il velocista ha 
vinto i 200 m. in 20"9 - Tempi mondiali (non riconoscili fi) 
della nord-coreana Sin Kim Den sui 100 e gli 800 metri 


GENOVA, luglio 
Sportivamente. il vincAore 
iella - 600 -, Roberto Cerbon- 
c.ni. è venuto a taro; visita .n 
reci.iz.onc per d.rc. n *uo: 
- Sono contento di essere arri¬ 
vato primo - e per comunicar- 
c: che. da buon comun sta qur.l 
e. da buon pi ri. g.ano e da 
buon lettore dellT'mfà. fe?teC- 
gera l"a\ venunen'o con un', «ot- 
teicr.z one 

- Arerò evoluta necessita di 
un mezzo meccanico Abiro a 
Servi, proprio ad un estremo 
della città. <• laroro in centro, 
in porto franco, doce .tono »na- 
gazzmiere Per spostarmi da 
cesa c! laroro e ricererta con 
i mezzi pubblici. trascorro pra¬ 
ti camente tl mio tempo libero 
sut trasDorti dell’UITE Avevo 
deciso d ; acquistare a rate uno 
scooter: ma ora che, per men¬ 
to de; concorso delpl’n tà pet¬ 
to risparmiare Quella spesa, per 
Ime considerevole e giusto che 
(mi ricordi del mio giornale e 
(tono proprio qui per impegnar¬ 
mi m tal senso - 

E' un tipo m gamba Cerbon. 
ein. E" 6.curo d; se ? sa quel 
] -he vuole e dove vuole arr.\ >- 
:e E' ;i pres.dente deU'ANPI 
Id. Nervi, ha 37 anni, una belli 
| mogi.e c- due masch.etti d; 5 f 
14 ann. Gii mancava la - rmc- 
1 zh na - I-i voleva 
| * Ci coniavo Dirò anzi, e non 
sembri presuntuoso, che mi 
sentirò sicuro di vincerla. 

' C ero andato ric.no, ad una 
littoria dei genere, ij 1$ ma~- 
zo trorjo. con "Caccia al nu- 
re'O'. :! gioco diretto da Mike 
j Fonij.orno sul jecondo canale 
if>r nro Ero «fato scelta tra 
duemila concorrenti e, duran¬ 
te !r fasi de- gioco, ho cinto e 
perto ben due robe la - 500 » 
jche er a In palio Quella volta fu 
Imia moglie ad iscrivermi senza 
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(ìARRINCIIA. la prestigiosa estrema destra «carioca», 
è stato uno dei capo-cannonieri delia «tata» 1962. 


dirmi nulla Al concorso pro¬ 
nastici de’A'Vp *à. invece, ho 
partecipai,, <- »*ij invapufa E 
’a sorpresi per jn e stata me¬ 
raviglia . - 

-Come t si; regolato ner ia 
comp.I iz.or.e .M pionostico? - 

- Son l ho f .'io a caso, come 
spesso si la iim la schedina 
del Totocalc o Ho studiato la 
situazione ed ho fatto le m ie 
considerazioni che sono state 
queste- per una serie di motiri 
tecnici, dirigenziali. fattici e, 
morali, ho puntato che l'Italia 
non screbbe riuscita a qualifi¬ 
carsi Stimavo l'Ungheria ma 
la rifener r> ancora troppo Q-o- 
vene per una cosi grande af¬ 
fermazione In quanto alla 
squadra « atletica. pur rite¬ 
nendola fortiss ma mi jembra- 

1 va troppo untorafo a schemi 
fusi e priva di fantasia di gio¬ 
co. preg.o invece ancora in pos¬ 
sesso dei pur vecchi brasiliani, 
estrosi e polenti Regolandomi 
di conseguenza, ho puntato 
tutto su’. Brasile, anche per I! 
numero maggiore di reti se¬ 
gnate e per il capo cannoniere 
che ho indicato nel centravan¬ 
ti ” carioca " Vavà. Ecco tutto » 

La chiacch erata con Cerbo.i- 
c.ni è prat camente terminata 
Vogliamo però concludere at¬ 
tualizzandola e portandola sul 
p.ano nazionale: 

- V^to che sei cosi bravo nel. 
le prev.Jioni cale^tiche. quaj è 
la tua opin.one *ul prossimo 
camp.omto’ - 

- Bisognerebbe conoscere le 
formazioni Ritengo però che si 
verificherà una lotta accanita 
per il primo posto tra il Bolo¬ 
gna e iInter - 

Stefano Porcù 


Salvatole Morale e Sei g o 
Ottohna hanno riport no due 
lusinghieri successi nelle g ire 
Internazionali disputare allo 
Stadio Lenin di Mosci per il 
-Memoria! Znamenski •• 11 re- 

cordiuan europeo dei 400 osta¬ 
coli, che aveva glh vinto la 
sletitn gora nelle competizioni 
dello scorso anno, hn ottenuto :1 
tempo di 50’‘l> che conferma il 
mio ottimo stato di forma Non e 
stato però in grado di ottenere 
un tempo migliore a cauti dei- 
li pesantezza della pista, .im 
tale per l'abbondante piogg’a 
caduta sabato, e Ieri, fino allo 
.n zio delle gare 

Sergio Ottol'.na che nella pri¬ 
ma giornata si era piazzato al 
terzo posto nei 100 metri U0’V>) 
vinti da Ozolin in 10"4. si è 
preso una eclatante rivincita 
t igUnndo per primo <1 filo rii 
|-.na nella gara dei ?00 metri 
ottenendo 11 tempo di 20“l>. suo 
primato personale Con lo stes¬ 
so tempo sono stati classificati 
i sovietici Tuyakov e Ozolin. 
battuti di un soffio dal nosti > 
dinamico ragazzo che è entra¬ 
lo cosi nel novero degli - ot¬ 
timi- in campo mondiale sulla 
distanza dei 200 metri. 

Salvatore Morale ha vinto la 
sun gara senza essere distur¬ 
bato' egli è partito lent unente 
ma hn nument ito via v a 1’ m- 
datura fino a prendete tic mi¬ 
tri circa di vantagg.o sugli av¬ 
versari 

Diciamo brevemente delle 

I gare della prima giornata Atli- 
ti di 21 paesi hanno preso parte 
alle gare e la iunitone m - 
nata con una prestazione d> 
valore mondiale da parte dell i 
nord-coreana Sin K-m l)en elle 
hn ottenuto il tempo di ali" 
netti Bill 400 metri II nuovo 
record mondiale (Itkinn l’HSS 
5:i"4 nel 1959) non potrò essere 
però riconosciuto in quanto la 
Corea del Nord non fa ancora 
parte della Federazione Inter¬ 
nazionale di Atletica Leggera 
Va notato che lu Sin Kim Den 
aveva glò ottenuto lo stesso 
tempo nel I960. 

La pioggia non ha però per- 


Chiodi 
vinte a 
Molinetto 


A un tiro di schioppo dn ca¬ 
sa sub. il granitico Tagliane 
tradito dalla sfortuna più ne¬ 
ra, è stato costretto a rinviare 
la vendetta che da tempo me¬ 
ditava. Escluso dai seleziona¬ 
tori per il • Tour dell’Avveni- 
ic • e probabilmente nnche 
dalla squadra azzurrq che di¬ 
sputerà sulle sue contrade il 
singolo mondiale, l'alfiere del- 
l’Erbitter di Gavardo inseguì- 
va da tempo la grande affer¬ 
mazione che oltrr a sciogliere 
ogn. dubbio sulle su,, doti, lo 
ri|X>nesse decisami».te nella 
cerchia dei migliori Non c e 
nuscito. almeno |>er oggi, ma 
non deve bastare quella fora¬ 
tura a una quindicina di chi¬ 
lometri dall’arrivo, per fnrci 
modificare la nostra opinione. 

La gara organizzata dalla 
UISP è stata vinta da Franco 
Chiodi, portabandiera deila 
• Audace* Nave » clic ha con i 
seguito la sua prima vittoria 
stagionale » 

A Laiate evadono quatti o 
atleti: Buniotn, Grandi. Gir.- 
dolfi e Del Bra. Raggiunti do¬ 
to doixi dn Bodci, Taglioni 
Dancelli, Morelli. Bolasso o 
Galdolfi. Fora Dancelli c sba¬ 
glia percorso Gandolfi sicché 
sicché al comando rimangono 
otto uomini. Il gruppo pero 
reagisce e a De-enzano miI 
Garda sono di nuovo tutti in¬ 
sieme. 

La suggestiva panoramica 
di Tiracollo dove si domina 
buona parte del Garda mette 
le ah a Tnghnni. Chiodi e Bo. 
dei che aumentano gradata- 
mente il vantaggio. A 15 chi- 
tura di Tagliani da via libera 
aglj avversari A trecento me¬ 
tri Chiodi parte lungo c v.ncej 
nettamente 

Alberto Molteni 


messo il conseguimento di nl’r. 
i 'sull iti di i .Letti, di tto d-, 
100 metri v.titi d i Ozol n, tlire- 
niii ohe Tamara Press h i vinto 
nel pesti con m 17.5.1 e Titiu- 
'Ciuev il tiisco ni isolule con 
56.21. La Bai is ha v.nto nel¬ 
l'alto con ni t.HO e la sovletic i 
i Popovn ha ottenuto U"il nel 
100 in Brunici, infine, ha sal- 
t ito ni. 2 15 

La seconda giornata è stata 
invece pili ricca di risulta'i 
Dopo gl> expio.t it il. iti. di Mo¬ 
lale e Otto! n.i tanno sottoli¬ 
neiti il it.li! dell i bulgara Jor¬ 
io», a nel lungo femminile, il 
Jt" netti della tede->ci Ilepke 
in ì 200 ni . il 4ti"H dell'indiano 
Mukh.i Sing ne: 100 tu . il OR. 17 
tli Bo!o*.o\»k< nei m ute’.'.i il 
10"*» di Irmi Presi negl. HO m 
ist icoli. ad un decimo di se¬ 
condo dal record mondiale 

K incora su 1500 ni l'in- 
gitve Aiulen-tHi e n poi icco 
Koulaczik hanno vinto le due 
serie con 1 mede-, mo tempo) 
(J'I9”2). la muti ct'rc.m.i S nj 
Kinm Den che aveva miglior i- 
•o il recor 1 dei 400 m li i conio 
it-ri gl; H00 vincendoli in 2'01"4 
( incora un record mondi.ile 
non omologabile) battendo 1' 
ioeerdwomen monti l'e I. 
,-enktì 1 2'0t> il) 

Ne; di-co felini mie secondo 
-iii't'i v,i d T un li i Pre-c clic 
hi ime atti i m "'1 Pi. nei po-n 
I t,n\ .et co 1. jv- n il , gett i*<» 
l’ittrezzo i ni IH 117 nel trl- 
(i <t !a Fetlo.-eyev li , t- li' ito iiu 1 - 
tn 10.4H l'n ottimo tempo, di 
\i!ore lutei n t/on ile l,i hi o'- 
tenut.i indie ■ 1 et co Iv •no» 
die hi iMi-.i • IO in ' i me’r '1 
•J’» 27 '4 Infine ne _'0 km d 
mite, ! , » 'tot , e .,m | i* | i 

K’imov d’RSSi ,i I 2li 14' 
mentre h nostro P imich si e 
e! i*o fio ito i”.'ot* ivo posto 

Vittoriose 
le azzurre 
a Novi Sad 

La squadra femminile ita¬ 
liani di atletica leggera ha bat¬ 
tuto abb istanz i nett unente 
quella muosl iva (ii0-55) nel- 
1 incontro interoìzionalo dispu¬ 
tatosi ieri pomeriggio .a Novi 
Sad Superando «e stesso e ca¬ 
povolgendo il pronostico che le 
voleva sconf’tte. le azzurre 
sono riuscite i imporsi sulle 
avversarie gr i/ie al buon mir- 
gine di punti conquistati nello 
gare di corsi 

La Covoni ha vinto sia i 
100 m < 12" 2 > davanti alla 
Spampani H2"4' che i 200 
(24"8> davanti alla Carnevali 
(25"5) Bone -ono and ite la 
Savorelli che b i vinto i 400 
metri in 5<i''9 e la Jami leeo¬ 
ne che e giunti s,condì ne¬ 
gli 800 con il tempo di 2'11"9 
contro 11 2*11 "*» della vmcitr.ee 
Rajkov 

Altri successi le azzurre li 
hanno ottenuti con la Volto- 
razzo (lungo m 5 82> e con la 
staffetta 4x100 (4<)"4> Sei vit¬ 
torie in totale hanno ottenuto 
le ospiti 5 le azzurre che sono 
nu-cite i prov dere indie p, r 
gli ottimi pi i " iiihmi*! della 
Ilertoni d« I! i H‘r*n!u//i «fi-lii 
Turili e d. i! i R.cc. 


L’ordine d’àrrivo 

1) CHIODI rnnto. \udarr» 
N«»r. km lil In Z orr 26'. *1- 
li media di km. 41.5*0. 2) Ilo- 
dei Bruno; }> Dancrllt \n- 
drea; Il (irandl Marino, 5) Ca- 
poferri Mario; <) Morelli *'e- 
Irsllno. Ti Mandrini Xnjelo. 
Il Negri Mario; 9) llilaitn \l- 
do. 10) Braghi Alfio 


Mospes 

batte 

Gaiardoni 

Il velodromo C-.biis.. a C.>r- 
pi. dopo molt. ann. d. .nat- 
t.vità. ha r.apeno ;or, ì bit- 
tent; per ospitare uni r.un.one 
Ciclistica alla qu.»»r iianno pir- 
tccipato i miRlìor. velocisti 
Ecco i risultati - 

Velocifà (classifica finale) - 

1) Maspes; 2> Gaiardoni; 3) 
Gasparella. 

Omnium pro/csfioniafi oi- 
gante a coppie (:n e.nque pro¬ 
ve): 1) Vigna-Faggln punti 15,5. 

2) Mujone-Pesentf p 14.5 
Individuale gigante (35 g.ri. 

sei traguardi ogni 5 gin. 
finale): 1) Teruzxi p 21; 2) 
De Rossi p 14. 3) Morettinu 
Vigna • Musone p 5, 


Berruti 
delude 
a Trento 

TRENTO. I 

I <• 1- min- Oro !i inno un 
to la 7 mi «d.z.o -, e d. I Troho 
iti» t. tren* n: '.'.cimi ile r un.o- 
ne d. atle - 1 legg. r t a e. r>‘- 
■« re ir.'ern i/.on de org un// i*o 
«I.U'ATA H.tt.-t. 

Lo smd/o negro .lune- I) 
v.d de- in Luterà .-r. Po 
p’ini .iveva -egri Uo IO o. p« r 
-cerniere in -t-iii.fin - »!»* a 10 "à 
e impo-to n* !i i f.mie \.n 
r.-ndoia in lO'-i Anche Berruti 
-i e pre-entato -m cor» i. ma 
dopo aver Luto re. sir ire un 
10"'J in tntter.a *■ un Io -> i. 
sem f .n il-- .1 m u* ■ » non si 
pr< -ent Co al.a c u i 

1 I eli* // U I dt I ■ ‘■•r p- 

p<> tri I, di ui- _!.•• ili. piil> 
bl.co 

I*« r .1 r. -*, t‘.i » ,i» i Ito 
ii. M iz/.i -u. 1! • i c> '. '! i- 
v li*, i Ber’oli. 1 f i t- 

-ch n: su. 4CO r in . 42’ u-i 
ni) r*. **•• d» ■ r < H) ì v lai 
72 "4 hi (•**<: u*.> K i-n * i 
g..i» « dotto • 4 20 Scic. * i < 

1 i-t i spec «’ ‘a n cu. 5 r..r.- 
coir. ii*. hiM.ii ('.*.-• ; . -si'o 

. 4 lo 


A Urbani 
l'Aerogiro 
di Sicilia 

Giorg o Erb^n. h i v.nto p,*r 
la terza volta consectr.v.i *1 
Giro Aereo in'ern iz.onile d. 
Sicil.a iser vendo per pr.mo il 
suo nome sul - trofeo re¬ 
gione - 

La XIV ed.z.one deITaerog.ro 
di S.cilia, prova valevole i>er. 
il camp on.ato mondi de. h i ot¬ 
tenuto notevole successo tecni¬ 
co od organ zzativo Equ.pagg 
di quas. tufi : pu-s. d'Europi 
e di oltre oceino h inno preso 
parte .alla provi organizziti 
dalTAerco Club di Palermo 

I-i classifica generale del 
-giro- si avrà soltanto do¬ 
mani. 


DALLA QUINTA 


Giro di Francia 

unii imperversa Anzi E' 
m difesa, e deve replicare 
mi .4 liquefi/, che prora le 
(jumbe per il ritmo Vena 
Niiiitev. sui oddi e muffi 
asfalti della Intra. .1 rupiep' 
s' sa (itemi e provoca jitrm- 
cioni ilif/icili, drammatiche 
S. silicea .-litui Si stuccano 
ifuf(fiitt c Ncncim N'i stacca 
li / oog, che perde 15". c 
ehe toma con un allunpo for¬ 
midabile Anquetil non ce¬ 
sie. e.f 4 lo culmo 

Allori!, prillile fono ed iru¬ 
pi) r f d ri ru lu fuga di Craeuek, 
ehe fruscimi dodici nomim; 
Aimuerf. Cerami. Rostolfan, 
Unirli. Vun Toiiuertoo, Tallite¬ 
ci /><)(» ni. Benedetti, Sorge 
loos. Minicn, Etnia ed uno 
dei tre Desmet, il gregario di 
Vini Loop Sotto d sole e nei 
vento, fu puftiifjlm di llrazuck 
ucu il.-il il grande velocità, e 
sparuta, /lussa a metà della 
distanza- ha /‘Si*’ di vunfiqi- 
qi<> sulla pattuglia di Darn- 
oude fsuino in 17 all'tnsegni- 
ineiifo - (*. con /)••</(*. forzano 
pure Bouhdur, Simpson. zln- 
glade. Vun Aerile. .Vfuh/insLt) 

li i 17 ~ HO E* il numero 
ilei eoin ponenti le puft*j(; r ie 
di Graezgck e di Darrigade, 
ehe si riuniscono nei paraggi 
,!i Hihnriere, là dote il tra¬ 
guardo dis’u soltanto un'ora 

E il gruppo'’ Già, il qrup- 
po .S'penfu lu foga di Angue- 
ftl. li gruppo .si è smorrito. 
si è perduto- 6‘35" è il suo 
ritardo E. cosi. Durripade 
non solo corre incontro al so¬ 
gno d’ ripetere fi .successo di 
Herentah: egli ò già sicuro 
di riconquistare la maglia 
gialla, poiché, nella classifica, 
segue Geldermans. a 2'22“ 

(hi colpo buono ed uno gra¬ 
mo. per Dciiè Perchè nella 
volata di Lucori trova chi lo 
giuoca. La pista è d'asfalto: 
ha le curve alte, e i retti¬ 
linei brevi, ò ottima per oli 
staijcrs. Darrigade ritarda al¬ 
l'attacco. e sbnoliu Audace, 
accontata è, invece, l'azione 
di Benedetti, che. tuttavia, ha 
/laura del ritorno tiri favo¬ 
rito: s’alza, ed è perduto 

Allo corda, furbo, scatta e 
si lunrtu Jfinieri. il cui rush 
è potente e inesorabile, ma¬ 
gistrale. ed annulla, distrug¬ 
ge, la disperata proorejjtone 
di Benedetti II ragazzo della 
Ghqii sfreccia con una corta 
lunghezza E Benedetti, con 
uno sforzo estremo, riesce a 
piazzarsi davanti a Graezgck. 
Àfahepard. Bruni e gli altri 

La gioir, di Minieri è sere¬ 
na. tranquilla, c un po' coni- 
mossa - • Mi *' andata beite; 
r’era Darrigade. e non crede¬ 
vo di farcela Ho tentato ed 
è finita com’è /Jnfta: meravi- 
fjlfosumente per me • Durri- 
gade dimentica pretto la 
sconfìtta Indossa l'insegna 
del comando e. beato, atten¬ 
de il gru/ivn Dede snir.q,- P 
pulsanfc de! emnome*-o 
ur-i’sfd la mari la de."u u 
i ritti dopo U'O i" Bo:. di. e 
- yil>’il,.. •' Un I bell ; doni *- 
un a' - 

a • m 

Il sole brucia, e l'afa op¬ 
prime E* mezzogiorno, e seni 
bra che Lucori jtia per pren¬ 
dere fuoco .'fa l’attesa non 
é lunga il * Tour . arriva e 
parte A l neon, nemmeno Ri- 
i heben ri studi beni•• - fri. 
J'ai ma ma-son po ur j>rf;on • 

Via. allora 

La strada della corsa di La 
Rochelle è breve, e non è 
difficile Gli uomini, però 
«ono impronati contro il tem¬ 
po, con se stessi - e t cr.mvn- 
7if Zanche t rcmmoni pigri ) 
debbono dare il meglio II 
France-So-r avverte A*ique- 
td; gli du - -* - - Deci vincere, 
in maniera netta se vuoi es 
sere ù padrone della S f Ra¬ 
phael - 

I a distanza è di 47 chilo- 
rn etri 

Piatto, e in legae’-a d se.*?: 
nel tinaie, è tl rmnnimo 

Tante, ed improvvise, sec¬ 
che. sono le curve 

Fuori di r.ueon. re'!** cam- 
psgne g:à secche, c'e *! i enfo 
Anche se non spinge, t cor¬ 
ridoi Io gradiscono ro! ven¬ 
to si respira Seguiamo Vello 
l'ultimo che diviene primo 
come ruo'e la regola F* uno 
speciali**: Fo-za. e dà Vim- 
vress ove d- poter re-Aizzare 
l'eTplo-t Von ha fortuna 
Perché, a S' X and re. prende 
male uni curva, e casie .Non 
sarà l'unico fi calslo. I ; fati¬ 
ca e 1 * si'Ojhe com.nctano a 
colpir. 

Li Rochelle meno esfis- 
s-a*a /.' respiro deP’oce ino. 
ristori S pista, c'é il Ta¬ 
bellone che dà t tempi' 57'0tC' 
per Vefly F' fin ti’Mpo che 
li oiud ce d'arrivo ('Un: col 
cesso rosso e che res-sre. re- 
s .ste II p ar'r'er di Pa’d-n . 
nel Trofeo Rjrccch- deif'an- 
no passato é scalzato sf : 
!>a letti il cut tonno buono 
StròT* Intanto, fra i rtnca r 'i 
si dtsfinflt.e De Cc.booter. che 
eguaglia Vellu e s’afferma 
Galranin* 57*14" che barre, 
addirittura Poulido- 5Tlk" 
Infanto, debole Pambuinco* 

(jS-SO- 

Torniamo indietro Comin¬ 
ciamo a far la spo r a. ad onda' 
su e oiù. per saoere come 
avanzano i campioni La fol¬ 
la è tanta esaoeran-fo un po’ 
Zma non troppo), si può dire 
che costruisce due mumo’'' 
n i bordi de’Ia strada la fol¬ 
la ha applausi per furti E 
arida, si sbrama specialmen¬ 
te per Baldini. Anquetil ed 
Alfip. fe cui propre.t.tiom so- j 
no. davvero, formidabili. 
Torniamo, ci aspetta la non < 


lieta notiain Riguarda Ba - 
letti, che è stufo sprxfe?ta*o 
du \’andenberq)ien' 5>*>T’ E 
.Vencini non risolleva le aco¬ 
ri i sielle rio st'o pattuglie; 
5ti'2t". 

Un po' rrieolio /ìouchmi' 
j à*!*)'* 

-S'e la ni 1- ,; (’arlesf 7 ~>'4 
Fd ecco Bald'ni. A r nva a 
47.7.07 t'ora e col ternuo <!■ 
54 ’2tì” Fa piu-cu pulite 

La festa non dura: ’a voce 
della radio avverte: - l rne'4 
de ! cammino, Anquet-l he IV 
di vunfuijij'o su Buld'ni - Ed 
till’iirf vi) hi sen f enza é que¬ 
sta Anouetil. a 47 715 To-a 
col tempo di 54'04". tconfa 
su Baldini, per 22" 

'fassionun è travolto 
F pure pii ultr’ iwnp'on 1 . 
ullu leppe inflessib'fe di An- 
quefil. maestro, superbo e 
sparaldo. dom-natore itele 
prove a cronometro, s’arren¬ 
dono con ritardi p«ù o meno 
gravi' Alt’») cede per jg“. 
PUmkac rt resi,’ jier mi", e 
Sugrez cede per >'2j" I a 
<h fessi si- Vun f ooi/ non è s 
du 57 - () -> '* Rflc perde 2*7'** 
E Darrigade molla- "S'IS - ; c A 
nonostante Deiìé conser' a la 
installa spaPa 
A b. •' ti nife 

Continua doman* -u'fa 
»trasisi del vino, fino a Bor- 
deuur, che del vino si pioria 
d'essere la ronita’e 


La Roma 

sua candidatura c leggere da 
se la lista dei suol consiglieri. 

Insommn pur volendo am¬ 
mettere con Timo che non è 
giusto criticare il conte prima 
di averlo visto alla prova, pur 
riservandoci di giudicarlo sul¬ 
la base dei fatti, dobbiamo 
concludere che purtroppo i pri¬ 
mi atti del suo governo non 
sono tali dn legittimare rosee 
speranze. Staremo n vedere 
quanto accadrà in seguito... 

I nuovi dirigenti 

PRESIDENTE GENERALE i 
conte Francesco Marini Dct- 
tlna 

CONSIGLIO DIRETTIVO: Ca¬ 
talano. Catena, D'Allsrra, 
Evangelisti. Follano. Lau¬ 
rearti, pesci, Puccini. Rosa. 
Scapigliali. Startarl. Ta¬ 
bacchi 

COLLEGIO DEI REVISORI 
DEI CONTI: presidente Cu¬ 
ratolo; membri Lai*. Suc¬ 
chi. Loremanl. Parenti 

| COLLEGIO DEI PROBIVIRI: 
presidente Davanzo: mem¬ 
bri Andreoll e Petruccl 

Il C D & convocalo per que¬ 
sta sera alle 20 per proce¬ 
dere alla divisione del coni, 
piti: di sicuro si sa soliamo 
che Evangelisti verri dello 
vicepresidente generale. 


Rimedio 
ha fiducia 
nei suoi 
ragazzi 


' Elio Hirrctii > C 1 -uurrn «Jet 
(IllclUnlt ha fiducia r.cgl. ax- 
z.nri ih<* ilifeiKlcranro t r.cstri 

- ' ’!• * rt al Tour ddl - Avvenire In¬ 
dubbi urente — ha detto il C T 

— partiamo con m« ::•* proba, 
btliti di succ, sso d* Ila scorda 
Stagione. 1 nostri ragazzi que¬ 
sta volta saranno sorvegliatts- 
stmi Per un eventuale successi* 
tinaie puntiamo su due tipi di 
ili» tl il:versi come som Pog¬ 
giali e Maini*, e per il Gran 
Pruni) della Montagna su Par- 
'.•«•Hi Glori i iv.\«ce sarà il 
» » ■ rdiv it. re iL Ila «.j jadra. men¬ 
tre gli altri dovrar.ro fare il 
gi»H-.* di squadra e puntare al 
-uccooi parziali » 

Quali avversari d«sta-o mag¬ 
gi. ri pre»x-cupax!(*iais 

« S r * molti da terer d »cch:»*- 
in p-rt colarv g!t etto indipen¬ 
denti belgi, gli spagTo li f’i ]u- 
g «lavi « «rehe se non brillanti 
ma rotti a tutte le fatiche) 

• 't.m«l»-si che m questa corsa si 
prò» titano »-.'*a it campione del 
I mordo inseguimento dilettanti, i 
portoghesi ,-he annoverano nel¬ 
le file elementi cerne Camborro 
o Pachooo. i tediseh! «'cc’dentali. 
i poi sechi e infine I frarcesi ehe 
‘'■antsro eìemerti come Arie. ■ 
| Bach» !ot. Barirv Cattcn. Cou- 
:\»t. GougauL Matigncn « Pili- 
1 ier » 


E’ morto 
Angolo Giordano 

Sirene .t.» da un improvviso 
ittacco cardiaco e deceduto l'al¬ 
tra seia il stgm’r Angelo Giulio ' 
Giordano che fu assai noto e po¬ 
polare a Roma per aver diretto 
la squadri di caLio U. S. Ro¬ 
mana (dalla quale poi nacque - 
la Roma) La scomparsa del po- 
v »• r»> Giordani* susciterà vivo 
rimpianto in tutti gli sportivi 
■»*ma:u particolarmente colpito 
|h*i e stato l'ex calciatore fial. 

I. n’sso Giosuè Stucchi che In 
Gn rd-.no aveva trovato un »c- - 
l'i’mli* padre. Rivolgendo le pi# 
«enti!e condoglianze ai familiari 
ed al caro GL’suè Invitiamo fU 
sportivi a portare l’estivmo sa¬ 
luto alla v.lma durante I fune¬ 
rali che si svolgeranno oggi alle 
15 partendo da viale dell* Me¬ 
lile d*r 


dagl le d’Oro gj. 
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Pesca 

Il cavedano 
sotto riva 


Con In canna < a frusta¬ 
le ». sui labili dai venti co¬ 
stanti e non molto forti, 
viene praticata una pesca 
molto divertente del cave¬ 
dano. 

Occorre una canna lles- 
r.iliile e leggera sui qunt- 
tio-cinquc metri, munita di 
una lenza a « coda di to¬ 
po > (quelle di nailon sono 
le più economiche) della 
lunghezza circa della can¬ 
na, un finale dj lenza sot¬ 
tile (sii) 15/100) ni cui 
estremo vengono attaccati 
3 artificiali (moschetto e 
imitazioni in plastica di 
insetti) distanziati dj 30 
centimetri l’uno dall’altro 
Una barca, con un temuto¬ 
le che sappia il fatto suo 
sarà d'obbligo in quanto la 


manovra accorta di avvici¬ 
namento al pesce (in que¬ 
sto caso poi si tratta di 
astuti cadevani), va fatta 
con una certa perizia. 

Quando spira una legge- 
ta hi e/za ecco il momento 
ideale per questa pesca. 1 
cavedani, in agguato pres¬ 
so la riva, a causa del ven¬ 
to die increspa la supei fi¬ 
ele dell'acqua, hanno uria 
visibilità ridotta e quindi 
diventano più facilmente 
avvicinabili: inoltre, con la 
pastina portata dal vento, 
il pesce tende a mangiate 
a galla, cioè « bolla » e non 
si farà ceito pregare ad as¬ 
saggiale i vostri ai tificiali, 
sempre che glieli presen¬ 
tiate nei dovuti modi. 

Con la barca, dunque, 


nel più assoluto silenzio, 
costeggerete la riva (e qui 
il bravo rematore si rivela) 
cercando di tenere i remi 
sempre in acqua per non 
faie rumore, praticando, 
cioè, quella remata che vi 
porterà sul pesce senza al¬ 
larmarlo. 

Da prua lancerete verso 
riva, in favore di vento, e 
non appena gli artificiali si 
sai anno posati sull’acqua, 
li faiete strisciate legger¬ 
mente contro vento. In ge¬ 
lici e le abboccate sono im¬ 
mediate. La manovra di ri¬ 
cupero del pesce deve cs- 
«.eie eseguita con la massi¬ 
ma delicatezza, portando il 
pesce allamato da riva ver¬ 
so il largo, fuori della zona 
di pesca, per non far fug¬ 


gire gli altri cavedani in 
pastura presso riva. 

Questo tipo di pesca si 
può effettuare con le mo¬ 
sche artificiali o con h.* 
imitazioni di insetti in pla¬ 
stica. Queste ultime sono 
molto indicate, in quanto, 
essendo dotate di un certo 
peso, consentono lanci ab¬ 
bastanza lunghi c precisi, a 
differenza delle mosche ar¬ 
tificiali vere e proprie 

La pesca * a frustare » 
raramente miete vittime 
fra j grossi cavedani; in 
compenso, falcidia letteral¬ 
mente le schiere dei «cave- 
danelli », sempreehè usiate 
ogni accorgimento per na¬ 
scondere la vostra presen¬ 
za. Questo genere di pesca 
è fra i più movimentati e 


interessanti, ma per eser¬ 
citarlo — ripetiamo — do¬ 
vete, oltreché alla vostta 
perizia, affidarvi ad un re¬ 
matore provetto. Non fida¬ 
tevi dell’amico che vi giu¬ 
ra di essere notevolmente 
migliorato nella diffìcile 
arte del remo dopo le va¬ 
canze passate con la fami¬ 
glia al mare: per insidiare 
con successo i cavedani sot¬ 
toriva, occorre che la bar¬ 
ca strisci silenziosa sull’ac¬ 
qua, non che proceda a bal- 
zelloni come un mulo re¬ 
calcitrante. Perciò, rivolge¬ 
tevi ai pescatori in luogo: 
con modica spesa, passe¬ 
rete momenti divertentis- 


Caccia 

I «nembrotti» 
e la Federazione 


Una .situazione totalmen¬ 
te nuova è uni li tu u de¬ 
terminarsi tiri mondo ro¬ 
mitorio in svanito (din sen¬ 
tenza (lolla Corto Costitu¬ 
zionali' olio ha diohiaratn 
illegittimo F obbtif/o di 
iscrizioni > ili ciascun eoe- 
omtoro tilln Fcdcrcucciit 
con relativo versamento 
di iinollii ({nota olio Ini sin 
tini permesso (din Federa¬ 
zione medesima di prov¬ 
vedere ulln tutela e ni po¬ 
tenziamento del patrimo¬ 
nio faunistico nazionale d’ 
l'iti lo Stato si è sempre 
ostinatamente disinteres¬ 
sato. 

Non si pan certamente 
affermare che nonostante 
le indenti somme spese In 
caccia italiana nuoti nel¬ 
la prosperità e nemmeno 
si può sostenere elio In 
F.l.il.C. sin esente da er¬ 


rori e insu/fieieMce, latta¬ 
ria se /inora siimi pidn'i 
uscir ili elisa eoa la dop¬ 
pietta in studili e con In 
speranza d'incontrare un 
Indiano o una lepre, una 
•e rossa » o una starna, ciò 
lo si deve alle iniziati¬ 
ve delForgnnizziizione dei 
cacciatori che specie in 
certe zone, amministrate 
da ({indenti democratici 
non ledati ni riservisti, ha 
creato zone di protezione. 
Ita immesso quantità unte- 
voli ili selvatici ed è inter¬ 
venuta in (utili nccuiinno 
in difesa dei liberi cac¬ 
ciatori. 

Anche la recente as¬ 
semblea nazionale dell i 
F.l.dC. ha sostanzialmente 
dimostrato la indispensabi¬ 
le funzione dclFtissociazio- 
ne venatoria, qualunque 
sarà In struttura clic cer¬ 


ili ad a.ssii mere dopo la 
.sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale 

Non sono, è vero, manca¬ 
te in (pielFassise le indi¬ 
cazioni venuti' dallo schie¬ 
ramento demoeratieo. sem¬ 
pre pili presente urlìi 
l'.l.d.C. e non s> può nem¬ 
meno m'durc che sotto la 
pressione (li queste si sia¬ 
no riaffermate cerio esi¬ 
genze di rinnovamento, /te¬ 
lò occorre ni orare clic 
troppi dirigenti sono fer¬ 
mi su posizioni conserva - 
trio', per non dire del¬ 
l'oliera svolta ni lineila 
sede dal seti. Monili, il 
(inalo ha tentato di far le¬ 
na sui diversi punti <l> ri¬ 
sta politici (lei s’iidoli e 
ilei gruppi per creare im i 
rottura nel clima proni- 
lentemente unitario sin qn» 
alla base dell’attività fe¬ 


dendo nel suo complesso. 

In realtà (pici dirigenti, 
più che « trepidare » per 
il difficile iter di certi 
prue redimenti in corso ri¬ 
guardanti la caccia, temo¬ 
no ili far torto ai « padro¬ 
ni del vapore » ai (piali 
sono in ipialehe modo le¬ 
dati. Non si spiegano in 
modo diverso certe caute¬ 
le nei riipiardi del riservi- 
sma (piando proprio un 
rappresentante del {inver¬ 
no, Fon. Cumunpt, ha al 
fermalo in (/nella stessa 
assemblea che le riserve, 
se non adempiono a fun¬ 
zioni di utilità (icncraìe. 
possono considerarsi « re¬ 
sidui feudali » da abolire. 

Mentre si invocano quin¬ 
di immediati provvedi - 
menti (invernativi per dar 
modo alla Fedcrcaccin d> 


itinerari 



Come 

fotografare 

in 

mon tagna 


Pantelleria 


Una vacanza a Pantelle¬ 
ria ha ancora un sapore di 
pionierismo. L’isola medi- 
terranea, una delle più 
meridionali dell Arcipela¬ 
go siciliano, sta per essere 
inserita negli itinerari tu¬ 
ristici italiani ma proba¬ 
bilmente non Io sarà pri¬ 
ma che venga terminato il 
nuovo albergo turistico, la 
cui costruzione è iniziata 
Ire anni fa, ma è andata 
avanti assai lentamente a 
causa delle ritardate sov¬ 
venzioni da parte dell’Ente 
regione. 

Attualmente la ricettivi¬ 
tà dell'Isola consente un 
afflusso di forestieri piut¬ 
tosto limitato dato che vi 
sono solamente due alber¬ 
ghi, il Di Fresco e il Me¬ 
diterraneo, capaci insieme 
di ospitare circa una ot¬ 
tantina di persone. 

Le speranze che in un 
futuro non lontano si pos¬ 
sano aprire all'isola nuove 
prospettive devono pertan¬ 
to considerarsi strettamen¬ 
te legale, oltre che alle sue 
bellezze ed attrattive natu¬ 
rali. alla soluzione dei 
principali problemi i.cl- 
l'Isola: agricoltura, porto, 
ricostruzione, incremento 
turistico. 

Intanto, per il lettore che 
fosse interessato a una 
vacanza di questo tipo, co¬ 
minciamo a fornire alcune 
notizie utili 

A Pantelleria si può 
giungere in battello o in 
aereo. La motonave parte 
da Trapani il martedì e il 
venerdì alle 7 di mattina. 
Assai più frequenti sono 
invece i trasporti aerei che 
dispongono di un servizio 
quotidiano Alle 15.30. par¬ 
te da Palermo un bimoto¬ 
re deH’A/i/alin che fa-sca¬ 
lo a Trapani ripartendo 
alle 16,20 per Pan tei le n a, 
dove atterra alle 17. Il 
prtzzo del biglietto da Pa¬ 


lermo é di 5.300 lire; da 
Trapani 3400. 

L’Isola, quasi un lembo 
(l’Africa nel basso Medi- 
terraneo. misura un peri¬ 
metro di circa 42 chilome¬ 
tri percorsi da una litora¬ 
nea asfaltata II giro del¬ 
l’Isola, tanto se compiuto 
lungo la costa e ancor me¬ 
glio se compiuto per mare, 
offre al visitatore paesaggi 
assai suggestivi. 

Il versante nord-ovest, 
dove sorge il villaggio di 
Scauri, ci mostra notevoli 
distese di pietra vulcani¬ 
ca che discendono dalla 
collina e declinano aspra¬ 
mente verso il mare. 

E’, la parte più povera 
dellTsola. La terra c ava¬ 
ra. I contadini strappano 
alla natura ogni metro 
quadrato di terreno colti¬ 
vabile piantandovi soprat¬ 
tutto capperi, clic costitui¬ 
scono. dopo la pregiatissi¬ 
ma uva zibibbo, una delle 
risorse agricole del luogo 
Più ricca è invece la zona 
di nord-est li terreno e 
fertile, e quindi la produ¬ 
zione agricola e la più va¬ 
ria. 1 vigneti si esten¬ 
dono su ampie terrazze at¬ 
torno alle quali furono 
eretti, da secoli, robusti 
muri per proteggere le 
culture dai venti Talvolta 
un solo albero c intera¬ 
mente chiuso tra muri di 
protezione e costituisce, da 
solo, un giardino coperto 
I villaggi che m trovano sii 
questo versante, oltre al¬ 
l’abitato di Pantelleria, so¬ 
no tra i più belli deH'Isola 
poiché rispettano fedel¬ 
mente l’architettura araba 
anche nelle costruzioni 
moderne. Tracino. Knmmn 
guardano su una baia com¬ 
presa tra la Cala di Levan¬ 
te e la Roccia Elefante che 
ha la forma della testa di 
un pachiderma. Poi c’è G.i- 
dir Mil mare, uno stabili¬ 


mento balneare, ristorante 
e dimeino. 

Le basse case bianche a 
un piano con tetto a r.ic- 
coglitore danno un scuso 
di pulizia e di semplicità 
Accanto a ognuna di esse 
c’è una specie di lavabo nel 
quale il contadino, di ri¬ 
torno dal lavoro, si lava « 
piedi prima di rientrare in 
casa. Sul < passatimi », un 
ballatoio che lo porta nl- 
Pingresso della casa, egli 
passerà a piedi nudi cor» 
le scarpe in mano. Ala an¬ 
che qui il livello ci: vita ce¬ 
neraio è assai basso. Si 


Vacarne 
tra gli 

stambecchi 


\ acaii/o ideali, por chi 
ima la montagna, a V: l- 
nonte\ dm lfi7B) ni Virile 
d',\ti'!.i Stazione chinai.- 
cn. contro di alpinismo di 
risonanza mondiale, loca¬ 
lità incantevole m vista e 
ni piedi del Gran Paradiso, 
nel parco omonimo, regno 
degli stambecchi. 

Restaurant ottimo, doc¬ 
cia e bagno, radio, biblio¬ 
teca. bar, musica. Campi di 
giuoco per palla al volo, 
tennis, bocce, tamburello, 
altalena per i bambini 
Camping internazionale. 

• Ci si può rivolgere alla 
Fondazione Calosci e Gior¬ 
gio Elter, via Posta tozza 20 
Milano 


mangia perchè il pesce ab¬ 
bonda e perchè ogni capo¬ 
famiglia e un piccolo pro¬ 
duttore. che riesce a rica¬ 
vare dalla terra i mezzi 
per il sostentamento suffi¬ 
cienti oer una parte del¬ 
l'anno. 

Quella della possibilità 
di un ricco contatto uma¬ 
no e senz'altio una delle 
attrattive più preziose, ol¬ 
tre al mare, il sole e l’aria 
pura. 

Un lato triste della vita e 
dello stesso panorama pan- 
lesco è costituito invece 
dalle macerie che ancora 
esistono, in gran parte del- 
l'abi*ato. come doloroso 
retaggio della guerra. Pan¬ 
telleria. che fu distrutta 
quasi al cento por cento, 
non è stata interamente ri¬ 
costruita. Esiste tuttavia 
un piano comunale che 
prevede entro la fine del¬ 
l'anno la demolizione vici 
resti 

l'n problema annoso è 
costituito dalla mancanza 
d: un veio e proprio porto 
Quando spira il levante 
freddi», decine e decine di 
pescherecci sono cosi ietti 
a compiere ripetutamente 
il periplo dell'l'ola poiché 
l'approdo e prat:camen’e 
impossibile dato che non 
\t -ono punti snfl.c-ente- 
me.itr npaiati. s.m,> imi 
piccola aiei protetta «la 
un molo, in cui al ma—.mi 
possono fermarsi una tieii- 
lina di barche. 

La mancata soluzione di 
questi problemi e chiaro 
che e anche di ostacolo al¬ 
l'incremento del turismo, 
più o meno indirettamen¬ 
te. Ma in ogni caso elii ama 
dedicarsi alla scoperta di 
angoli nuovi, chi desidera 
un po* di tranquillità, vada 
a trascorrere qualche gior¬ 
no a Pantelleria. 

Angelo Matacchiera 


Per fotografare m mon¬ 
tagna occorre innanzitutto 
una macchina adatta. Se si 
fotografa stando sulla stra¬ 
da sj può anche usare una 
* ammiraglia » professio¬ 
nale di grande formato 
18x24. Chi ama le gite nei 
boschi e sui sentieri può 
anche portare una macchi¬ 
na di medio formato Hp° 
Rollegflex. ma chi fa del¬ 
l’alpinismo non può asso¬ 
latamente permettersi il 
lusso di caricarsi di una 
macchina fotografica pe¬ 
sante. Il formato 24X36 jn 
tal caso è l’ideale, anche 
perchè la tecnica moderna 
permette di ricavare dalle 
pellicole (l, piccolo forma¬ 
to ingrandimenti notevolis¬ 
simi (30\40 cm.) nei (ina¬ 
li assolutamente non com¬ 
pare la * grana », cioè i 
granuli d'argento che com¬ 
pongono l'immagine. 

I.'alpinista che acquista 
la macchina fotografica de¬ 
ve (a parità di prestazio¬ 
ni) scegliere la macchina 
meno ingombrante e di più 
rapida e facile manovra. 
I.a macchina fotografica 
deve entrare nella tasca 
della a tacca a vento per 
essere sempre a disposi¬ 
zione. 

La pellicola da usarsi sa¬ 
rà di media sensibilità. 
Tutte le fabbriche di ma¬ 
teriali sensibili mettono a 
disposizione del fotografo 
ottime pellicole da 17-20 
din. 

Spesso i manuali parlano 
dei filtri come di oggetti 
indispensabili. / filtri ran¬ 
no usali cum grano salis. 
il filtro giallo, ad esempio, 
fa si vedere le nubi in 
quanto equilibra l'azione 
sulla pellicola del colore 
azzurro de | cielo col pri¬ 
mo delle nubi, ma .-posso, 
eliminando la foschia at- 
mosfer’ca. schiaccia il pae¬ 
saggio e ronlic il senso rea¬ 
le delle distanze. Quando 
il cielo è d'nn azzurro in¬ 
fenso il filtro giallo può 
rendere . cicli assoluta 
mente neri, cosa non seni 
prr di effetto gradevole 
t In alio montagna si con 
sigila ri filtro VV. che co 
munqne e del tutto inno 
Clio 

F. ora portiamo per L, 
montagna con In nostro 
braca macchina fotografica 

Piove ri sono "> pire 
maìine>nrche nebbie so 
-pe-e ,i 'lìezz'nrio Verrei» 
he voglia ih lasciare li¬ 
macelo na fotografica in al 
berpo. Errore gravissimo' 
Quelle nebbie e quella mn 
ìineonia possono dare spun¬ 
ti formidabili al fotografo 
che non si accontenta del¬ 
le cartoline-ricordo La 
montagna ci sta davanti in 
tutta la sua realtà anche 
col cattivo tempo.i 

Finalmente esce il sole 
F.’ il tempo classico per fo 
tannifere la montagna, l.’a- 
l ria è limpida, la luce ab¬ 


bonda, il ciclo è ricco di 
toni c non risulterà omo¬ 
geneamente bianco o gri¬ 
gio. 

Penso che sia utile quan¬ 
do si fotografa durante una 
gita o unu ascensione ave¬ 
re una visione d'insieme 
del possibile racconto che 
nasce man mano che sent¬ 
immo le fotografie, in mo¬ 
do che alla fine della no¬ 
stra fatica sì possa fare at¬ 
traverso le immagini foto¬ 
grafiche un discorso com¬ 
piuto. 

In arrampicata spesso l« 
macchina fotografica c di 
grande aiuto morale a chi 
la adopera. Per * dovere di 
mestiere » sovente si di¬ 
mentica la fifa c ci si im¬ 
merge nel proprio lavoro. 
L'essenziale diventa coglie¬ 
re i momenti interessanti, 
raccontare mentre si vive 
Fa vventura. 

Il fotografo per essere 
tale in ogni momento deve 
vincere anche i momenti di 
debolezza fisica e morale. 
La stanchezza . la noia, la 
pigrizia non potranno mai 
suggerire nulla di buono al 
fotografo che invece deve 
essere sempre rivo c pron¬ 
to sia col pensiero, sia nel¬ 
l’azione fìsica II fotografo 
racconta mentre vive quin¬ 
di deve fare sempre qual¬ 
cosa di più dei suoi compa¬ 
gni che non hanno la pre¬ 
occupazione di raccontare 
i fatti che vivono. 

Emilio Frisia 







so/ìrareivere, evitando In 
precipitazione nel caos del¬ 
la caccia italiana e sal¬ 
mi ndo il patrimonio di at¬ 
trezzature e di personale 
specializzato creato col da¬ 
naro dei cacciatori, occor¬ 
re anche far piazza pulita 
di certi dirigenti che in 
lumie dei loro rappresen¬ 
tati difendono in ogni 
sede il privilegio, altri¬ 
menti la mussa dei e nem¬ 
brotti ». liberala dal vin¬ 
colo delFobbligntonctà di 
appartenenza alta Federa¬ 
zione, non comprenderà 
mai appieno la necessità 
df mantenere in vita una 
organizzazione i cui indi¬ 
rizzi non siano chiaramen¬ 
te corrispondenti alle sue 
aspirazioni. 

g. c. 




bambini 

Lasciateli 
sguazzare 
a volontà 


Li /tornile ut mure, In 
domenica (se siete co sì 
Inrlunnli da nhitnre vici¬ 
no a una spiaggia, niellia¬ 
mo a Unitili) oppure du¬ 
rante restate. E poi, quan¬ 
do li aivt n portati al ma¬ 
le, cominciano i tormenti 
Non vi sono genitori che 
non dispongano di par¬ 
ticolari. complicatissime 
teorie sui bagni di mare 
dei bambini, sul modo di 
prendere il sole, sul tipo 
di copricapo da portare, 
sui giochi che possono la¬ 
re e quelli che non deb¬ 
bono azzardarsi n tentare, 
sull’uso della paletta e del 
secchiello, del salvagente 
e dell * ombrellone, drì- 
rnsciiigiunnno, della cre¬ 
ma, delle malerassine di 
gomma, ilei cavalloni Ma 
sì. nuche dei cavalloni. 

C'è il padre che si di¬ 
verte a tarsi firendvrr 
d’assalto dai cavalloni, e 
vorrebbe che suo figlio ci 
si divertisse anche Ini. 
vorrebbe mostrare alla 
spiaggia intera il fiero 
spettacolo di qiiell’anilace 
lamiglia di spericolati : 
ma il bambino, nliiliii. Ini 
tre anni, il mare gli pince, 
olii gliene basta una poz¬ 
za per intìngerci i piedi 
(proprio, cc li intinge sol¬ 
tanto, con delizia e con 
scrupolo, ma con granile 
prudenza). Perché farcii 
prendere una paura imi¬ 
tile. che per mi anno al¬ 
meno lo terrà lontano dal¬ 
l'aerina come dalla peste 
nera ? 

C.’c la madre armata di 
metro e ili cronometro : 
due metri in dentro, non 
più: dieci minuti d'acqua, 
e poi Inori, con precisio¬ 
ne prussiana. E attento a 
non bagnarti i capelli. No. 
la doccia no, la doccia è 
per i granili. 

Il bagno alle undici: 
guai se il bambino si ba¬ 
gna le gambe alle dieci 
e cinqiinntacinqnn. La 
spiaggia è un continuo in¬ 
crociarsi di strilli, di mi¬ 
nacce, di richiami: vieni 
qui. vai lì. guarda che ti 
Inscio senza frutta, guarda 
che ti Inscio senza bagno, 
metti gli zoccoli, leva gli 
zoccoli. E nomi, nomi, no¬ 
mi grillali a perdifiato, in 
permanenza. 

Questo succede sulle 
spiagge italinnr. In Fran¬ 
cia. in Germania, in Ame¬ 
rica, in Russia — testi¬ 
moni autorevoli potranno 
confermarcelo — le voci 
delle madri, sulle sping¬ 
er. non si sentono quasi 
mai. A Ostia, a Torcala- 
nicn. se i eilrte un bam¬ 
bino in acqua finn al col¬ 
lo mentre succhia un ge¬ 
lato potete mettere in nin¬ 
no sul fuoco; è figlio di 
turisti. 

Morale dello sfogo: per 
amor del cielo e dei 
bambini, almeno ni mare 
lasciamoli un po’ in pace. 

l'n bene, ri vorrà una 
regola prr difenderli dal¬ 
le scottature, apriremo 
quattro orchi perché non 
anneghino: ma dentro 

questi limili, facciano un 
po’ quello che vogliono, 
diguazzino quanto e come 
eli pince, si scatenino un 
po’. /Yon torturiamoli con 
l'eccesso di assistenza. 

Non pretendiamo che si 
trasformino prima del 
tempo in compassali rii- 
legginnti che sulla spine- 
eia si comportano come 
se fossero in risila dalla 
suocera. Il ciclo, l'aria, il 
sole, il mare, la sabbia, 
non diamoglieli col cuc¬ 
chiaino tiri regolamenti : 
lasciamo dir ne prendano 
quanto gliene sta fra le 
braccia e negli occhi. 

Giampiccoli 


moda 

Lamé, 

che 

passione 



ha minia ci ha riporla- 
lo, ila un paio ili Magioni, 
il guaio prr i capi d’abbi- 
gliamcnto in lamé: qua-i 
con temporanea mcn tu .-imo 
riapparse ili commercio Ir 
Incrini mala-siiic ili lilo 
d'oio o il'argriili», adatte 
a roiifr/ionarr, -rrwmlo-i 
ilei ferri o ilcH'iim-iiii'Ilo, 
blii'i-, sweater-, pieeoli 
tailleur!- e aeces-ori. 

ha lior-ella in filo d’oro 
o il'argenlo, adatta e-rlu* 
-ivamenie p.-*r la sera o 
per il pomeriggio elegan¬ 
te, è dumpie ancora alimi- 
li—ima. rii è un capriccio 
che si può facilmente suri, 
ili-fare. Soprattutto »e tea. 
irremo l'impresa — pe¬ 
raltro non difficoltosa — 
ili realizzarla da noi stesse. 

Occorrerne: utatassme 

di filo doralo n argentalo 
(a scelta), in quantità va¬ 
riabile a seconda della 
forma e della grandezza 
clic avrà la lior-a finita; 
mezzo metro, ma anche 
2.» cui., dì rasnne bianco 
o giallo oro. per la fodera 
filo di scia nel colore del¬ 
la fodera, una cerniera in 
melallo: semplice — ila 
rivestire — o sbalzata. Un 
paio di ferri o un unci¬ 
nello. Invece ilei filo la¬ 
mé. si può usare la fel- 
tueria lamé, nella qualità 
-ollile: in questo raso, i 
ferri o l'uncinello saranno 
del il. f>. 

Stabilire la for:na e la 
grandezza della borsa, far¬ 
ne un modello di caria; 
tagliare la fodera, cucire 
i lati, arricciare il borilo 
die va attaccalo alla cer¬ 
niera, farvi un taschino, 
se sj desidera (il tulio, 
avendo cura ili la-riarc la 
parie lucid.i del rasane al- 
re-lerno, in modo che far¬ 
cia da fondo al lame): 
scegliere una maglia a ri¬ 
lievo sia con i ferri elio 
con l'uncinetto (per i fer¬ 
ri. iiidirntissimo il « ehir- 
ro di riso »: una maglia 
dr„ lina maglia rov„ scam¬ 
biando ad ogni giro: per 
I* uncinetto la « fantasia 
semplice n: una riga di 
punto basso, una riga di 
maglia alla doppia, e co-i 
via) e fare una striscia 
larga quanto la borsa e 
lunga il doppio (la bor-a 
iuTalli è mirra, il fonilo 
mine-idi* con la metà della 
striscia). 

l’er il montaggio, pro- 
rrdcre cn«i: cucire prima 
il lamé alla reniiera (la 
cui parie interna inferiore 
deve avere una «prie di 
forellini. in rni far pas¬ 
sare l’ago), rrrrando di 
far a morire » la ricchezza 
rlir eventualmente presen¬ 
tasse la borsa rispetto al¬ 
la reniiera: montare poi 
la fodera che è stala rit¬ 
rita prima, e che deve ri- 
«nllare leggermente piu 
piccola — sia in larghez¬ 
za rhc in lunghezza: qual, 
rln- millimetro «oliamo, 
però — della borsa in la¬ 
mé. Il maniro è co-iimiio 
da ima «ollile striscia dop¬ 
pia realizzala nella maglia 
della bor«a o da una ca¬ 
tenella dorala o argentala. 

Per conservarla. fate 
ima piccola fodera in fu¬ 
stagno. rhe riparerii la 
prczio-a borseilina dalla 
umidità e dalla Iure. 

Bruna 


francobolli 


Le imprese spaziali 





Francobolli cecoslovacchi (in nllo) e ungheresi 


he reeen*.—urne ,-or e d .:»n- 
spaziali effettuate :n VKSS 
<\i :n USA hanno forn.to lì 
poss.bil.tà a varie amm.n.- 
-traztoni postili di incremen¬ 
tare il già va-to cimpo ò 
emissioni dedicate slh <on- 
nr.-s;a dello spazio da parte 
dell’uomo he nuove «erie 
•-messe sorto parzialmente de 
d.cate a.J3 commemorazione 
delle conquiste cosmiche, n 
parte, infatti, i nuovi frane-» 
oo’.l: anticipano le tappe -.- 1 - 
la conquista dello sparo cK 
gli scienziati soviet. e. ed r-nie- 
rcam hanno programmato e 
reso pubbliche 
he poste cecoslovacche, pro¬ 
prio nel settore dell - astrof: 
latrila -, hanno dedicato un. 
bellissima sene d. sei valor: 
stampata in calcografia mi 
carta senza filigrana, alla 
conquista dello spazio ! se 
francobolli, tutti di grandi 
formato, sono stati messi ;n 
circolazione nei seguenti ; i- 
gli: 30 haleru rosso e celeste 
-l'uomo alla conquisti del- 
l'univenso-; 40 h. azzurro 


e -ir.inc.o. - partenza il ur. 
ruzzo cosmico ■. 60 h gr.iio 
•* - V ostale II80 h 

violetto e verde -razzo a 
hatter.e solar:-: Ikos verd-' 
nero e giallo - stazione inter¬ 
planetaria sulla luna-: 1.60 
Kcs. arancio e verde: -sate;. 

l. te per trr.sm„ss;oni televi- 
s.v e - 

Qu„s; eontempomncamen'e 
all’om.s-ione cecoslovacca le 
po-te un.ghere- per comare- 
mor.ro 1‘ n:pre-i spaziale d. 
John G.enn h .nn,> posto n 
v end.ir. un fughetta di IPFt 
ne: color; -oro. .zz irro e ero. 
che r produce, recamo ad in 
nv.s-Ue. : i.trctt- d; Gag.ann 
Titov e Glenn i pr.mi tre uo¬ 
mini che h .non orb.tato ■« 
bordo d. un ve.colo Spazia¬ 
ti attorno nosTa terra 

Sempre per r cordare ie .m- 
pre-o -paz..ai, dell'uomo 1 . 
..n-m.n.-T iztone postale della 
Corei de. Nord h.i omesso un 
fr. nroho'lo in onore d: Gher- 

m. in T.tov -tampato in offset 
<n c..rt i -enza filigrana « sen¬ 
za gomma. 
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Ben Bolt ionraM.,! ‘ 
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C .<* ',;v r >to»l Q3CCE exETCD ^ 
,.' *‘*| 4,. aVl-TUO OEHZlieO-IL 
•y±( SUO SECCHIO ETIAPCC»- 
NEPiqOEeUB%5>^f%>- 
là e coese pi wezzo 


di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo manager 
Haines partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: » lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà*. 
Bolt ed Haines 
cenano con la ra¬ 
gazza (Rollie) nel 
corso di una fe¬ 
sta a bordo della 
nave. 


Pif 

di R, Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sapendoli 


Oscar 

di Jean Leo 
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PAG. 9 / spettacoli 


RaiW 

controcanale 


programmi 


Seppellito «Caccia al numero» 

h. Ictiih ili nitltirn rhc tu/tii iumi, |wc'fi> u inni'. 
</iii nini (ilhi i'u, L'.ii-ft., ,ii iuuiH ‘1 ii lui iiiii'/ii 
i mirili <11 f/ v’/ii ronidinio trlrrisirn 

Ni- i/h iiihl" si ino i rimi idi ' ir n 1 1 . iiursh< 

non lo i* ri f '(iif'i .Vini jii'r Mikr, riir m nrmuir n 

I iri'M'fi I ti /1 ni iiitiini .-.riti tl. ( '.iiup.iiult' m'i.i ni' 

I irr i f i'Ii'mii Mi// 11 / / i /:, ornili: ur urrdiino ithbii 
vfiiucu. »• Hi inumo p, r il i//iifu »-//»•. uliiirno in finr- 
Ir. r lini p i"u'' > 'il m tinti ii I.'.iiiiiiii iU -1 UMMii.il i' 
i hr lui tipj>u 111 o anrh'rsso. mi ttihrllonr coi/ / mii- 
M/cr/ <•/«• i • i/i/oiio iirin/rrssiriinirnli' si-ojicrfi {>• / 
ihir Inolio n /•uri neiuppii/nuMif/ f/c /ifcc. In TV, Ir 
'trutta ri :ii<-nirnii‘ntr sin o in lumini 

l 'iii'.'l', I (/ // li o 41 linieri | il l 4/1/1 i ( 4 1 dilli ’4 ». . 14 / /'il 1 (il f d 

(imitami <*nprrm, In mili titi tirila oliali• ieri .«crii 
dl)(»/d//M> adito la 1 orr: dopo la popo/iir'fd eoi/ij/K- 
sliita ron hi '•ni diiiftì pirst-n:a sul ritiro, shi /><■/• 
ai riarsi, t/i'emi. i'rr<t> Tohlm 

\< innii /.■■ in n.milito tl ■ n r r >, rd ha siili nl’in d 
In" d> pi’, 10 ,, , 1/1 /, i/fe..d idi // i/iiii o rrn ni- 
r’I 1 !" Ut ! ri. 1 , 1 -, > ., / /•/, . / : /,i pn 1 !< ’d Itll no t e . f 1 / f n. 
tutto sonili ;,.' 1 In Im i ,• i m// ( r.n ;i.»iz, miz’alr con 
' i otti itrrrm / V/ li sto, non r , hmi inmin. / prr- 

II oidi/ip ini/ir, a risiili Mirili .cii/jii,' ;/ fici jf.» ,/> ipn - 

'Ir fniMUi .11 i./n. \lil,r. tri’ 'l’ni, lui urlili) la mano 
Irpi/rra. 4 * f // ' f - » 1 • l'Iato I • - rn 1 . \ h h in nu > a urli e a p- 
nrr.si > almi t., no’:;ir sin sino ninnai istnt r sulla '/ni 
h'oprtilia: imi, il in-r\i nhitoi r nummo mio ilrlln 
l'V ha armili ’o // 1 /< t » piotilo piildduo r si r r<m 
tarmato eoa, il pri mi/di/i/fo c inimhnrr - prr ee- 
rrllrnza 

( ‘ninniti p r don e mainato il solito moni,-alo ,h 
madri là. ip.mnio d rolli 01 rrntr lionrlti r stalo co 
slrrtto, pm tiur 1 olir, a premiere al suo arrrrsario 
l'unico pn >’iio mulo linnrUi. clic n ern pia rtrr- 
latn nn rom irretite fioro aditilo a - ('uccia al nu¬ 
mero ?.. peri 1 •• spnrf/rn e ncncr om, 1 ///i , iif/'e tpirsto 
amen mìcia n 1 nitro ai lem corti tra arrrr- 
sari per lati- • /»•-fr.-u 0 / 0 /. >/ e pianilo alla necessita: 
i*. ilei rasi", ha dimostrato di ,\sst’rc in firado di 
imparare > n."tl,immite multe Im il sistema />er /in¬ 
fuori pii lll’n 

Ma e tna'do nd'crtri sui eudm eri: e t'aicin .il 
niiiiieio e •-■’.’.'i!/ hello e seppellii" 

cesareo 


radio 


NAZIONALE 

li.nni.r.c i i.l ii; ore 7. S, 
l.ì. l.i. 17. _*0. -j:t. Cu: - 

ti: 1 nuti 1 .-.p.ìUnd .ì; 

» > 11111 .li.i-: 1 : C.in.’dii! tu 
veti.ila: 1-.1V. Ai lecelniid. 
1 _'..k>: Chi vuol r-scr l et.» 
l.t: I'.p Tour ile Kr.uiee: 

i.:50-11 CiHitd'-ello lindi - 
.■ 1 la i.ti.'c i- (Uni. 11-1-1 .1 > 

1 1 .imu " dii i i'u mi i«: là. 1 '» 
l.e iidv.t.i .la vedere. là.Ml: 
‘ielezlune diseouraftca: 13.4à - 
Aria tli e.iìa niiiti.i. Iti* Pro. 
uianun.i per i i.»ua//, : : Ili,150. 
L'drnere ilei dueiv miHiea 
- ufonie.i: 17.2.V K<t razioni 
1>-1 l.otlo - Converto di nni- 
> .ni longoni: IH - Vi /'irla un 
■nedivo: 18.10' Coneerto del 
vj.i'ntotto Chigiano. IO' C m- 
' 1 Yill.i P..'/ . 1!» 10 L’.n.'ot- 
.11 l’oro tleglì artig' ur: 1 

I. 1 iMiiiuii t.'i umi.iii 1 : Iti.liti 
Momvi in giostra; 20 20' 4t*’ 
rmir de Fr.uiee: 20.1*0' Ap- 

II . lu-u a..: 20.153 “ li romm- 
•d ilei giocatole -, da - P. 
u iioatoro - di Fiòdor M - 
•tiailovio Dostojevski) e dal¬ 
le -Memorie- di ai. a mo¬ 
gi o Anna Grigorun na: *21.10: 
Coneorto di rmii'ea opor'stu 
»• » duetto da Frane.* Cirar- 
.- .ilo: 22' MiiA'.ea di li dio. 
22 150: Cappiodii. 

SECONDO 

(1.oinaie radio: ore 8.150. 
» .50. 10.150. 11.30. 13.110. 14.30. 
1 *.150. 1H.30. 17.30. 18.30. 10.150. 
20.150. 21.30. 22.150: 7.4à: No- 
• /te per i turisti stranieri; 
'*• Musiche del mattino: 8.33: 
Canta Maria Parli: 8.50 
Ititnn d'oggi: 0: Edizione 
originale: 0.15: Udizioni di 
msso; 0.35: Benvenute ni 
microfono: 10.35- Canzoni, 
e inzoni: 11: Musica per voi 
elio lavorate: 12.20-1,5: Tra- 
-niissioni regionali: 13: La 
1 aguzza dello 13 presenta: 
11: Voci alla ribalta: 14.45: 
T ivolozzn musicale; 15- Vo- 
v-i del teatro lirico: 15.3,5- A 
r.'mo lento; 16: Ritmo e me. 


primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 


pf r la sola zi*na di N.i- 
pulì in « * e.isloiie delta 
- Piera delta rasa e drl- 
P.i 1 tcd.nri nti* » 


17,30 La TV dei raqazzi 

.1 ) Gir.ini"! il >• «'inejfic r- 
Ii.i!' «li 1 r .1 Cazzi: 6* far- 

t"!lt aPim.lll 

18.30 Telenìornale 

di 1 pomcrlc*;i(i 

18 50 Passenniafe italiane 

19,20 Personalilà 

1 n-« >;ii « re Uhii.iii.iU' per 
l.i donna 

20.05 Telesport 

20.30 Teleqiornale 

doli 1 «ora 

21,05 Guglielmo Teli 

■ li Oit'acchmii Russi il. 
il «Ila t Ferm-e » «Il Ve- 
n> zi 1 

24,20 Telegiornale 

,1. Il 1 n< tt.- 


secondo canale 

21,10 Operazione Vega 

i-i>n lt> scrittore 


Colloquio notturno 
con un uomo di¬ 
sprezzato 


23,10 Telegiornale 


liidt.i - 41>’ Tour de Franco: 
17.13: Sambe, rumbe c cha- 
cha-cha: 17.35: Piccola Enci¬ 
clopedia popolare: 17.45: Pol¬ 
vere di stelle, di Riccardo 
Mnrbelli: 18.33: Estrazioni 
del Lotto: 18.4(1" I vostri pre. 
feriti: 18.50- Due orchestre, 
due stili: 20.33: Quintetto 
Henry Mancini. Mina. Gil¬ 
bert Bt?caud. Jonah Jones e 
il Quartetto Radar: 21.35: 
Ciak: 22: 11 palio di Siena: 
22.15- La voce d; Yves Mon¬ 
tami. 


TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Vita culturale 
a Trieste; 19: Ernst Krcnek; 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni zera; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20.40: 
Henry Purceli: 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo: 21.20: La Ras¬ 
segna del jazz: 21.40: La sto¬ 
ria delle compagnie petro¬ 
lifere: 22.10: Ludwig van 
Beethoven c Alexander 
Seriabln: 23- Piccola anto¬ 
logia poetica. 


le prime 


1 gi.ni dispendio d: mezzi, ma ò 
oiuttosto fiacco. Povero di idee. 
I -.mitighi nei luoghi comuni e 
,| p:ende spesso la china del ro- 
j m.duetto di cattivo gusto 

vice 


C * VITA ICIO) 

mema vite Al CA!0 melisro ulte 

« Concerto da cameni »: 

Tirilfz» CORSO, alle 18: Itasvc 

I li alt I Opgra nrmut<)jcrafH-a », 

_: A 1 BASILICA III MA8SK.SZ 

SUI pianista | .«J • mani, martedì 3 , alle .11 

“Aldo» inaugura 

sblocca.o por or.* il Ul i c**- j- a - • nlsta Dino Ciani. Mun 

stira, u.i spettatori possono \t - |Q STQQI0V16 IINClI Rowlnl. Chopln Dvoi 

dere .1 secondo film di Ki.m J w ; 

alsì am+e™ pp^Sì'n % u m', j 0 CUrdCClI Id A TTO A Ji/% 

h.-l!:. delusione per (|ii:.nt, ave j t) , , unc<1 ,. alu . ort . 21 . v ,. r . M& f MlMAi I/, 
\ MIO .iccolto con hduciii e COI- rA inaugurata alle Tenne di Ce- MUSEO DELLE CERE 

di.ihta 1 4 00 colpi, oper i prilli.. r . u -alla la Stagione Lirica estiva Ktnulo di 

d.-l giovane regidta francese lenii LAIDA di G. Verdi, concer- Londrs s CrenvTi? di Pai 

Tirate sul pianista è un pa-t V. iuta e diretta dal maestro Già- grea90 continualo dalle 

e ntfì rom.m/etto .. nie'a .'Vii; -immdrea Gnvnzzeni e interpreta- a j| w 22 

mentaie a inetii pulizie-co. conjj;‘ ‘la Antonietta G J“* iMTERNATlfìNAI 

-r-.mlv ci, ci,'*, nmnri -• .. licita Simoiiiato. Cari.. Dergonzl. INTfeRNATIONAL 

*'««««7«.„ ^ ‘ Al.U. Pretti, ivo Vinco .- Anto- LUNA PARK 

. nconi.rue sfuma .tiri ehniehi- i.[ nil , Cassmelli Regia di Carlo (Piazza Vittorio): Attr* 


Musica di Amcdio Rosselli 
Prezzi L 1000 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 «• 22.30 
spettacoli di ■ suoni e luci ». 
FESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MELIAMO alle ore 12. 

• Concerto da camera »: Cinema 
CORSO, alle 18: i. Rasse/oia cl. 
nrmatojcraflra », 

BASILICA UI MASSENZIO: do- t 
mani, martedì 3, alle ore 21.30. 
concerto di S. Cecilia, diretto 
da Erminia Romano con il pia¬ 
nista Dino Cinni. Musiche di 
Rossini. Chopln ,* Dvorak 

ATTRAZIONI 




1 


PORTUEN8E (Tel. 552.345) 

l'Illuso pei Ielle 

9RENE8TE (Tel. 290.17*1 ) 

lai min urlili», con S Me Lai in- 

S ♦♦ 

4EX (Tel 864.163) 


OLYMPIA (Tel. 070.095) | 

l.'nvani|io»to di*xll nomini per-l 
dilli, con G l’i ck A 4 

ORIENTE (lei. 215 880) 

I.'iiioim irli/il paura, cimi K 
Douglas A ♦ ♦ 


I cavalieri ilei Noid-Oien. , ,.i, OTTAVIANO (Tel. .558 Oo'J) 


J W.ivn. \ 

RIALTO (Tei 07(1 703) 


(filali lii.i 
S 11 ■ v i n» 


|.4, X 0*1 

« 3 


e ribalte 


i I Min-di ili I III.ili. 
Orinili-, «"ti D An 


Inoro a I PL AN ETÀ R IO il'cl. Pili 037 i 


c .ito romanzetto .. tne'a m-iiì - 
mentaie a metti pulizie-co. i-«/:i 
.-tratubi sur»ul;i timori.-:.c, >■ 
incongrue sfumature ehnicbi- L 


Emulo di Madume Toussunds di MAESTOSO ( lei 780.080) 
Londra « Grenvin di Parigi. In- *. I'»“» ‘le"» Toriuga. con 
gresso continuato dalle ore 16 Scoti A 

alle 22 MAJESTlC del 074 U08) 


protagonista, Charhe. ci viene i M „,. s , rm i. maestro del cor.» 
dip.nto infatti come un timidojcianni Lazzari c coreografia di 
ji.i’.ologico. .uiclu- se. poi. 1* i, Guglielmo Mi*rrc-si Primi hal- 
;ina fortuna sfaec:a‘a cor; ieilcrim- Marisa Matteini. Gianni 
donne Le «piali, peraltro, trag. |- N,,, -' rl ’* Lauri Progct- 

1 * I. • 1 I 4 . m • 4 ... . il.tllii ■K/Itìu ( -ilVU'imii 


gonzi. INTERNATIONAL 
Anto- LUNA PARK 
Carlo (Piazza Vittorio): 


Se<!on<)<* visioni 


Tirate sul planili» lapert lt*,.:ui AFRICA (lei 810.817) 


22.50) con C 


Aznavour 

UR 


dono dalla vicinanza «li lui cv 
ient: influssi malefici' ’.a m>>- 
■dlie s: uccide: una ragazza che 
•onta di consolarlo <e ,L mi ir»’ - 
•orlo sulla via della nuisvt 
«•:.iss;e.i. sollevandolo daiTabà-, 
/.one dei locali d; infimo ord.- 
ra-» lìti.-ce uccisa dii due g.mg- 
--«•r che. jia.. non cc rii ina» 
• iti:.) e,*n Ch;,ri e. «/iir.t.t.') con 
due -uol inere,l,h:I; fri**-.!! à'- 
.'-,* fanti 

Che dire d: p.ii? L f.iin. o'.’re 
•u::o. e clnacchier.itus.mo. d»:,) 
che al f.tto d..ùogc s: .»ge litui- 
-in ban.iie monologo .nteriort . 
lineo cinema, ingomma. <> n-.n'.: i 
L.menTosa letteratura Char’.e- 
Aznav olir, i-nnic .Vere, è d.- 


Nm.irl «• Guido Lauri Proget¬ 
ti. plastico delle scene Giovanni 
Cniriuni realizzato da Camillo 
Parraviclnl Direttore delle lu¬ 
ci Alessandro Drago. 


Attrazioni - METRO ORIVE-IN (690.151) 
riiiVói Ristorante - Bar - Parcheggio I/atiastino. con M Mustroi.innI 
m hai- mmm m » «»•*« 20.15-22.45 |VM 16) « ♦♦ 

Gianni ti A DIETA 0 METROPOLITAN (U89.4U0) 

Proitet- mJSZsmé *09 1 *rxy al neon (alle 18.30-13.13 

(ovannl Ennffcf/1 j 20 .^. 22 , 5 o, (VM 181 1)0 ♦ 

Camillo AMBRA JOVINELLl (713.306) j M «ONON (Tel. 849 493) 
die lu- L « donna di nottr e riv . . Ila-L.^ 1 '. P JL". « « *"’ ,,A ♦♦ 

monda di donne» (VM 16 > i MODERNI88IMO 

no ++ j (Galleria San Marcello) 

CENTRALE (Via Gelsa 8 ) i 8 .«l.« B Codlrr «rgreio. con li 

I tre ladri e riv. con Toio C 4 ! Hiiiim « ♦ ♦ 

LA FENICE i Via Hniarn I Sala A Selenite regina del N|- 




. ARLECCHINO 

Riposo 

{NINFEO DI V. GIULIA (via- 
; le Belle Arti - Tel 350.719) 
li luglio alle 21.15 Stallile H.il- 


LA FENICE (Via Salaria 35) 
800 teglie sutl'Arnarzoiils e su- J 
p**r rivista tutte donne, con V j 
Connors A ♦ ' 

PRINCIPE (Tei 352.337) 

I liarrauali <11 Tllierin e ilviM.i i 

con ,\ J..IIU- «- ^ 


l»-tto Classico con Giuliana Ha. VOLTURNO IT'CL 471.557) 


r.ihaschi. Rosannc Sofia Morelli, i 
Bruno Tclloli. con • La comme¬ 
dia dell'arte ». « Ilerus Ballar ». ; 
• Grand pa» de druv ». • Morati j 

Show ». Direzione Mano Corti j 
Collconi 


ma ’..* preferiamo con 


7,.i AULA MAGNA Citta Umvers. 


cr.aritr Accanto a im 
• .no M.,r.e D.ibo.< .- 
Bvrg.r 


:;o- 
N ,cu.<- 


\nierlca di notte <■ riv V<>!l.<to 
(VM IM UO 


CINEMA 

Prime visioni 


Sala A- Selenite reciti.» «lei Ni¬ 
lo. con J frali, SM + 

MOOERNO (lei 46U.285) 
Voglio essere tua 
MODERNO 8ALETTA 
(Tel. 460.285) 

Sanc«e blu. (ini A (.mini.-- 

8 \ ♦♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.87») 

Non uccidere, con I. Tci/n-lf 


IIiiIiIiimii, nell l-ola ilei ior»ari 
«'Oli 1) Mi I .III ! ■ \ ^ + 

AIRONE (lei (27.193) 

Il dubiti. C C“.>por 

i VM In/ G 44 

ALASKA 

SalvHlole t.liill.mi> ili }' R.i-/ 

I \ M ">l Bit 4444 
ALCE (Tei tu.: «48) 

Il «onte «li Monienl-to « . u 1 
I J.MI,il..li \ 4 

! ALCYONE CI < . 810 931)) 
j l.'r<!l«ie «or M Vitti 

I . \ M I». I ni: 4 4 4 

j ALFIERI (Te. 290 251 ) 

! t » niasrlu-ra ih fauci/ >",1 Ci- 

! |l f .l.4|>4 i A 4 4 


t AVANA (Tel. 515 597) 
i l*r-e| «l'oro e bikini il'argento 
I . "ii M Meillnl f 4 

[BELSITO (Tel .5411 887) 

la ir.ippol.i ili allunili ili W ., 11 
- Dirni \ \ 4 4 

* BOITO (Tel. 831 01981 

\ 11 i 11 re ritorna 1 "i 1 ) t).iv 

^ f ♦ ♦ ♦ 1 

BOLOGNA (Tei 426.700) j 

-z Mal di ilonieult a « «ni M M«-t-j 
4 1 "tu, i\M l'.i a V 444 I 

BRA3IL (Tei 552.350) j 

■ , \ lini tocsentl imi N M.,ululili 

♦ >\ 444 

BRISTOL (Til. 225.424/ j 

Mini.* « InrM t • »f. U' IIi IiUh] 


Orinili*. f|i D Anili* u j 

Bit 444 

SAVOIA 1 Tel 861 151)i 
Mal di duiiieiilea. eoli M Mi 1 
emiri (VM » S\ 444 

SPLENDID iTrl 622.3204 • 

B iiurlorlraiui. con J S.ivmi 

Bit 4 

TIRRENO (Teli 393 091. 

I in- lliosi lieltlerl. eoli M Ile- 

monconi \ 4 

TRIESTE (Tel. 810 00.1 1 

II conte di Monieerlsi)/, « m 1 

J 011 r 1 l.nl V 4 

ULISSE (Tel. 433.744, 
tmnre ritorna, con I) D.n 

< ♦♦♦ 

VENTUNO APRILE <i*.ii4.>77> 
la rlorlara. <-on S I.on 11 (VM 
16 anni) BR 4444 

VERBANO ( lei. 641 lH.'n 

I l.'aniniiiiliiaiiirnlo. 1 un I’ Au¬ 
gi li \ 4 

VITTORIA (Tel 376 316 1 

I » masrhera ili fango. ■ .ai (. 
i Conpor \ 44 


Terze visioni 


Ib w J (ili %|io>t«i||. rmi M Monto** 

Bit 444 Bit 44 

9' PLATINO ilei 213.314» 

>n M M« 1 I.'anelilo «Ielle sette frecrle, enti 
SV 4 44 « llolden A 44 

2.3204 • PRIMA PORTA (Tel. 69.5.136) 

I .*. 1*1111 II «rullerò decli amanll. con S 

Bit 4 navicarti S 4 

091. PUCCINI Ocl. 490.343) 

011 M II.-- || dubbili, «•mi 1 ; f«n«p< r (VM 

\ 4 U> anni, ti 44 

(U ' RUBINO (Tel. 590.827) 

4 ‘ « 1.lineili «lei Rubini. •: \»ern- 

* »ure per tl patibolo, ni» .( Mo 

Ni ^ 

I) li..* ISALA UMBERTO (674.733) 

* . I lliagulttel seltr. ei>n Y- l)r*n- 

* « :t » 4 . » ». > \ 

>■*•««» i'M SILVER CINE (Tibiirlmo Uh 
. ♦♦♦♦ f.rolli al iole. 1111 V faprioii 
IH.,/ H\ 444 

n„ P An- ; STADIUM 

, ' ♦ 1 folo dlabollrii» (' 4 

31*" SULTANO tP z.i Clemente XI) 

gn. «.ai C. || »| j(|l.i|or«- Inv liirltille. con R 
' ♦♦ llairisoti SM 4 

TRI ANON (Te! 780.302) 

_ . I l'airlno criminale, in» S Pmn 


SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA (tele¬ 
fono 050.451) 

Riposo 

SALA URBE - 

SALA" VIGNOLl del. 291.181) 

Rlpi'si. 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Rlpo«n 

9. BIBIANA 

Ripeso 

S. DOROTEA (V.lo MorOAl 6) 

Riposo 

SA NT’IP POLITO 

Ripmm 

SAVERIO (Piazza Saull) 

Riposo 

SAVIO (tei. 293.021) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.743) 

Riposo 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Riposi' 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposi' 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Rl|'i<. 1 


♦ ♦♦ IMI 41 

I BROADWA Y ( lei 215.74(1) ! ADRIACINE (Tel. 3JU.212, 1 

: I > 1 * | I a r t ••■«< Ite «.ai J I* l’.i Immillo le initll d) fallirla, ami 6 Mo 

♦ 4 1 i VM s«.) \ 44 «ina (VM 16, Bit 44 


ALHAMURA t | ,-j 7125 792) CALIFORNIA (lei Zia 266) (ANIENE (Tel. 890 817' 

| Battaglia mila -(ilaggla Iniaii | | .« mia gettila . "ii ( Mei.,miei Bprra/lmie uranio. « •• 1 , K K 1111 

/ giiliiata « \ .Murplu \ 4 i s 44 ; n«-r G « 

! AMBASCIATORI ('lei 481 570, CI N EST A R «lo: 789 242» j APOLLO (Tel. 713.300) 


TUSCOLO (Tel. 777 834) 

Il pinolrro «li I / trilli 4 

Parrocchiali 


Arene 


INEW YORK (Tei 
| B Kenttirklano. < . 
! »t«-r < I*•-! 7.lo- 1 '< 10 - 


Area B-2: 
attacco! 


i-.-v.e *-,ni.j !..m :-:n*-::c :: « , | ,, p, 

2iier::i. imi) ent.vo .i A , .-,,.«c«.ia, 

ne.«'-./.* :ii.) p-::oJ,i .!• !. . i<-.-o:i- Maizi 
,-i-a guerra morid.a e: a'. (e:i .: n :. <u .--*-rc 
«re-co -'.mreeeta t |.1 o 11r» <p n. ■ «-s.. 
n.j-.co. me.irna'o in T;n « I.o i . VILLA i 
-e. che o una «orla i: M • «j Naziori 

H .r« pr.-iv.r.e.:,'.e Anche zi. . \ 
r personaggi sono r.-np.i:. '.1 

òor.r.eloì -«iBor.t.mo, «-iuro coi jeaTRC 
gf infoco:-. .- .r.v.«,a a Gip*- v , ticn 

T.r,::. t,i ,-he .«.ammala h. 

- one. .. 'oriente !*:**■> • mrione 

ricini,*. .. -, 1 .ci.,*.*ce .0 g..n:m( 1 * j ii;*i,,t.*, 
e manesco. capitano r no Uii-.mic 
ur.-ar.'.fa. c co;: \ -. < None—:»-••• I «n >il\i 
♦:-o;«*. > hiVóg.ie -.uri g-IELiSEO 


| Rlpc»*ri 

i b 'b.p..-. p ' rito <T “ 9 ' 3U ” Prime visioni 

i°RiDmo COMETA (T - *'3.783) AORIANO (TeL 352.153) 

STAOIO D) DOMIZIANO (Ali "el^ore'"‘’lT V •« m ^ 

Palatino) j t . 22 .,C 

Alle 21..70 Speli fi-.ni * • 1 AMERICA i lei 586 168) 

Mandragola - «!i N,.-. lo M.,« hi..-, , ptra)( T ..rlu = a. f 

* * ili «•*.!» >4 fCl' I 1 *X«i , «» -J.llll'1 «^.«t» \ 

>1 .«et la, su'lgi'* lì.,rg<'! • i *" ! 1 i A F Pio elei- 779 608 ) 

Mai/! Rina Franili, (ti R< cm j "T ,W '.rf*' ^ „ 

di .-erg." T.'L.n.. Gr.md. «... - j N,,n ""idere. r-n L^l- r/aelT 

VILLA ALDOBRANDINI (Vir.l ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

; 1 - 1 . ’ii«meb<«d» wlll come. Or. 1 

Nazionale) ■ . , 21l- n 

!n-.mu*«n(.- ( L-r.te <1. (u. i*re«.« AR|STON (Tc , 353230 ) 

| R mana con Che {>*»•• ••- M „n rt0 cane (ap IL ult. 22.50) 
'riti.. Dur-rt- e L* ila Dacci n ' 

TEATRO ROMANO <0-::a A r l ecCHINO (Tel. 353 654) 

Antica Miiprnsc. >..n D K> fr I»R 4 

, Ala- 21. »' -! • ’ AVENTINO (Tel 372 )37) 

1 turione • di l'i.i-al" «. ^1 1 -r- SllsprI , sr . c< . n u Kl „ 

I U. m.to. .\ F"*- i n ■ • I Ili (0-70.50-72,10) UR 4 

i .,;’>,':*7rb; Blas, ' 'IBAUOU.NA (Tei. 347.592) 


r rilllP VNIIim {NUOVO GOLDEN d. 755.002) 

A HUIC ▼ inumi . Breve chiusura « stu.. 

AORIANO tTeL 332.153) .PARIS (Tel. 754 368» 

Il Kentiickiano. <> n I". I. - :.. ' \lla fiera per 1111 marno «..j 1 >- 

«tei Oh- 1'. 17.IC. lO.j'i Hit 22.50» « "li I* I'.. mi. ( 4 

c 22.4U A 4 1 PtAZA (ivi. 681.193) 

AMERICA t'iel 586 168) I.cto Iharlot «..II. )f.-!j-go.;o, 

I pirati «Iella Tortile». . . K 1 22 V>, < 444 

'«■•»* ' ♦ QUATTRO FONTANE 

APPIO Ciei. 7(9.638) . nel 4841 119) 

\"<»n uceidrrr. r«-n 1. li'iziefl | I n n,ale«letl«i Imbroglio I’ii/m- 
98 4444 1 ,i» ..li or» filini" l‘g .»' 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) i ni nmtuAt f «'t.i «k-'» 04 <« 

somebod» wIII come. Or. j 7 . QUIRINALE (Tei 462 b53. 
«•gn. 22 ’*ii»peiice (f>p !.. tilt 22.5<', « . -; 


’ .' ' l..i iniialirM ili l.lll(li. in» (, .t, 

V 44 

4.87») ARALDO (lei 250 1561 

I. Tet/lelf | «|n r \oltl «le.la (rmleii.i «,.i 

Bit 4444 M |ti..n«! . iV.M IM \ 4 

780 271) ARIEL ' Ivi :.'*i,, 2 |» 

Il II I.al’C..- I Jliy I o/l < aulii «. 1:1 (,, 

io.'* *.l'g.P" II.,n,il«"!. \ 4 

' ♦ ASTOR ( l ei (i.’J 04091 
(1. 755.002»j 1 tre nioiclirtnr«| <-.>n M Di¬ 
va im ilK.i'l \ 4 

u, ASTORI A il « ! .70 243) 


Itr.ikiit l| \ rmln a,ore «-.-n M 
Pilli (4M 4 

COLORADO fi vi. 617 4207) 

loto IV|I |>|||0 e |.« malafrrn- 
itliua f" 4 

CRISTALLO (lei 4:’.l 336) 

■ .«tasi >«m O ll"g..i,I. S 4 


,„. r #i ACCADEMIA 

APOLLO (Tel. 713.300) l&.mib.i.i 

la \ e mieti» dei tre ,„..,cliei. 'ALESSANDRINO 
Beri, lini M D« tlMitgi \ 4 Rii - -• 

AQUILA (Tel. 754.951 ) |AVILA 'Corso (l'l!,.lja 37) 

I no tguarilo dal ponte. « "U H 1 H>l'"*< 

Vallone (\M n./ Bit 44 BELLARMINO (Tel. £49.32 

aHENULA (Tel. 653 360) Hu » 

I.'amante pur» 4 4 { BELLE ARTI 


«VM 16 ) UO 444 
‘ ARLECCHINO (Tel. 353 654) j v ' ! " "' < V-VVV ''**** 

?'i!2i K ‘ 7 v i'o» ♦♦'RADIO CITY del. 670012) 
AVENTINO del 372 137) • „ eiMBinlm „ r i-. o -, \ - or.: 

Mi-iprme. c n O Ktrr (.«/l« . ... -,,.11 , . . 

' ' BAlDUinA^iTw'^) 6921 ♦♦(REALE (Tel J30 234) 
BALDUINA (Tei 347.b92) Area B2 tAt:.«c«.'i «m. H !;«•■) 

! i. appartamento dello «capoio. .... 

( « • -. T U. Ì<1 « 44 ♦ 

BARBERINI (Tei 471.7U7) i««TZ Ut! »S'r7 4/l> 

I >rttr *p«»%r prr %rtlr fr^frltl. j < «»riicr «rcrfio f<*n iì H 

«-.•:■ 1! K< < ì «-.Ut :•■.«/- li 11 - '• ♦♦ 


! Mnpence (ap 17. tilt 22.S«', « . -; ' \ < 

i O K«-rr BR 40 AUGUSTUS Chi 6.5 455• 

iQUIRINETTA (Tel. 670 012, j o»/. «ri».«tu,. ...11 .1 «• jr ! 

! Uiior/lo all'Italiana. rii» M i- 1 \ 4 

j Il < all. l.t. J|.>.,«•:.• 4 .. 1 AUREO *1*: 4 "0 606 1 

^ • ) M !" > \ 4444 i la \ r mieti a i(*i tre m«,»«brt 

{RADIO CITY del. 670 012, tlert « > -i V n. ni"ii«i..' 


£ ara. 
,1 gra 


a <) 2 n; rr..-*3* r.v: 


q.i.«..’.n e- 


LlSEO ' 1 n/.i 4.-,j) 
« lin:-.;r.i «-t/\ a 


c'I ;r.:«-rpre:.' Howard K* 
E % Ho.'.ini.ir. W,rr.,r Ar.d 
«,*n Regia d. Byro:: H.-.skl:. 


44 AUSONIA ( 1 t • 

1 1 .'appunta,unii 
r «rii. • 


' ♦ DELLE TERRAZZE •531) 527) i AURORA (Tel 333 069) 

(i.’J 0409) j i «- 11 , «., ..iì «. ). //, 111 | l.a guerra di Irata. 

Mirri • m» M 1). -I « VM i» / a 41 Hrltr« 4M 

' -n.a-ì ' ♦del VASCELLO (l.l ,->;;3 454) ! A y OR, ° * Tt * *53.416) 

I a ni««rhrr 4 il i • in 51 » i « t r \ 4 \ M i* i li ir a * a M Ur.iiulc i\M l*i| A 

aqt‘Òa T .t 1 ' ♦♦ DIAMANTE : Ivi J9».2.*0) Ì BO ?, TOr !! * 1 ‘-5- 263) 

ASTRA (Tri «<. '326» , (h)i , ijUi .. .. ,, (Via App.j Nuova 10.») 

! munì aucrll a C.r«_-"iel,i « ^ Pugni pure e marinai, «mi I 

'' ♦♦ DIANA C|« , ;.'-,0 146, • IT*" '"' * 

4.6.(.4) ( | t t |„ mr ,«i r< , . ,.n '.I. i- CASSIO 

I ” ,nl f “ , ,.e , ; \j | S\ Miflur contro I rmlr nrllj i 

-M 44 OuE ALLORI «Tei 21/0.366) •** d *'‘ «*»•' ' , ' 1 

Ir: . 6(1 6,>6 > | | , mj ||j. «■« , )■ -fo- CASTELLO (Tel. 561 .67 • 

• )> i ir«- ni..-diri i . ,,, ,VM )«*, «4 \ 44 I/ammullnamenlo. « mi |- 

I>. «nnn h -4.: ‘EDEN « I f ! niT?.» ««li ' 

I ' a - - ^ | I -• 111 . 1*4 II* r « r I IIH » r'f I 1 * COLOSSEO * 1 *1 t M\ -! * >’ 

) i i Di,li.'.l' l i VM 1 ’ * i. 4 | llnck il grillo che incute \ 

... ' *' ir ! ESPERIA CORALLO (lei. 211621, 

e-/.«ir ' «"» tifa * intenta • «n F Cittì Anni ruggenti. c..n N Mai f 

. /’ t vm i«. nn 444 i' ♦ 

.)• I tre m«,»r)ir|. ES p ERO , j -W 3 putf, OEI PICCOLI 

i.mm.g.| \ more ni..ma .. n ir D.*-. 'Villa Borghese) 

, renwa.. ' * 4 4 4, «»)•"-" 


ATLANTE (3- . 426 .(34, 

\rrt».ir.» I T.i.ul . P \'- 
melili.Il./ -«'I 44 

ATLANTIC (lo: «I/O 6 a 6 , 

I.» (riulella «I» 1 ire nn.-clirl 
ller, >. i» M I>• .iim*K« « : 

\ ♦ 


Pugni pure e marinai, «mi I g" 
Togli, irci ( 4 

CASSIO 

Maciste contro Inule nella »»!. 
le del guai aM 4 

CASTELLO (Tel. 561 767. 
IJammutlnamenlo. « mi l‘ 

«.Il \ 4 

COLOSSEO «T. i 7.16 3.5. 

llnck il grillo che uicntr \ 4 

CORALLO (lei. 211631, 

Anni ruggenti, c.-n N Mai fi..:: 


426 160* 

» « 11 \ 


FOGLIANO «l.l 319 541) 


Il brigali,r >’; f. -,« I! 1 1 Blì 44 J 
Giulio CESARE ,J>.136«I> 


iOELLE MIMOSE 


Tomba di Ncror.e) 


( n*»r 

I ROX Y (Tel 87UÓ04) 


Alla Fiera j 
per un marito I 

A...* r'.cr» d. D i’.. i« :".-«^ 
um fr.nv.gl a d: .«grleo.:«->:. J r', 
T.'x»; por e«aru,.i.«p, rie.*..-, 
e»"-a da T« mpo br„rr.d: 1 «• : : - ! 
z ..fi. co:;ìug*. un b::e olo d. g •*-( 
r l'iin,. \ r.,'«-r.do ad un.. n.«/-ì 
<*r.i zo.v.een.ea fa',::, .«.i ; : I 

eer.eorjo gósfronoav.eo : ,i 
f.g'.i. ur.a raZ.'ZZt ed un 
loco, per ’rovr.re ;e .mirre c - 
me’.ìe 

I-a T.cr:, d: D.«Vu> e p« r ! 1 
pro'agonis;;. del film .ì 
color: di Allo Fiera per un me¬ 
nta d: Rodger; e Hammerst.'.n 
p.«; Boor.c. che canta natur. '.- 
mente più canzoni. Pamela T - 
f.in. Tom Ewe! c Al.co F.«>««. 
g irati ultimi p.ù che litro fan. 
no da pali, sono gii interpreti 

H film si «ìffre mt:o imb. .. 
ItttalS. con ani»*.e «mm.ig.ni r 


-,*,11 r.v: «ni«, t hiu-.M.. «-II*.* BARBERINI (Tel *71.7u7) iH«»2 « I « : «./4..1» 

: COi 1.0 T. < MILLI M ET Ru *Td 431 24«^ 1 | > r 11 r *pmr prr %fttr f r «Air II i. » ® «»rtice 'fcmo r.*ii iv il • i ;. 
loward Kef. Imminente C la d« ! T.-atro ci' A r -1 «•..;■ h k. « ì i..il« :•■.«»- l\ l» - *■ ♦♦ 

.*«rr.«T Ar.d-. r- i«- «fi Rema t” . i.'alba. Il gior- : ic /.g:;. M 44 RIVOLI de» 46«ir>c>3) 

ror: H.-.rkl:. no e la notte » ,i. D \,« « . j BRANCACCIO (Tel. 735.255) Il ml»trr« del Signor ... 

_- ,,rT1 __ Non uccidere. c«-n L Ti-rzleff « 17-I8.:«'-.n a0-22.S<'! « on ) li.,.. 

aq. sa. PA «-AZZO SISTINA T 4X7 MAI. DR 4*44 n,*a (. 4 

I pIranDELLO i C f r R . A , N,< ìo (Tel 6:2 455 «’ ROXY ‘Tei 87U 504» 

pikANueLLU , r .11 intrepidi A 4 ! f ;i, « n i>rni.ii . 1 •- • , ■«, -, j. 

i’iprn X::< U ' - 1^ «Iella e»,no- C A P R A N « CH ETT A «672.1631 J 2 .J*)? . « ' 

■ era j mina ■••>• M' 6 . r -ru, - 11^ leu.. Sangue blu. ci. A G.iinr..». .Cre» BZ « Mlacc..-, « i.-ja-i 

marito I >» n » r la bionda» «li Kic.'Ci CLOOIO crei (53657) SALONE MARGHERITA ^ 

.«urico,:.*:. J . ; CASINA DELLE ROSE co, I^nr bifn« ivi. Mio zio u« 
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sovietico 


firmato l’accordo - Regista sarà Giuseppe 
De Sanfis ■ A gennaio cominciano le riprese 
Realizzato un documentario stili' U.R.S.S. 


primo film 


Lisbona 

Condannati 

cinque 

comunisti 

portoghesi 

LISBONA, 1 

Il tribunale speciale fasci¬ 
sta di Lisbona ha condanna¬ 
to quattro lavoratoti agi Sco¬ 
li della regione di Avi/, nel 
Portogallo meridionale, ac¬ 
cusati di « propaganda a fa¬ 
vore del Partito comunista 
clandestino-, a pene varian¬ 
ti da 27 a 25 mesi di reclu¬ 
sione, alla privazione dei di¬ 
ritti civili per 15 anni. Un 
quinto imputato e stato con¬ 
dannato per le stesse accuse 
a 1(1 mesi di reclusione e alla 
privazione dei diritti civili 
per 6 anni con il beneficio 
della condizionale. 

Una bomba a scoppio ri- 
tardato è stata scoperta ieri 
in un uflìcio del quotidiano 
salazariano Diario ilo Noti- 
cias. L’ordigno, clic doveva 
esplodere alle 23. dopo la 
chiusura degli «Ilici frequen¬ 
tati da una folla di inserzio¬ 
nisti, è stato scoperto prima 
dell’esplosione e disinne¬ 
scato. 



Decine di torce, strette iti 
pugno c alzate sulla selva 
delle bandiere rosse, trico¬ 
lori c della pace, hanno fat¬ 
to suggestiva cornice alfa 
marcia per la fine di tutte 
le esplosioni termonucleari 
e per il disarmo generale che 
sabato sera si è svolta sul- 
VAppio, ad Albano - Laziale. 
Migliata di giovanissimi, ar¬ 
rivati con ogni mezzo da tut¬ 
te l c cittadine dei Castelli ro¬ 
mani, operai e operaie delle 
nuove fabbriche di Pontezia, 
della B.P.D. di Collcferro c 
della FATME, intellettuali, 
parlamentari, sinduci, consi¬ 
glieri comunali c provincia 
li, dirigenti del Movimento 
nazionale della pace come 
Andrea Gaggcro e Ubaldo 
Moronesi, hanno sfilato tan¬ 
te pie di Albano fra aan fitta 
siepe di folla. Gli applausi 
si sono levati più alti quan¬ 
do i giovani che aprivano il 
corteo, cessato il canto de¬ 
ntino di Mameli c dell'In¬ 
ternazionale, hanno gridato 
r pace, piace: basta con le 
esplosioni atomiche » sven¬ 
tolando le loro bandiere. 
Poco dopo, mentre la banda 
musicale di Albano suonava 
l'inno nazionale, i senatori 
Terracini e Mammucari han¬ 
no deposto corone di alloro 
sulla stelc che, negli spie» 
didi giardini dell'ex Villa 
Doria. ricorda il sacrifìcio dei 
soldati della < divisione Pia¬ 
cenza » falciati dai nazisti, 
do jx> l’otto settembre 1944, 
perché opposero resistenza ai¬ 
ri n fasore. 

< Manifestazioni come que¬ 
ste — ha detto il compagno 
Terracini parlando in piazza 
Carducci •— non potevano 
mancare sui Castelli dove 
più forte è stato il prezzo che 
le popolazioni romane hanno 
pagalo alla puerra c doce t 
cittadini hanno sempre par¬ 
tecipato attivamente alle 
prandi battaglie civili del po¬ 
polo-italiano. Il grido di al¬ 
larme c di pace che questa 
sera la gente dei Castelli leva 


De Andrade 
designato 
da Goulart 


BRASILIA, 1. 

Il senatore Auro Monra de 
Andrade, presidente del Se¬ 
nato federale, è dato incari¬ 
cato dal Presidente Joao 
Goulart di costituire il nuo¬ 
vo governo brasiliano. Un 
messaggio contenente Pan 
nuncio della designazione c 
stato inviato oggi alla Came¬ 
ra federale. Come 6 noto la 
maggioranza reazionaria del¬ 
la ■ Camera ha respinto la 
candidatura di Oontas. 


con questa manifestazione 
non può e non deve lasciare 
insensibili gli uomini del 
nuovo governo dai quali pre¬ 
tendiamo iniziative più chia¬ 
ra perché il nostro paese non 
venga trascinato in altre iip- 
venture di guerra ». Dopo aver 
sottolineato i crescenti peri¬ 
coli di crisi che turbano oggi 
il mondo, Terracini ha prose¬ 
guito rilevando come, pur- 
tropiìo, « gli nomini del nuo¬ 
vo governo di centro - sini¬ 
stra dal giorno della sua 
costituzione, che tanta aspi¬ 
razioni ha aperto nelle mas¬ 
se popolari, non hanno an¬ 
cora compiuto un solo gesto 
preciso per dimostrare la 
loro volontà di rinnovare la 
loro poi it i ca , di andare 
avanti, di opernrc sulla via 
della jxire ». L'oratore lui 
concluso il suo discorso rile¬ 
vando come la battaglia in 
difesa della pace c contro il 
riarmo, assume grande va¬ 
lore c significato in Europa 
dove è più grave che mai il 
pericolo del militarismo che 
risorge. Un appello di paci 
è stato approvato per accla¬ 
mazione alla /ine delta mani¬ 
festazione. Esso sarà inrimo 
al presidente ilei Consiglio 
Fanfani. a tutti i governi 
delle grandi jxitcnzc r alla 
Conferenza della pace che 
avrà luogo prossimamente a 
Mosca. 

La manifestazione è stata 
aperta poco dopo le 19 nella 
centrale piazza Carducci do¬ 
ve si sono assiepati i parte¬ 
cipanti alla marcia. 1 primi 
ad arrivare sono stati i gio¬ 
vani operai e le operaie di 
Pomezia, le auto pavesate con 
le bandiere della pace c al¬ 
cuni enormi cartelli. Poi, rin 
ria. le altre delegazioni da 
Marino, Castclgandolfo, Gen- 
zano. Ariccia. fiocca di Papo, 
Lanuvio, Vclletri, Hocco 
Priora, Montecompatri, An¬ 
zio e Nettuno. Il corteo 
stato aix-rto da un enorme 
jmnncllo con il quale si de¬ 
nunciavano i pericoli delle 
esplosioni atomiche c si chie¬ 
derà la fine delle prove ter¬ 
monucleari e il disarmo ge¬ 
nerale. Poi seguivano le per- 
sonalità fra le quali Terra¬ 
cini, Mammucari, Nannuzzi. 
don Andrea Gaggcro, Ubaldo 
Moronesi, i stridaci di Gen- 
zano, Pomezia. Rocca di 
Papa, i consiglieri provinciali 
Madcrchi, Cesaroni, i compa¬ 
gni della Federazione comu¬ 
nista romana Ranalli e Fred- 
duzzi. Ir delegazioni operati 
della < Stefer », Faime , Gm, 
RPD, Poligrafico, le fabbri¬ 
che di Pomezia c, infine , una 
folla grandissima di cittadini 
dei Castelli. La folla si e 
snodata da piazza Carducci 
per fa via Appio Nuova fino 
al parco comunale dove sono 
state deposte le corone di 
fiori e di alloro. Le fiaccole 
illuminavano ancora il parco 
dell’ex villa Doria quando 
alle 22 il corteo si è sciolto 
al grido di * pace, jiacc: ba¬ 
sta con le esplosioni ato¬ 
miche ». 


Gran Bretagna 


Pretesta 

•i 

anti-panzer 


LONDRA, 1 

Una folla di duemila-di- 
mostianti sono partiti da 
Pembrokc, nel Galles, per 
compiere una marcia di pro¬ 
testa tino a Castlemartin. 
dove una divisione corazza¬ 
ta dela Germania occiden¬ 
tale .sta effettuando un pe- 
liodo di esercita/ioni. A ca¬ 
po della colonna de» dimo¬ 
stranti, erano il presidente 
dell’apposito comitato ed il 
deputato della sinistra labu¬ 
rista Michael Foot. Questi, 
prima delFini/to «Iella « mar¬ 
cia», aveva parlato, condan¬ 
nando l’oventiinle concessio¬ 
ne di armi nucleari alla 
Germania Occidentale, de¬ 
plorando la presenta di al¬ 
cuni nazisti hitleriani al po¬ 
tere in Germania ed ammo¬ 


nendo a non ralfoi/aie ul¬ 
teriormente l’esercito te¬ 
desco. 

Gli agenti hanno feiuiato 
Ire uomini, ed hanno seque¬ 
strato le borsette di cinque 
ragazze, borsette nel cui in¬ 
terno si trovavano numero¬ 
se uova. 

1 dimostranti hanno poi 
inviato al comandante «tot 
XIV battaglione corazzato 
tedesco, tenente colonnello 
Kranz. (il (piale dirige l’ad- 
destrauiento dei militari 
nella zona) una iiclnesta 
da inoltrare al cancellici e 
Adenauer. In tale documen¬ 
to si espongono i principi a 
base della campagna di pro¬ 
testa e si deplora rintcn/io- 
ne di liarmare la Germania. 


Londra 


«Winnie 
sta meglio» 



LONDRA. 1 

Un bollettino medico di¬ 
ramato ieri dai sandali del 
« Middlcsc Ospitai» (dove 
Churchill, ricoveratovi ve¬ 
nerdì, e stato ieri sottoposto 
ad intervento chirurgica al¬ 
la gamba) informa che il 
vecchio statista inglese « ha 
trascorso una buona notte e 
ha dormito molto bene ». 

Lady Churchill ha duina- 
rato da parte sua clic il 
marito ieri mattina stava 
molto meglio e che ì medici 
contano di alzarlo dal lotto 
e di metterlo a sedei e. 

' K* questa una procedura 
eli© viene normalmente im¬ 
piegata per i pazienti di età 
avanzata allo scopo di im¬ 
pedire le complicazioni bron¬ 
co-polmonari che possono es¬ 
sere provocate da una lunga 
degenza in posizione distesa. 

(Nella telefoto: Il medico 
privato di Churchill dopo 
aver emesso il bollettino fa¬ 
vorevole). 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

Il priino gemimi) prossimo , 
secondo gli accordi sotto¬ 
scritti in quest, plorai a Mo¬ 
sca dalle parti interessate, 
Giuseppe De Santts cnmin- 
ccrù a girare nrll'URSS il 
primo film in co-produzione 
italo-sovietiea « Italiano bra¬ 
ni gente », su soggetto dello 
stesso De Santi s- e dì Ennio 
De Concini, sceneggiato da 
Frassineti, Giandomenico 
Giugni e dai due soggettisti. 

Il film racconterà la trage¬ 
dia di un reparto italiano sul 
fronte russo, dalla prima 
presa di contatto con un pae¬ 
saggio c una natura di pro¬ 
porzioni nuove , allucinanti, 
fino alla rotta e alla tragica 
ritirata del ’42. 

Gli autori sono partiti dal¬ 
ie festiaionmiice della pentì; 
russa, de-, contadini del Don 
e dei soldati, che in generale 
hanno conservato dei soldati 
italiani un ricordo di « brava 
gente » gettata allo sbaraglio 
sul fronte russo c trovatasi 
n fare , conti, non solo con 
un popolo che si difendeva 
contro l’aggressore, ma anche 
con un « alleato » sinica pietà. 

Proprio pochi giorni fa, 
parlando agli industriali ita¬ 
liani in occasione della mo¬ 
stra al Parco Sokolniki il Pri¬ 
mo Ministro Krusciov aveva 
rievocato }n questi termini i 
suoi incontri coi i soldati ifa- 
liani, venti anni fa: « lo stes¬ 
so, generale sql fronte cen¬ 
trale, ebbi occasione di in¬ 
terrogare personalmente dei 
prigionieri italiani. Vi posso 
dire che erano della brava 
gente e che il nostro popolo 
sentiva chiaramente la diffe¬ 
renza tra questi uomini, tro¬ 
vatisi a combattere una otter¬ 
rà non voluta, e le truppe te¬ 
desche ». Krusciov, certa¬ 
mente. non' sapeva del sog- 
qettn cinematografico già da 
tempo in lavorazione, uè gli 
autori del film potevano spe¬ 
rare in una testimonianza 
cosi autorevole come quella 
ilei generale Krusciov. 

Ad ogni modo, sulla base 
di questa idra centrale ma 
evitando le fucili compiacen¬ 
ze connesse al tema dell'ita¬ 
liano « braco c buono». De 
Concini <• l)e Santis hanno 
costruito idi tema pieno di 
spunti drammatici, dal quale 
deve uscire la lezione della 
storia. Dalle battaglie. dal 
confronto con la natura, dai 
contatti umani con j contadi¬ 
ni russi, aii'ce in un grappo 
di uomini sopraffatti dalla 
enormità dello scontro la ne¬ 
cessità ih scegliere, cioè il 
momento della coscienza. 

Sunna Bazzocchi sono 
line di questi soldati, socia¬ 
lista e meridionale il primo, 
anarchie,i e romano il se¬ 
condo. Diventati amici dalle 
prime scaramucce alla prora 
terribile del primo inverno 
russo. d,i, contatti con la 
gente sovietica fino al rove¬ 
sciamenti, del fronte olla ca¬ 
tastrofe della ritirata, i due 
italiani sentono quinto il 
momento della scelta. Sauna 
vuole darsi prigioniero. Bnz- 
zocehi pensa che sia meglio 
una ritirata solitaria, fuori 
dalle grandi colonne ni fuga j 
battute dall'aviazione e «fallai 
artiglieria russa [ 

Ma nè l'uno, nè l'altro ria-J 
j'Tirana,, salvarsi. Sauna, 
rbe sj e imito ad un tedesco 1 
{impaurito, e risto da lontanili 
dalle truppe sovietiche arati-j 
zanti. nessuno sa le sue m-j 
j fonema? Sunna cade sotto 
una raffica. Bazzocchi ri tra¬ 
scina sulla nere c ri rimane, 
stremato, come miaha ; a di 
suo, commilitoni. NeI «cast- 
del film, non ancora comple¬ 
tato. figurano alcuni noti nf-j 
tori americani 

Sempre ni accordo con Ir 
autorità Cinematografiche so¬ 
vietiche e susta portata a ter¬ 
mine la lai orazione di un do¬ 
di men tano lungometraggio 
girato dai registi Romolo 
Marcellnv. Leonardo Corte¬ 
se e Tamara Lisizian, realiz¬ 
zato da De Concini c Serali - 
(Irei e commentato da fJMnnn 
De Sabota r Mino Guerrmi. 

Il documentario è il orano 
tentativo cinematografico di 
offrire ad ima grande massa 
di spettatori una immaaine 
non turistica c folkloristica, 
ma veritiera dell'Unione so¬ 
vietica: dai problema dcqli 
alloggi a quello dcll’impetno- 
so sforzo ricostruttivo, rial 
tema dei rapporti tra uomo 
c donna a quello del dirorrio. 

Augusto Pancaldi 


URSS 


Da ieri in orbita 
ii «Cosmos- VI» 


MOSCA, 1 

L’Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato ieri un altro satellite 
della sei io «Cosmos», il se¬ 
sto. Ne ha dato notizia l’a¬ 
genzia Tass iiferendo che il 
satellite e entiato regolai- 
mente in orbita. 

Il satellite ha a bordo 
strumenti scientifici piepa- 
lati per continuale l’esplo- 
i.i/ione dello spazio e\ti;>- 
atniosferico in conformità 
con il programma annuncia¬ 
to dalla Tass il primo mar¬ 
zo di quest’anno. Oltre agli 
strumenti scientifici, il « Co- 
smos 0 » 6 fornito di un si- 


'toma ladiotelemetrico a 
più canali, apparecchio in¬ 
dio per la misurazione della 
traiettoria, e radiotrasmit¬ 
tenti die operano sulla fre¬ 
quenza di 90.0233 megbaherz. 

li nuovo satellite artifi¬ 
ciale della Terni compie il 
suo periodo di rivoluzione 
in 00 minuti «> 0 secondi, 
l’apogeo e il perigeo sono ii- 
spettivamente di 300 e 274 
km. e la inclinazione dell’or¬ 
bita rispetto all’equatore di 
49 gradi. 

La serie di lanci dei sa¬ 
telliti tipo « Cosmos » e ini¬ 
ziata il 16 inaizo scorso. 


Parigi 


Suicida il 
Presidente 
del tribunale 
anti-OAS 


PARIGI, 1. 

li genetale Rem* De Larmi- 
n.i». presidente del supremo 
tribunale militare formato re¬ 
centemente per ptoeessare gli 
att.vi-ti dell’OAS m e suicidato 
ieri .sera spirando-i un colpo 
di pistola ut bocca. Li notizia 
e stata ditlma <1 il ministero 
della difesa francese. 

L’alto ullìcule aveva Gt> anni. 
Cooperò con De Gallile duran¬ 
te la seconda guerra mondia¬ 
le. Davanti al tribunale mili¬ 
tare da lui presieduto si è ce¬ 
lebrato il pruno piocesso la 
settimana scoria ma il gene- 


Victoria 


Anche il cavallo 

si volta 



VICTORIA (Columbia britannica) — Queste due ragazze indossano le ultime ritra¬ 
zioni della moda d’Oltre Oceano, lina moda abbastanza «andare», come si vede, 
e i camalli non hanno tutti i torti se sì voltano anehe loro... (Telcfoto AP-Unit»t) 


i.de non i\e\a potuto presen¬ 
ziare perche -niolato*-. Kgl 
era stato ricoverato aH’o=peda- 
!e «Val «li* Giace- Al mo¬ 
mento del l'covero erano cori'* 
soci secondo cu: la malati 1 
di Rem* De I.ununat era •• d - 
plom.it cu •• 11 neo-preìidon’’ 

dell'alta corti*, fu detto, sareb¬ 
be stato tonti,ii io all’.dea d 
pronunciare 1 1 pena di mart * 
contro il capo teriorista De- 
gueldre allorché il principale 
responsabile dell’OAS, Raoul 
Salmi, eia sfugg.to alla pena 
capitale 

Pia le cinse cip* possono 
avere determinato il dispera**) 
gesto del generalo De Larmi- 
nat. si pensa airinterpcllan /1 
di un deputato. Po». Ernest De¬ 
nis, il quale aveva chiesto il 
ministro della giustizia di ap¬ 
portare precisazioni sullo st i- 
’o mentalo del presidente del¬ 
l’alta corte. I/interpellanza del 
deputato si basava su un prete¬ 
so rapporto ind*rizzato nel 1944 
dal generale Catrame, gran can¬ 
celliere della legion d'onore, 
al generale De Gallile. Secon¬ 
do tale rapporto, il generale 
De Larnunat avrebbe sofferto 
di disturbi mentali e le sue 
condizioni avrebbero avuto ne¬ 
gative ripercussioni sulle ope¬ 
razioni militari di liberazioni* 
della Francia. 


Mosca 

Delegazione 
di compagni 
spagnoli 
ricevuta 
do Krusciov 


MOSCA, 1. 

Il primo segretario del 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica e premier del 
governo dell’ URSS ha rice¬ 
vuto una delegazione di co¬ 
munisti spagnoli guidata dal¬ 
la compagna Dolore» Ibai- 
iuri. Krusciov ha assicurato 
i compagni spagnoli della 
fraterna solidarietà del- 
1* URSS «nella lotta contu» 
il regime di Franco-, 

Oggi la Pravda e Radio- 
Mosca hanno comunicato elio 
l'Unione Sovietica ha rico¬ 
nosciuto la Repubblica del 
Ruanda c il regno dcH'Urun- 
di, i due Stati africani che 
a mezzanotte hanno conse¬ 
guito la piena indipendenza 
Il pi esiliente Brczniev e *! 
premier Krusciov hanno in¬ 
vialo ai dirigenti dei due 
paesi messaggi di congratu¬ 
lazioni. dicendosi disposti a 
stabilire prontamente reie¬ 
zioni diplomatiche. 


Nulla di fatto 
di Kennedy 

nel Messico 


CITTA’ DEL MESSICO, 1 
Kennedy non e riuscito ad 
eliminare i contrasti esi¬ 
stenti tra gli Stati Uniti e 
il Messico a proposito di 
Cuba. Questo il giudizio de¬ 
gli osservatori alla lettura 
del comunicato emesso al 
termine dei colloqui tra il 
presidente americano e quel¬ 
lo messicano. Cuba non vie¬ 
ne espressamente menziona¬ 
ta nel comunicato, ma un 
lungo paragrafo del docu¬ 
mento concernenjr* il prin¬ 
cipio del non intervento si 
riferisce ovviamente alla 
posizione sempre mantenu¬ 
ta dal governo messicano 
nei confronti di Cuba. Il 
Messico, come è noto, è uno 
dei cinque paesi che a Pun¬ 
ta del Estc si nfiutatono di 


seguire gli Stati Uniti nella 
loro azione contro Cuba. 11 
comunicato, come dicevamo, 
afferma che i due presidenti! r .c- 
« propongono d, rispettare e 1 


La folla 
londinese 
assolta 
un raduno 
fascista 


mantenere i principi del non 
intervento... e della autode¬ 
terminazione dei popoli ». 
Pu't avanti si legge « i due 
presidenti accettano piena¬ 
mente il principio secondo 
cui ogni nazione sovrana ha 
la responsabilità di elabora¬ 
re le proprie politiche senza 
pressione o coercizione dal¬ 
l’esterno ». Questo risultato 
appare tanto più rilevante 
in quanto Kennedy non ha 
esitato a ricorrere al ricatto 
economico pur di costringe¬ 
re il Messico ad allinearsi 
sulle posizioni degli Stati 
Uniti. 


LONDRA. 1. 

I n gruppo d: f.ìse.sti Jondi- 
chc r«\erano tentato d 
•onere un radano (-.1 pr.mo dal. 


la fine della eeconda guerra 
mond ale> hanno r.cevmo og- 
5. una dura lez.one. Col;n Jor¬ 
dan. ;i capo e alcuni esponen- 
t dei niov.mento fono stati 
bersagliati dal lano'o di pomo- 
dor.. ar.mc.. e mele marce da 
parte della folla ohe è r.usc.- 
ta anche a coprire con il pro¬ 
prio clamore le parole dei co¬ 
mizianti. Verso il termine del 
raduno i d.mostranti sono r.u- 
sc.ti a rompere il cordone del¬ 
la polizia al grido di • abbas¬ 
so •! fasc.smo - assalendo e 
malmenando alcun, dei fascisti 
Presenti. 
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